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SIGLE 

 

Arpa..................................................................  Agenzia regionale per la protezione dell'ambiente 
Ass ....................................................................................................  Azienda per i servizi sanitari 
Bappsae .. ............... beni architettonici, paesaggio, patrimonio storico artistico etnoantropologico 
Dlgs ...................................................................................................................  decreto legislativo 
Dm ..................................................................................................................  decreto ministeriale 
Dpgr .........................................................................  decreto del presidente della giunta regionale 
Id .........................................................................................................................  intervento diretto 
Lr ...........................................................................................................................  legge regionale 
Ls ...............................................................................................................................  legge statale 
max ..................................................................................................................................  massimo 
min ......................................................................................................................................  minimo 
Prg ........................................................................................  piano regolatore generale comunale 
Prp........................................  piano regolatore particolareggiato comunale / piano di lottizzazione 
Rd .............................................................................................................................. regio decreto 
Su ............................................................................................................................  superfice utile 
Sv .................................................................................................................... superfice di vendita 
Uba ........................................................................................................... unità di bestiame adulto 
 

RIFERIMENTI 
 

Le espressioni: 
 «albero di interesse paesaggistico»; 
 «area di rispetto di allevamento zootecnico»; 
 «edificio di particolare interesse storico-artistico o documentale»; 
 «limite di impianto»; 
 «Prp previgente»; 
 «Prp previsto»; 
 «raggruppamento edilizio caratteristico»; 
 «sito per ripetitore»; 
 «viabilità prevista»; 
 fanno riferimento a contenuto specifico di zonizzazione. Resta salva l'applicazione di 

norme specifiche. 
L'espressione «elenco di industrie insalubri» fa riferimento all'elenco di cui al Rd 

1265/1934, art. 216. 
L'espressione «zona residenziale» fa riferimento a zone A, B e C. 
L'espressione «o pari a esistente», presente in alcuni indici di zona, esprime una 

possibilità alternativa ad un indice altro. La maggiorazione dell'indice di fabbricabilità o del 
rapporto di copertura eventualmente prevista per unità funzionali vale rispetto all'indice e alle 
unità funzionali esistenti. La maggiorazione riferita ad una unità funzionale eventualmente divisa 
in più proprietà è ripartita per millesimi, salvo accordo diverso tra proprietari. 

La parola «esistente» fa riferimento a caratteristiche esistenti sia al momento della 
domanda di intervento che al momento di adozione del Prg, variante 30. 

L'espressione «in genere» introduce a una previsione da applicarsi nei casi in cui non 
sia presente in un punto seguente una previsione diversa. Nei casi in cui è presente  in un punto 
seguente è applicata la previsione diversa. 

La parola «recupero» fa riferimento a opere di manutenzione ordinaria e straordinaria, 
restauro, conservazione tipologica, risanamento conservativo e ristrutturazione edilizia senza o 
con demolizione. 
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L'espressione «volume geometrico» è riferita al volume fisico (ingombro), vuoto per 
pieno, compresi androni, portici e logge. 

Per naturalizzazione territoriale si intende introduzione o reintroduzione nel territorio di 
elementi di naturalità. 

Per programma unitario si intende un documento in cui sia indicata una volontà 
costruttiva comune. 
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NORME DI ATTUAZIONE 
 
 
 
ART. 1. NORME GENERALI. 
 

1. I l piano regolatore generale comunale (Prg):  
 a) disciplina l 'uso e l 'assetto del terr itor io comunale;  
 b)  ha valore a tempo indeterminato;  
 c)  è attuato mediante:  
  1) intervento diretto (Id) in genere; 
  2) piano regolatore part icolareggiato (Prp): 
   2.1) in area compresa in perimetro di Prp; 
   2.2) per al levamento zootecnico a carattere industriale. 
 Restano salve le previsioni di cui al l 'art .  2 e le norme specif iche 

di zona. 
2. I l Prg è costituito dagli  elementi seguenti :  

a) strategia di piano; 
b)  zonizzazione; 
c)  norme di attuazione; 
d)  obiett ivi ,  strategie e l imit i  di  f lessibi l ità. 

3. Presso le opere elencate in tab. 1, esistenti o previste, sono 
r ispettat i i l imit i  di  distanza ivi  indicat i.  Entro i l imit i di  distanza sono 
vietate le opere seguenti :  

 a) nuova costruzione di edif ici ;  
 b)  integrazione di edif ici se non mediante recupero di altr i ;  
 c)  opere altre specif icatamente indicate. 
 Le opere sono però ammesse se previste da deroga e/o 

autorizzate dal soggetto competente, compatibilmente con le norme di 
settore. 

4. Per parcheggio previsto da indice di zona: 
 a) la superf ice è calcolata sulla parte di opera oggetto di 

intervento; 
 b)  i l  numero di posti auto del la parte di opera oggetto di 

intervento se non intero è arrotondato al l 'unità superiore; 
 c)  la distanza è misurata tra i punti  più vicini del le aree di 

pert inenza funzionale del le opere; 
 d)  è vietato r idurre i l  parcheggio di un'opera altra a una misura 

infer iore alla minima prevista per nuova costruzione; 
 e) è computabile lo spazio di distr ibuzione, manovra; 
 f )  i l  volume è calcolato secondo la definizione del Prg;  
 g)  l 'uso può essere per autoveicol i,  motoveicol i e cicli .  
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 Per media e grande struttura commerciale se diverse valgono le 
previsioni di settore. 

5. In opera avente destinazione d'uso non prevista 
specif icatamente da norme di zona è vietato aumento: 

 a) del numero di unità immobil iari ;  
 b)  della superf ice sia ut i le che di pavimento, se non in zone E e 

V; 
 c)  (soppressa). 
 Resta salva l 'applicazione di norme specif iche. 
6. In assenza di indici specif ici in zona per insediamenti 

l 'edif icazione é l ibera. Resta salvo l 'obbligo di r ispetto di destinazioni 
d'uso, indici altr i,  disposizioni part icolari  e norme altre. 

7. Recintazione di fondi e colture agrarie cost i tuiscono esercizio 
normale del dir it to di proprietà, e sono libere. Resta salva l 'applicazione 
di norme specif iche. 

8. L'opera di interesse collett ivo in zona diversa da S è vincolata a 
una valutazione del Comune circa la compatibi l i tà con le destinazioni 
d'uso ivi  previste e i l contesto terri tor iale. 

9. I l mutamento di destinazione d'uso anche senza opere r ispetta 
comunque le destinazioni d'uso previste dalle norme di zona. 

10. (Soppresso). 
11. Resta salva l 'applicazione di norme di settore. 
12. Ove previsto un indice di fabbricabil i tà o rapporto di copertura 

pari a esistente + una quanti tà determinata, la quanti tà determinata può 
essere realizzata solo ove vi sia una quantità esistente. 
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ART. 2. PIANO PARTICOLAREGGIATO. 
 
1. I l Prp é formato per ambit i  unitari  corr ispondenti  a: 
 a) in genere: perimetro di Prp previsto; 
 b)  per al levamento zootecnico a carattere industr iale: area di 

opere e loro pert inenze. 
 Restano salve le previsioni di cui al comma 2, le norme 

specif iche di zona e la possibil ità di formare un Prp di iniziat iva privata 
anche ove non espressamente previsto se proposto dall 'unanimità dei 
proprietari ,  e un Prp unico per aree di Prp indicat i dist int i ,  
armonizzandonsi viabil ità e servizi ed attrezzature collett ive. 

2. In area di Prp previgente valgono a tempo indeterminato le 
norme di attuazione e le indicazioni t ipologiche, all ineamenti e altre 
prescrizioni urbanist iche ivi previste. Resta salvo che: 

 a) i l  Prp previgente: 
  1) se valido: può essere modif icato mediante variante; 
  2) se decaduto di val idità:  
   2.1) non può essere modif icato mediante variante; 
   2.2) può essere sostituito con Prp nuovo, nel le zone in 

cui i l Prp è obbligator io o se i l Prp nuovo è formato di iniziat iva unanime 
dei proprietar i;  

  3) se decaduto di validità dopo essere stato formato di 
iniziat iva pr ivata e le opere di urbanizzazione non sono state iniziate: è 
inapplicabi le;  

  4) può essere revocato motivatamente. Dopo la revoca sono 
applicate le altre previsioni di Prg, senza necessità di soppressione o 
modif ica del perimetro di Prp previgente nel Prg. Dopo la revoca: 

   4.1) i l  Prg è comunque attuato: 
    4.1.1) mediante Prp nuovo: 
     4.1.1.1) in zone A, C, D2, E4 I,  H2 e I ;  
     4.1.1.2) per al levamento zootecnico a carattere 

industr iale; 
     4.1.1.3) in area comunque compresa in 

perimetro di Prp previsto; 
    4.1.2) mediante intervento diretto in zone, per opere 

e in aree diverse da quelle di cui al punto 4.1.1); 
   4.2) in assenza di perimetro di Prp previsto: 
    4.2.1) in genere: 
     4.2.1.1) se la revoca è totale: i l Prp nuovo è 

formato per l 'area di Prp previgente, l imitatamente alle zone o aree in 
cui i l Prp è obbligator io, senza necessità di modif ica del perimetro di 
Prp previgente nel Prg; 
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     4.2.1.2) se la revoca è parziale: i l  Prp nuovo è 
formato per l 'area corrispondente alla parte revocata, l imitatamente alle 
zone o aree in cui i l Prp è obbligatorio, senza necessità di modif ica del 
perimetro di Prp previgente nel Prg; 

    4.2.2) per allevamento zootecnico a carattere 
industr iale: i l  Prp è formato comunque per l 'area di opere e loro 
pert inenze; 

b)  ove non contrastanti  né con obiett ivi ,  strategie e strategia di 
piano di Prg né con r iserve regionali eventual i:  Prp nuovo e variante 
possono mantenere destinazioni d'uso, indici e standards urbanist ici  
previst i o applicat i dal Prp previgente di iniziat iva pr ivata o pubblica 
diversi da quelli di Prg. I l mantenimento di destinazioni d'uso, indici e 
standards urbanist ici può essere anche parziale, ove da ciò non derivi  
un incremento delle entità fabbricabil i complessivamente previste dal 
Prp previgente;  

c)  Prp nuovo, variante e interventi  dirett i di  iniziat iva privata 
non possono comunque r idurre la quantità complessiva di spazi per 
servizi ed attrezzature collett ive r ispetto a Prp previgente di iniziat iva 
pr ivata, se non per adeguamento a previsioni viarie specif iche del Prg, 
eventualmente con modif iche rispettanti i  l imit i di f lessibil i tà; 

d)  i l  perimetro di Prp previsto ove presente vale per Prp nuovo 
e variante generale; 

e) eventuali previsioni di Prg diverse da Prp previgente 
possono essere applicate direttamente dal Comune in ogni tempo ove 
concernenti servizi ed attrezzature col lett ive, viabil ità, sicurezza 
geologico-idraul ica, stor ia, arte, ambiente, ig iene e sanità, impianti  per 
la telefonìa mobile e ponti radio; 

f)  se non previsto diversamente nel Prp previgente: per indici 
edil izi  ed urbanist ici  valgono le definizioni del Prg vigente al momento 
della formazione del t itolo per real izzazione di opere. 

 In caso di contrasto tra perimetro di Prp previgente riportato 
dal Prg e perimetro di Prp approvato o adottato vale per tutt i  i f ini i l  
perimetro di Prp approvato o adottato. 

3. Le previsioni di cui al comma 2 per Prp previgente valgono 
anche per Prp approvato dopo l 'adozione del Prg, variante 30. Dopo 
l 'approvazione del Prp i l perimetro di Prp previsto vale sia come 
perimetro di Prp previsto che come perimetro di Prp previgente. 

4. Le zone S eventualmente previste dal Prg entro i l  perimetro di 
Prp di zona fabbricabi le sono computabil i per lo standard per servizi ed 
attrezzature col lett ive t ipico di zona fabbricabile.  

5. La convenzione per Prp può prevedere la gestione del le opere 
di urbanizzazione da parte di privat i .  

6. I l Prp può rett if icare, integrare e inserire previsioni per servizi 
ed attrezzature collett ive, viabi l ità e acqua.  
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7. I l Prp può modif icare motivatamente il  Prg, r ispettandone 
obiett ivi ,  strategie e l imit i di f lessibi l ità. Le modif iche del Prg mediante 
Prp di iniziat iva pr ivata sono comunque r imesse alla valutazione del 
Comune. I l Prp modif icante la zonizzazione di Prg è corredato di graf ici  
indicanti la classif icazione in zone e le simbologie eventuali delle aree 
oggetto di modif ica, coerenti  con la classif icazione in zone e le 
simbologie del Prg vigente. L' inserimento eventuale di simbologia di Prp 
previgente anche sostitut iva senza modif iche di perimetro di Prp 
previsto non costi tuisce modif ica del Prg. La soppressione eventuale di 
simbologia di Prp previgente r ispetto a Prp revocato non costi tuisce 
modif ica del Prg. 

8. I l Comune può prescrivere la realizzazione o i l completamento 
di opere di urbanizzazione circostanti l 'ambito di Prp.  
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ART. 3. SUDDIVISIONE IN ZONE. 
 

1. I l terr itor io comunale è suddiviso nel le zone seguenti:   

Zona  Sottozona Tipo 
______________________________________________________________________ 
 A  Di interesse storico-art ist ico o ambientale 
 A1  di restauro 
 A2 (1 ) di conservazione t ipologica 
 A3 (1 ) di r istrutturazione 
 A4 (1 ) di demolizione con ricostruzione 
 A5 (1 ) di demolizione senza r icostruzione 
 A6 (1 ) l ibera edif icabile 
 A7  l ibera inedif icabile 
 

 (1 )  da ind iv iduars i  med iante Prp 
______________________________________________________________________ 
 B  Di completamento 
 B1  t ipica stor ica 
 B2  intensiva 
 B3  estensiva 
______________________________________________________________________ 
 C  Di espansione 
______________________________________________________________________ 
 D  Industriale  
 D2  prevista 
 D3  esistente o in corso 
______________________________________________________________________ 
 E  Agricola 
 E  4 E  di interesse agricolo-paesaggist ico, esterna a 
Prp 
 E  4 I  di interesse agricolo-paesaggist ico, interna a 

Prp 
 E  6  di interesse agricolo 
______________________________________________________________________ 
 H  Commerciale 
 H2  prevista 
 H3  esistente 
______________________________________________________________________ 
 I    Direzionale 
______________________________________________________________________ 
 O   Mista 
______________________________________________________________________ 
 
 S  Per servizi ed attrezzature collett ive 
 S1  per viabi l ità e trasport i 
 S2  per culto, vi ta associat iva e cultura 
 S3  per istruzione  
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 S4  per assistenza e sanità 
 S5  per verde, sport e spettacoli all 'aperto 
 S6  per varie 
______________________________________________________________________ 
 V  Di verde pr ivato 
______________________________________________________________________ 
 

2. Nelle zone sono ammesse opere e usi direttamente 
corr ispondenti  al t itolo delle destinazioni d'uso ivi elencate, e opere e 
usi strettamente strumentali o complementari .  Resta salva l 'applicazione 
di norme specif iche. 

3. Un'opera funzionale a edif icio esistente e i l cui t ipo è ammesso 
in due zone diverse può essere real izzata anche nella zona diversa da 
quella dell 'edif icio esistente, alla distanza massima di metr i 30 dal 
confine di zona dell 'edif icio esistente. L'opera r ispetta comunque gli  
indici e le disposizioni part icolar i del la zona in cui è real izzata. 
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ART. 4. ZONA A - DI INTERESSE STORICO-ARTISTICO O 
AMBIENTALE. 

 
A) Dest inazioni d'uso. 
 

1. Le opere r ispettano le destinazioni d'uso seguenti:  
a) alberghiera e agritur ist ica. La destinazione d'uso alberghiera 

è vietata però in area di r ispetto di al levamento zootecnico; 
b)  art igianale: 

  1) di servizio; 
  2) produtt iva di beni di consumo art ist ici  non insalubre né 

molesta; 
c)  commerciale al minuto; 
d)  direzionale; 
e) opera di interesse col lett ivo; 
f)  residenziale. Questa è vietata però in area di r ispetto di 

al levamento zootecnico, se non per recupero o integrazione f ino a 150 
m3 di unità funzionale residenziale esistente, senza aumento del numero 
di unità immobiliar i residenziali ,  o dopo dismissione dell 'al levamento, 
sua r iduzione a meno di 50 Uba (Unità di bestiame adulto) o modif ica 
della legge ist itut iva del divieto di previsione di nuove zone residenziali  
a distanza infer iore a 300 metr i.  

Nella zona A di Vil la Varda sono ammesse solo destinazioni 
d'uso di opera di interesse collett ivo, per museo di stor ia del mobile, 
vita associat iva e cultura, didatt ica ambientale, assistenza e promozione 
socio-economica, spettacoli.  

2. In caso di cost i tuzione, integrazione, spostamento, mutamento 
o r ipr ist ino dopo dismissione di uso: 

 a) è vietato uso compreso in elenco di industr ie insalubri di 
pr ima e seconda classe e per lavorazione del legno, se non art igianale 
di servizio o art igianale produtt ivo di beni di consumo art ist ici non 
insalubre né molesto; 

 b)  se l 'att ività cessata è art ig ianale produtt iva o industr iale la 
destinazione d'uso art igianale produtt iva o industriale è comunque 
vietata, se non per uso di mostra o uf f icio o art igianale produtt iva di 
beni di consumo art ist ici non insalubre né molesta. 

3. I l mutamento di destinazione d'uso senza opere è soggetto ad 
autorizzazione. 
 
 
B) Indici .  
 
 

1. Le opere r ispettano gl i indici seguenti:  
 a) altezza: 
  1) in genere: m 9, o pari a esistente; 



 
13 

 

F:\COMUNE\URBANISTICA\PRGC variante n. 38\ELABORATI APPROVATI\Brugn Prgc V 38 Nda.doc 

  2) in opere di restauro e conservazione t ipologica: pari a 
esistente, computata senza tenere conto del le soprastrutture di epoca 
recente pr ive di carattere stor ico-art ist ico o di pregio ambientale; 

  3) in opere di trasformazione planivolumetr ica, integrazione 
e nuova costruzione presso edif ici  di carattere stor ico-art ist ico o di 
pregio ambientale, media: pari a esistente del più alto degli edif ici di 
carattere stor ico-art ist ico o di pregio ambientale; 

 b)  distanza da edif ici di carattere storico-art ist ico circostanti :  
pari a esistente; 

 c)  indice di fabbricabil ità fondiar ia:  m3 /m2  3, o pari a esistente 
+ 150 m3  per ogni unità funzionale. L'area di r ispetto di al levamento 
zootecnico non é computabi le per l ' indice di fabbricabil ità per le 
destinazioni d'uso residenziale e alberghiera, se non dopo dismissione 
dell 'allevamento, sua riduzione a meno di 50 Uba (Unità di bestiame 
adulto) o modif ica della legge ist itut iva del divieto di previsione di nuove 
zone residenziali a distanza inferiore a 300 metri .   

  Nel caso di cessione gratuita al Comune per opera di 
urbanizzazione di area classif icata fabbricabile: l ' indice è da 
considerarsi aumentato f ino a compensare in termini di volume 
l'esclusione dalla superf ice fondiar ia dell 'area ceduta; 

 d)  superf ice per parcheggio, per nuova costruzione, 
r istrutturazione con demolizione o ampliamento con aumento di 
superf ice ut i le, per aumento del numero di unità immobiliar i se non 
servizi ed accessori e per mutamento di destinazione d'uso da una non 
aperta al pubblico ad altra aperta al pubblico, salvo norma specif ica 
diversa, f ino a distanza di m 200 di percorso, minima: 

 1) stanziale: 1 m2 per ogni 10 m3,  ma non meno di 2 posti  
auto per ogni unità immobil iare di uso diverso da servizi ed accessori;  

 2) di relazione: 
  2.1) per opera alberghiera o agritur ist ica: 1 posto auto 

per ogni 2 utenti;  
 2.2) di Su art ig ianale: 10%; 
 2.3) di Sv commerciale al minuto: 60%;  
 2.4) di Su direzionale: 30%; 
 2.5) di Su di opera di interesse collett ivo: 
   2.5.1) per nuova costruzione o ampliamento: 80%; 
   2.5.2) per recupero: 40%. 

  Le prescrizioni in materia di aree da r iservare a parcheggi in 
edif ici preesistenti al la data del 18 giugno 2003 per destinazione d'uso 
anche successiva commerciale al minuto non trovano applicazione; 

 e) superf ice di vendita di esercizio commerciale, massima: m2  
400, o pari a esistente. 
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2. L' indice di fabbricabi l ità fondiar ia di cui al comma 1, lettera c), 
è maggiorato: 

 a) per recupero mediante opere superanti la manutenzione 
straordinaria di opera dichiarata inabitabile o inagibile: 10% dell 'opera 
inabitabi le o inagibi le; 

 b)  per dismissione di industr ia insalubre di pr ima classe 
esistente in zona residenziale: 10% dell ' industr ia dismessa; 

 c)  per real izzazione di interventi  che valutat i secondo il  
Protocol lo I taca per qualità ambientale esterna, consumo di r isorse, 
carichi ambientali ,  quali tà dell 'ambiente interno e qualità del servizio 
presentino un punteggio complessivamente posit ivo per almeno l '80% 
del totale delle opere del lotto: percentuale doppia del punteggio del 
progetto, e comunque non superiore al 10%. I l calcolo del punteggio è 
dimostrato e autocert if icato. Resta salva la possibi l ità del Comune di 
control lo del calcolo del punteggio; 

 d)  per nuova real izzazione di muri di pietra, sasso, mattone o 
mist i  di pietra, sasso e/o mattone a vista: 3 m3 per ogni m2  di muro di 
pietra, sasso, mattone o misto di pietra, sasso e/o mattone a vista 
nuovo realizzato; 

 e) per demolizione e r icostruzione eventuale in un corpo unico 
di opere per servizi ed accessori non vincolate a conservazione 
separate: di una misura pari al 50% delle opere demolite. Le opere per 
servizi ed accessori successive sono ammesse solo se unite ad alt re, 
anche mediante port ico; 

 f )  per imboschimento di terreno di seminativi esistenti:  1 m3  
per ogni 20 m2 di imboschimento. I l  bosco può avere radure e stagni;  

 g)  per realizzazione di opera alberghiera per almeno l '80% del 
totale delle opere del lotto: 10%; 

 h)  per real izzazione di abitazioni part icolarmente adatte ad 
anziani e disabi l i per almeno l '80% del totale del le opere del lotto: 10%. 

 Le maggiorazioni:  
 a1) sono cumulabil i f ino a una percentuale massima 

complessiva del 30% rispetto all ' indice già previsto; 
 a2) sono subordinate a st ipula con il  Comune di convenzione o 

presentazione al Comune di atto d'obbligo prevedente i  tempi e le 
garanzie per l 'attuazione degli  interventi che le motivano. 
 
 
C) Disposizioni part icolari .  
 
 

1. I l Prp garantisce la salvaguardia delle caratter ist iche storico-
art ist iche e ambientali esistenti.  In part icolare il  Prp: 

a) assicura la salvaguardia di edif ici e complessi di carattere 
stor ico-art ist ico e di pregio ambientale; 

b)  indirizza il  recupero e l 'evoluzione degli insediamenti in 
coerenza con la struttura t ipica stor ica; 
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c)  assicura l 'omogeneità del l 'edif icato attraverso previsione di 
dimensioni,  forme e materiali  t ipici storici o con essi coerenti;  

d)  promuove la riqual if icazione e valor izzazione degli  spazi 
pubblici,  in part icolare degli elementi storici e naturali.  

2. I l Prp classif ica gl i immobili e prevede un'art icolazione degli  
interventi  secondo le categorie seguenti :  

a) zona A1, di restauro: edif ici  o complessi di carattere storico-
art ist ico o di part icolare pregio ambientale; 

b)  zona A2, di conservazione t ipologica: edif ici o complessi di 
interesse documentale part icolarmente rappresentat ivi  di t ipologie 
stor iche locali;  

c)  zona A3, di r istrutturazione: edif ici  o complessi t ipici  storici  
o recenti,  pr ivi  singolarmente considerat i di interesse specif ico. La 
demolizione é ammessa in caso di precarietà stat ica o dif formità da 
caratter ist iche t ipiche stor iche. In ogni caso é da garantirsi la 
reintegrazione del tessuto insediat ivo t ipico stor ico più signif icat ivo; 

d)  zona A4, di demolizione con r icostruzione: edif ici  
incompatibi l i per caratter ist iche con l 'edif icato circostante, ma 
suscett ibil i  di  r icostruzione con esso coerente; 

e) zona A5, di demolizione senza r icostruzione: edif ici  
incompatibi l i per caratter ist iche con l 'edif icato circostante, e 
insuscet t ibi l i  di r icostruzione con esso coerente; 

f)  zona A6, l ibera edif icabile: aree l ibere pr ive di part icolare 
interesse ambientale suscett ibi l i  di edif icazione coerente con l 'edif icato 
t ipico stor ico circostante;  

g)  zona A7, l ibera inedif icabile: aree l ibere di pregio ambientale 
o necessarie a protezione e valorizzazione di edif icato di part icolare 
interesse circostante. 

A Vi l la Varda i l Prp può classif icare gli  immobil i solo zona A1, 
A2 e A7 a nord del la viabil i tà di accesso, e A2, A3, A4 e A7 a sud della 
viabi l ità di accesso. 

3. I l Prp: 
 a) r ispetta la classif icazione di zona A7 propria del Prg, salvo 

r iclassif icazione di opere minori esistenti o modif ica di perimetr i per 
adeguamento allo stato e suscett ività di opere o aree. I l volume degli  
edif ici esistenti  è comunque compreso nel calcolo dell ' indice di 
fabbricabil i tà esistente; 

 b)  nel nucleo di Brugnera: 
  1) def inisce gli  spazi di servizi ed attrezzature col lett ive e 

viabi l ità e acqua esistenti ;  
  2) prevede servizi e attrezzature collett ive per parcheggi e 

verde, ulter ior i r ispetto agl i esistenti o già previst i,  specialmente presso 
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la zona S5b già prevista o per valor izzare il f iume Livenza e complessi 
edil izi  esistenti ,  anche realizzandonsi opere complementari o di servizio; 

  3) può prevedere viabil i tà ulter iore r ispetto all 'esistente per 
migliorare il servizio all ' insediamento e realizzare collegamento con 
insediamenti contigui;  

  4) può prevedere acqua ulteriore r ispetto all 'esistente per  
servizio o arredo urbano o per r icost ituzione, con eventuale 
adeguamento, di elementi preesistenti;  

 c)  prevede i t ipi  di recintazione. 
4. Ampliamento e nuova costruzione sono ammessi:  
 a) in zone A1 e A2 per dotazione di servizi ed accessori 

r ichiest i  dalle esigenze del l 'uso, e comunque per non più del 5% di 
volume e superf ice coperta esistenti;  

 b)  in zone A3, A4 e A6 per saldatura o completamento del 
tessuto urbanist ico esistente. 

5. In assenza di Prp sono ammesse opere di restauro. 
6. Le opere ammesse in assenza di Prp sono realizzate senza 

alterazione di volumi esistenti  e di morfologia t ipica stor ica. 
7. Sono vietat i cartel l i pubblici tar i.  
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ART. 5. ZONA B1 - DI COMPLETAMENTO, TIPICA STORICA.  
 
A) Dest inazioni d'uso. 

 
1. Le opere r ispettano le destinazioni d'uso seguenti:  

a) alberghiera e agritur ist ica. La destinazione d'uso alberghiera 
è vietata però in area di r ispetto di al levamento zootecnico; 

b)  art igianale: 
 1) di servizio; 
 2) produtt iva di beni di consumo art ist ici non insalubre né 

molesta; 
c)  commerciale al minuto; 
d)  direzionale; 
e) opera di interesse col lett ivo; 
f)  residenziale. Questa è vietata però in area di r ispetto di 

al levamento zootecnico, se non per recupero o integrazione f ino a 150 
m3 di unità funzionale residenziale esistente, senza aumento del numero 
di unità immobiliar i residenziali ,  o dopo dismissione dell 'al levamento, 
sua r iduzione a meno di 50 Uba (Unità di best iame adulto) o modif ica 
della legge ist itut iva del divieto di previsione di nuove zone residenziali  
a distanza infer iore a 300 metr i.  

2. In caso di cost i tuzione, integrazione, spostamento, mutamento 
o r ipr ist ino dopo dismissione di uso: 

 a) è vietato uso compreso in elenco di industr ie insalubri di 
pr ima e seconda classe e per lavorazione del legno, se non art igianale 
di servizio o art igianale produtt ivo di beni di consumo art ist ici non 
insalubre né molesto; 

 b)  se l 'att ività cessata è art ig ianale produtt iva o industr iale la 
destinazione d'uso art igianale produtt iva o industriale è comunque 
vietata, se non per uso di mostra o uf f icio o art igianale produtt iva di 
beni di consumo art ist ici non insalubre né molesta. 
 
B) Indici .  
 

1. Le opere r ispettano gli indici seguenti:  
a) altezza:  
 1) in genere: m 9,5, o pari a esistente + m 0,5; 
 2) a distanza da conf ine inferiore a m 5: 
  2.1) in genere: m 3 + i l 40% della distanza dal conf ine, o 

pari a esistente + m 0,5; 
  2.2) per opera prevista in programma unitar io per lott i  

contigui:  m 9,5; 
b)  distanza da conf ine: 
 1) in genere:  m 5, o pari a esistente; 
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 2) per servizi ed accessori:  m 0. Le opere di nuova 
costruzione f ruenti di questa norma non possono essere più di 1 per 
ogni lotto, e non possono avere alcun f ronte distante dal confine meno 
di m 5 superiore a m 7,5; 

 3) per opera prevista in programma unitar io per lott i  
contigui:  m 0; 

 4) in corr ispondenza di edif icio posto in lotto contiguo a 
conf ine: m 0; 

c)  distanza tra parete f inestrata e parete di edif icio antistante: 
m 10; 

d)  distanza da strada: m 0; 
e) distanza da zona S: m 5, o pari a esistente; 

 f )  indice di fabbricabil ità fondiaria: m3/m2  2, o pari a esistente 
+ 150 m3  per ogni unità funzionale. L'area di r ispetto di al levamento 
zootecnico non è computabi le per l ' indice di fabbricabil ità per le 
destinazioni d'uso residenziale e alberghiera, se non dopo dismissione 
dell 'allevamento, sua riduzione a meno di 50 Uba (Unità di bestiame 
adulto) o modif ica della legge ist itut iva del divieto di previsione di nuove 
zone residenziali a distanza inferiore a 300 metri .   

  Nel caso di cessione gratuita al Comune per opera di 
urbanizzazione di area classif icata fabbricabile: l ' indice è da 
considerarsi aumentato f ino a compensare in termini di volume 
l'esclusione dalla superf ice fondiar ia dell 'area ceduta; 

g)  superf ice per parcheggio, per nuova costruzione, 
r istrutturazione con demolizione o ampliamento con aumento di 
superf ice ut i le, per aumento del numero di unità immobiliar i se non 
servizi ed accessori e per mutamento di destinazione d'uso da una non 
aperta al pubblico ad alt ra aperta al pubblico o da non commerciale al 
minuto a commerciale al minuto, salvo norma specif ica diversa, f ino a 
distanza di m 200 di percorso, minima: 

1) stanziale: 1 m2  per ogni 10 m3,  ma non meno di 2 posti  
auto per ogni unità immobiliare di uso diverso da servizi ed accessori.  
Per residenza almeno 1 dei 2 posti  auto è realizzato a l ivel lo di terreno; 

2) di relazione: 
  2.1) per opera alberghiera o agriturist ica:  1 posto auto 

per ogni 2 utenti;  
2.2) di Su art igianale: 10%; 
2.3) di Sv commerciale al minuto: 60%; 
2.4) di Su direzionale: 30%; 

 2.5) di Su di opera di interesse collett ivo: 
   2.5.1) per nuova costruzione o ampliamento: 80%; 
   2.5.2) per recupero: 40%; 

 h)  superf ice di vendita di esercizio commerciale, massima: m2  
400, o pari a esistente. 
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2. L' indice di fabbricabil ità fondiar ia di cui al comma 1, lettera f) ,  
è maggiorato: 

 a) per recupero mediante opere superanti la manutenzione 
straordinaria di opera dichiarata inabitabile o inagibile: 10% dell 'opera 
inabitabi le o inagibi le; 

 b)  per dismissione di industr ia insalubre di pr ima classe 
esistente in zona residenziale: 10% dell ' industr ia dismessa; 

 c)  per real izzazione di interventi  che valutat i secondo il  
Protocol lo I taca per qualità ambientale esterna, consumo di r isorse, 
carichi ambientali ,  quali tà dell 'ambiente interno e qualità del servizio 
presentino un punteggio complessivamente posit ivo per almeno l '80% 
del totale delle opere del lotto: percentuale doppia del punteggio del 
progetto, e comunque non superiore al 10%. I l calcolo del punteggio è 
dimostrato e autocert if icato. Resta salva la possibi l ità del Comune di 
control lo del calcolo del punteggio; 

 d)  per nuova real izzazione di muri di pietra, sasso, mattone o 
mist i  di pietra, sasso e/o mattone a vista: 3 m3 per ogni m2  di muro di 
pietra, sasso, mattone o misto di pietra, sasso e/o mattone a vista 
nuovo realizzato; 

 e) per demolizione e r icostruzione eventuale in un corpo unico 
di opere per servizi ed accessori non vincolate a conservazione 
separate: di una misura pari al 50% delle opere demolite. Le opere per 
servizi ed accessori successive sono ammesse solo se unite ad alt re, 
anche mediante port ico; 

 f )  per imboschimento di terreno di seminativi esistenti:  1 m3  
per ogni 20 m2 di imboschimento. I l  bosco può avere radure e stagni;  

 g)  per realizzazione di opera alberghiera per almeno l '80% del 
totale delle opere del lotto: 10%; 

 h)  per real izzazione di abitazioni part icolarmente adatte ad 
anziani e disabi l i per almeno l '80% del totale del le opere del lotto: 10%. 

 Le maggiorazioni:  
 a1) sono cumulabil i f ino a una percentuale massima 

complessiva del 30% rispetto all ' indice già previsto; 
 a2) non sono ammesse oltre l ' indice di fabbricabi l ità fondiar ia di 

m3/m2  4, se non in Prp; 
 a3) sono subordinate a st ipula con il  Comune di convenzione o 

presentazione al Comune di atto d'obbligo prevedente i  tempi e le 
garanzie per l 'attuazione degli  interventi che le motivano. 
 
C) Disposizioni part icolari .  
 

1. Le opere r ispettano i cr iter i seguenti:  
 a) t ipologia edi l izia di base: l ineare o a corte adeguata a stato 

del luogo; 
 b)  copertura: 
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  1) preminentemente a falda/e. E'  ammessa copertura a 
terrazza, con parapetto, per una superf ice non superiore a 1/4 della 
superf ice coperta dell 'edif icio; 

  2) con colmo o, per port ico, l inea di attacco alla facciata: 
or izzontale; 

  3) con pendenza di falda/e, anche per l ' intradosso della 
sporgenza perimetrale se non realizzato cornicione o altra opera t ipica 
stor ica: 

   3.1) minima pari a esistente in recupero senza 
demolizione e in ampliamento; 

   3.2) compresa tra 40% e 45% in nuova costruzione e 
r istrutturazione con demolizione; 

 c)  muri esterni:  
  1) intonacati  con malta di calce o cemento, o a vista di 

pietra, sasso, mattone o mist i;  
  2) colorat i armonizzati con i l contesto t ipico stor ico, non 

vistosi,  o al naturale di pietra, sasso, mattone o mist i a vista. 
  Sono vietat i insert i di pietra, sasso o mattone nuovi o da 

recupero se non con contorno l ineare o per singol i pezzi lavorat i  
art ist icamente; 

 d)  le aperture di facciata r ispettano: 
  1) un rapporto tra altezza e larghezza compreso tra 1 e 1,6, 

eccetto porte, porte-vetr ine e portoni;  
  2) uno schema di all ineamento or izzontale e vert icale; 
 salvo mantenimento, r iprist ino o conformazione a 

caratter ist iche t ipiche stor iche local i diverse. Gli edif ici esistenti dif formi 
sono adeguati per le opere oggetto di intervento. 

2. Ove previsto raggruppamento edil izio caratter ist ico: 
 a) le opere non possono essere demolite, se non per 

r icostruzione per uno sviluppo planimetr ico e alt imetr ico minimo pari 
al l 'esistente; 

 b)  i l  Comune può comunque prescrivere conservazione o 
r iprist ino totale o parziale di facciate o elementi architettonici,  con 
eventuale adeguamento; 

 c)  sono ammessi spostamenti,  per realizzare migl ioramento di 
viabi l ità, continuità edil izia o allargamento di corte; 

 d)  i l  progetto è corredato di fotograf ie di stato di fatto e di un 
graf ico interpretat ivo della t ipologia originaria e dimostrat ivo della 
coerenza del l ' intervento con l ' insediamento t ipico stor ico. 

3. I l Comune può prescrivere la realizzazione di opere di 
urbanizzazione primaria specif iche relat ive all 'area di intervento. 

4. La recintazione di fondi rispetta per la parte eventuale di 
muratura un'altezza massima di metr i 1,4, se non per quanto necessario 
a real izzare e proteggere accesso. 
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5. Sono vietat i cartel l i pubblici tar i.  
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ART 6. ZONA B2 - DI COMPLETAMENTO, INTENSIVA. 
 
A) Dest inazioni d'uso. 

 
1. Le opere r ispettano le destinazioni d'uso seguenti:  

a) alberghiera; 
b)  art igianale di servizio; 
c)  commerciale al minuto; 
d)  direzionale; 
e) opera di interesse col lett ivo; 
f)  residenziale. 

Le destinazioni d'uso residenziale e alberghiera sono vietate in 
area di r ispetto di allevamento zootecnico, se non per recupero o 
integrazione f ino a 150 m3 di  unità funzionale residenziale esistente, 
senza aumento del numero di unità immobil iari  residenziali ,  o dopo 
dismissione del l 'al levamento, sua r iduzione a meno di 50 Uba (Unità di 
bestiame adulto) o modif ica della legge ist i tut iva del divieto di 
previsione di nuove zone residenziali a distanza infer iore a 300 metri .  

2. In caso di cost i tuzione, integrazione, spostamento, mutamento 
o r ipr ist ino dopo dismissione di uso: 

 a) è vietato uso compreso in elenco di industr ie insalubri di 
pr ima e seconda classe e per lavorazione del legno, se non art igianale 
di servizio; 

 b)  se l 'att ività cessata è art ig ianale produtt iva o industr iale la 
destinazione d'uso art igianale produtt iva o industriale è comunque 
vietata, se non per uso di mostra o uf f icio. 
 
B) Indici .  
 

1. Le opere r ispettano gl i indici seguenti:  
a) altezza: 

1) in genere:  m 12,5, o pari a esistente + m 0,5; 
1a) a Maron, via Trieste, lato ovest, tra zona D3 e zona B3: 

m 9. Restano salve le previsioni di cui al punto 2);  
2) a distanza da conf ine infer iore a m 5: 
 2.1) in genere: m 3 + il 40% della distanza dal conf ine, o 

pari a esistente + m 0,5; 
 2.2) per opera prevista in programma unitar io per lott i  

contigui:  m 12,5 in genere, e m 9 a Maron, via Trieste, lato ovest, tra 
zona D3 e zona B3; 

b)  distanza da conf ine:  
 1) in genere:  m 5, o pari a esistente; 
 2) per servizi ed accessori:  m 0. Le opere di nuova 

costruzione f ruenti di questa norma non possono essere più di 1 per 
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ogni lotto, e non possono avere alcun f ronte distante dal confine meno 
di m 5 superiore a m 7,5; 

 3) per opera prevista in programma unitar io per lott i  
contigui:  m 0; 

 4) in corr ispondenza di edif icio posto in lotto contiguo a 
conf ine: m 0; 

c)  distanza tra parete f inestrata e parete di edif icio antistante: 
m 10; 

d)  distanza da strada: 
 1) in genere:  m 5, o pari a esistente; 
 2) provinciale del Mobile: m 10, o pari a esistente; 
e) distanza da zona S: m 5, o pari a esistente; 

 f )  indice di fabbricabil i tà fondiar ia:  
 1) in genere: m3/m2 2, o pari a esistente + 150 m3  per ogni 

unità funzionale; 
 2) a est di via Al ighier i a Brugnera, e a ovest di via Trieste, 

sud di zona D3, a Maron: m3/m2 1,5, o pari a esistente + 150 m3  per 
ogni unità funzionale. 

  L'area di r ispetto di allevamento zootecnico non è 
computabile ai f ini dell ' indice di fabbricabi l i tà per destinazione d'uso 
residenziale e alberghiera, se non dopo dismissione dell 'al levamento, 
sua r iduzione a meno di 50 Uba (Unità di bestiame adulto) o modif ica 
della legge ist itut iva del divieto di previsione di nuove zone residenziali  
a distanza infer iore a 300 metr i.   

  Nel caso di cessione gratuita al Comune per opera di 
urbanizzazione di area classif icata fabbricabile: l ' indice è da 
considerarsi aumentato f ino a compensare in termini di volume 
l'esclusione dalla superf ice fondiar ia dell 'area ceduta; 

g)  superf ice per parcheggio, per nuova costruzione, 
r icostruzione con demolizione o ampliamento con aumento di superf ice 
ut i le, per aumento del numero di unità immobiliar i se non servizi ed 
accessori e per mutamento di destinazione d'uso da una non aperta al 
pubblico ad altra aperta al pubblico o da non commerciale al minuto a 
commerciale al minuto, salvo norma specif ica diversa, f ino a distanza di 
m 100 di percorso, minima: 

1) stanziale: 1 m2  per ogni 10 m3,  ma non meno di 2 posti  
auto per ogni unità immobiliare di uso diverso da servizi ed accessori.  
Per residenza almeno 1 dei 2 posti  auto è realizzato a l ivel lo di terreno; 

2) di relazione: 
  2.1) per opera alberghiera: 1 posto auto per ogni 2 

utenti;  
2.2) di Su art igianale: 10%; 
2.3) di Sv commerciale al minuto:  

   2.3.1) in genere: 60%; 
   2.3.2) per esercizio singolo di Sv compresa tra m2  

400 e m2  1.500: 150%; 
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   2.3.3) per esercizio singolo di Sv superiore a m2  
1.500: 200%; 

2.4) di Su direzionale: 30%; 
2.5) di Su di opera di interesse col lett ivo: 

   2.5.1) per nuova costruzione o ampliamento: 80%; 
   2.5.2) per recupero: 40%; 

 h)  superf ice di vendita di esercizio commerciale, massima: m2  
400, o pari a esistente. 

2. L' indice di fabbricabil ità fondiar ia di cui al comma 1, lettera f) ,  
è maggiorato: 

 a) per recupero mediante opere superanti la manutenzione 
straordinaria di opera dichiarata inabitabile o inagibile: 10% dell 'opera 
inabitabi le o inagibi le; 

 b)  per dismissione di industr ia insalubre di pr ima classe 
esistente in zona residenziale: 10% dell ' industr ia dismessa; 

 c)  per real izzazione di interventi  che valutat i secondo il  
Protocol lo I taca per qualità ambientale esterna, consumo di r isorse, 
carichi ambientali ,  quali tà dell 'ambiente interno e qualità del servizio 
presentino un punteggio complessivamente posit ivo per almeno l '80% 
del totale delle opere del lotto: percentuale doppia del punteggio del 
progetto, e comunque non superiore al 10%. I l calcolo del punteggio è 
dimostrato e autocert if icato. Resta salva la possibi l ità del Comune di 
control lo del calcolo del punteggio; 

 d)  per demolizione e r icostruzione eventuale in un corpo unico 
di opere per servizi ed accessori non vincolate a conservazione 
separate: di una misura pari al 50% delle opere demolite. Le opere per 
servizi ed accessori successive sono ammesse solo se unite ad altre, 
anche mediante port ico; 

 e) per imboschimento di terreno di seminativi esistenti:  1 m3  
per ogni 20 m2 di imboschimento. I l  bosco può avere radure e stagni;  

 f )  per realizzazione di opera alberghiera per almeno l '80% del 
totale delle opere del lotto: 10%; 

 g)  per real izzazione di abitazioni part icolarmente adatte ad 
anziani e disabi l i per almeno l '80% del totale del le opere del lotto: 10%. 

 Le maggiorazioni:  
 a1) sono cumulabil i f ino a una percentuale massima 

complessiva del 30% rispetto all ' indice già previsto; 
 a2) non sono ammesse oltre l ' indice di fabbricabi l ità fondiar ia di 

m3/m2  4, se non in Prp; 
 a3) sono subordinate a st ipula con il  Comune di convenzione o 

presentazione al Comune di atto d'obbligo prevedente i  tempi e le 
garanzie per l 'attuazione degli  interventi che le motivano. 
 
C) Disposizioni part icolari .  
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1. Le opere r ispettano i cr iter i seguenti:  
a) t ipologia di nuova costruzione o r icostruzione: l ineare, o a 

corte adeguata a stato del luogo; 
b)  numero di piani fuori  terra, in nuova costruzione o 

r icostruzione, minimo: 2; 
c)  port icat i :  r ientrat i  r ispetto a facciata; 
d)  terrazze aggettanti:  vietate in facciata verso strada. 

1 bis.  Nella zona B2 di Maron, via Trieste, lato ovest, i l  progetto 
per real izzazione di opere è corredato di un programma di sistemazione 
dell ' intero fronte di via Trieste appartenente al la stessa proprietà, anche 
di zone diverse, f inalizzato alla r iquali f icazione urbana. 

2. I l Comune può prescrivere la realizzazione di opere di 
urbanizzazione primaria specif iche relat ive all 'area di intervento. Nelle 
zone B2 previste a Maron, così classif icate nella Variante n. 36 al 
PRGC, il  r i lascio del provvedimento abil i tat ivo per la trasformazione 
delle att ività in essere è subordinato alla dismissione delle att ività 
stesse e all 'avvenuto trasferimento di usi produtt ivi di beni,  di 
magazzino o di deposito preesistenti  nel l 'ambito della zona D2 di Camol 
classif icata dal la Variante citata. 

3. La recintazione di fondi rispetta per la parte eventuale di 
muratura un'altezza massima di metr i 1,4, se non per quanto necessario 
a real izzare e proteggere accesso. 

4. Sono vietat i cartel l i pubblici tar i di dimensione superiore a m2  1. 
5. I l Prp di Maron, aree di via IV Novembre e via Borghetto, 

prevede tra l 'altro: 
 a) integrazione con la rete per la mobili tà ciclo-pedonale; 
 b)  integrazione con la nuova definizione del la piazza, 

raccordando spazi carrabi l i,  percorsi pedonali ,  spazi apert i e port ici;  
 c)  r icomposizione dei volumi esistenti,  mediante sostituzione o 

evoluzione di quel l i  incongrui con la stor icità del luogo verso forme, 
dimensioni e funzioni congrue con l ' importanza e il  carattere di centro 
cit tà da assegnarsi al luogo; 

 d)  r icomposizione dei volumi del Prp previgente, definendo 
l 'area a nord della piazza come completamento del le cort ine edil izie, 
rendendola ove possibile permeabile r ispetto all ' intorno, e realizzando 
anche qui forme, dimensioni e funzioni congrue con l ' importanza e il  
carattere di centro cit tà da assegnarsi al luogo; 

 e) cost ituzione di un nuovo ingresso alla scuola elementare, 
col legato a percorsi ciclo-pedonali,  parcheggi e piazza - giardino. 

6. Nell 'area di Maron, via Borghetto, esterna a Prp previsto le 
opere sono realizzate tal i da costi tuire un fondale del la piazza, mediante 
altezza adeguata, armonizzazione con le opere di quali tà del contesto 
terr itor iale, real izzazione di un port icato di uso pubblico, arretramento 
con aumento di superf ice del la piazza e uso pubblico di questa, 
realizzazione di un sottoport ico passante di uso pubblico or ientato verso 
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un punto di interesse storico - visivo come la chiesa o comunque di un 
col legamento pedonale di uso pubblico tra via Borghetto e la piazza. I  
port icat i e sottoport ici sono mantenuti  al lo stesso l ivello dei port ici  
contigui esistenti  nella piazza. Al piano terra verso la piazza è vietata la 
destinazione d'uso residenziale, indipendentemente dalle previsioni di 
cui al la sezione A). 
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ART 7. ZONA B3 - DI COMPLETAMENTO, ESTENSIVA. 
 
A) Dest inazioni d'uso. 

 
1. Le opere r ispettano le destinazioni d'uso seguenti:  

a) alberghiera e agritur ist ica. La destinazione d'uso alberghiera 
è vietata però in area di r ispetto di al levamento zootecnico; 

b)  art igianale di servizio; 
c)  commerciale al minuto; 
d)  direzionale; 
e) opera di interesse col lett ivo; 
f)  residenziale. Questa è vietata però in area di r ispetto di 

al levamento zootecnico, se non per recupero o integrazione f ino a 150 
m3 di unità funzionale residenziale esistente, senza aumento del numero 
di unità immobiliar i residenziali ,  o dopo dismissione dell 'al levamento, 
sua r iduzione a meno di 50 Uba (Unità di bestiame adulto) o modif ica 
della legge ist itut iva del divieto di previsione di nuove zone residenziali  
a distanza infer iore a 300 metr i.  

2. In caso di cost i tuzione, integrazione, spostamento, mutamento 
o r ipr ist ino dopo dismissione di uso: 

 a) è vietato uso compreso in elenco di industr ie insalubri di 
pr ima e seconda classe e per lavorazione del legno, se non art igianale 
di servizio; 

 b)  se l 'att ività cessata è art ig ianale produtt iva o industr iale la 
destinazione d'uso art igianale produtt iva o industriale è comunque 
vietata, se non per uso di mostra o uf f icio. 

 
B) Indici .  
 

1. Le opere r ispettano gl i indici seguenti:  
a) altezza: 

1) in genere:  m 9, o pari a esistente + m 0,5; 
2) a distanza da conf ine infer iore a m 5: 
 2.1) in genere: m 3 + il 40% della distanza dal conf ine, o 

pari a esistente + m 0,5; 
 2.2) per opera prevista in programma unitar io per lott i  

contigui:  m 9; 
a1) densità di unità immobiliar i residenziali:  1 per ogni 300 m2 ,  

o pari a esistente; 
b)  distanza da conf ine:  
 1) in genere:  m 5, o pari a esistente; 
 2) per servizi ed accessori:  m 0. Le opere di nuova 

costruzione f ruenti di questa norma non possono essere più di 1 per 
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ogni lotto, e non possono avere alcun f ronte distante dal confine meno 
di m 5 superiore a m 7,5; 

 3) per opera prevista in programma unitar io per lott i  
contigui:  m 0; 

 4) in corr ispondenza di edif icio posto in lotto contiguo a 
conf ine: m 0; 

c)  distanza tra parete f inestrata e parete di edif icio antistante: 
m 10; 

d)  distanza da strada: 
 1) in genere:  m 5, o pari a esistente; 
 2) provinciale del Mobile: m 10, o pari a esistente; 
e) distanza da zona S: m 5, o pari a esistente; 

 f )  indice di fabbricabil ità fondiar ia: m3/m2 0,8, o pari a 
esistente + 150 m3  per ogni unità funzionale.  

  Nel caso di cessione gratuita al Comune per opera di 
urbanizzazione di area classif icata fabbricabile: l ' indice è da 
considerarsi aumentato f ino a compensare in termini di volume 
l'esclusione dalla superf ice fondiar ia dell 'area ceduta; 

g)  superf ice per parcheggio, per nuova costruzione, 
r istrutturazione con demolizione o ampliamento con aumento di 
superf ice ut i le, per aumento del numero di unità immobiliar i se non 
servizi ed accessori e per mutamento di destinazione d'uso da una non 
aperta al pubblico ad altra aperta al pubblico o da non commerciale al 
minuto a commerciale al minuto, salvo norma specif ica diversa, f ino a 
distanza di m 100 di percorso, minima: 

1) stanziale: 1 m2  per ogni 10 m3,  ma non meno di 2 posti  
auto per ogni unità immobiliare di uso diverso da servizi ed accessori.  
Per residenza almeno 1 dei 2 posti  auto è realizzato a l ivel lo di terreno; 

2) di relazione: 
2.1) per opera alberghiera o agritur ist ica: 1 posto auto 

per ogni 2 utenti;  
2.2) di Su art igianale: 10%; 
2.3) di Sv commerciale al minuto: 60%; 
2.4) di Su direzionale: 30%; 
2.5) di Su di opera di interesse col lett ivo: 

   2.5.1) per nuova costruzione o ampliamento: 80%; 
   2.5.2) per recupero: 40%; 

 h)  superf ice di vendita di esercizio commerciale, massima: m2  
400, o pari a esistente. 

2. L' indice di fabbricabil ità fondiar ia di cui al comma 1, lettera f) ,  
è maggiorato: 

 a) per recupero mediante opere superanti la manutenzione 
straordinaria di opera dichiarata inabitabile o inagibile: 10% dell 'opera 
inabitabi le o inagibi le; 
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 b)  per dismissione di industr ia insalubre di pr ima classe 
esistente in zona residenziale: 10% dell ' industr ia dismessa; 

 c)  per real izzazione di interventi  che valutat i secondo il  
Protocol lo I taca per qualità ambientale esterna, consumo di r isorse, 
carichi ambientali ,  quali tà dell 'ambiente interno e qualità del servizio 
presentino un punteggio complessivamente posit ivo per almeno l '80% 
del totale delle opere del lotto: percentuale doppia del punteggio del 
progetto, e comunque non superiore al 10%. I l calcolo del punteggio è 
dimostrato e autocert if icato. Resta salva la possibi l ità del Comune di 
control lo del calcolo del punteggio; 

 d)  per demolizione e r icostruzione eventuale in un corpo unico 
di opere per servizi ed accessori non vincolate a conservazione 
separate: di una misura pari al 50% delle opere demolite. Le opere per 
servizi ed accessori successive sono ammesse solo se unite ad alt re, 
anche mediante port ico; 

 e) per imboschimento di terreno di seminativi esistenti:  1 m3  
per ogni 20 m2 di imboschimento. I l  bosco può avere radure e stagni;  

 f )  per realizzazione di opera alberghiera per almeno l '80% del 
totale delle opere del lotto: 10%; 

 g)  per real izzazione di abitazioni part icolarmente adatte ad 
anziani e disabi l i per almeno l '80% del totale del le opere del lotto: 10%. 

 Le maggiorazioni:  
 a1) sono cumulabil i f ino a una percentuale massima 

complessiva del 30% rispetto all ' indice già previsto; 
 a2) non sono ammesse oltre l ' indice di fabbricabi l ità fondiar ia di 

m3/m2  4, se non in Prp; 
 a3) sono subordinate a st ipula con il  Comune di convenzione o 

presentazione al Comune di atto d'obbligo prevedente i  tempi e le 
garanzie per l 'attuazione degli  interventi che le motivano. 
 
C) Disposizioni part icolari .  
 

1. I l Comune può prescrivere la realizzazione di opere di 
urbanizzazione primaria specif iche relat ive all 'area di intervento. 

2. La recintazione di fondi rispetta per la parte eventuale di 
muratura un'altezza massima di metr i 1,4, se non per quanto necessario 
a real izzare e proteggere accesso. 

3. In zona B3 laterale a strada provinciale esterna a centro abitato 
come delimitato ai sensi del codice della strada: 

 a) gl i interventi edi l izi superanti la manutenzione straordinaria 
sono subordinati al l 'adeguamento degli accessi esistenti  al le norme 
previste dal codice della strada per accessi nuovi;  

 b)  accessi carrai nuovi sono vietat i  se non per: 
  1) servizio di edif ici residenziali  unifamil iari ;  
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  2) spostamento, accorpamento o sdoppiamento per 
dist inguere entrata e uscita di accessi esistenti.  

4. Sono vietat i cartel l i pubblici tar i di dimensione superiore a m2  1. 
5. I l Prp di Maron, area di via IV Novembre,  prevede tra l 'alt ro 

r icomposizione dei volumi esistenti,  mediante sostituzione o evoluzione 
di quell i  incongrui con la stor icità del luogo verso forme, dimensioni e 
funzioni congrue con l ' importanza e il  carattere di centro cit tà da 
assegnarsi al luogo. 
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ART. 8. ZONA C - DI ESPANSIONE. 
 
A) Dest inazioni d'uso. 
 

1. Le opere r ispettano le destinazioni d'uso seguenti:  
a) art igianale di servizio; 
b)  commerciale al minuto; 
c)  direzionale; 
d)  opera di interesse col lett ivo; 
e) residenziale. Questa è vietata però in area di r ispetto di 

al levamento zootecnico, se non dopo dismissione del l 'allevamento, sua 
r iduzione a meno di 50 Uba (Unità di bestiame adulto) o modif ica della 
legge ist i tut iva del divieto di previsione di nuove zone residenziali  a 
distanza inferiore a 300 metri .  

2. Le destinazioni d'uso diverse da residenziale non possono 
superare il  30% del volume teoricamente edif icabi le totale. 
 
B) Indici .  
 

1. Le opere r ispettano gl i indici seguenti:  
a) altezza: m 8,5; 
a1) densità di unità immobiliar i residenzial i:  1 per ogni 400 m2 ;  
b)  distanza da conf ine: 

1) in genere: m 5; 
2) in corr ispondenza di edif icio posto in lotto contiguo a 

conf ine: m 0; 
3) per opera prevista in programma unitar io per lott i  

contigui:  m 0; 
c)  distanza tra parete f inestrata e parete di edif icio antistante: 

m 10; 
d)  distanza da strada: 

1) di larghezza della piattaforma inferiore a m 7 o a fondo 
cieco: m 5; 

2) di larghezza della piattaforma compresa tra m 7 e m 15, 
se non a fondo cieco: m 7,5; 

3) di larghezza della piattaforma superiore a m 15, se non a 
fondo cieco: m 10. 

 I l  Prp con indicazione planivolumetrica può prevedere distanza 
infer iore; 

 e) distanza da zona S: m 5; 
 f )  indice di fabbricabi l ità terr itor iale: m3/ha 8.000. L'area di 

r ispetto di allevamento zootecnico non è computabile per l ' indice di 
fabbricabil i tà per destinazione d'uso residenziale, se non dopo 
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dismissione del l 'al levamento, sua r iduzione a meno di 50 Uba (Unità di 
bestiame adulto) o modif ica della legge ist i tut iva del divieto di 
previsione di nuove zone residenziali a distanza infer iore a 300 metri ;  

g)  rapporto di copertura: m2 /m2 0,3; 
h)  superf ice per parcheggio, f ino a distanza di m 100 di 

percorso, minima: 
1) stanziale: 1 m2  per ogni 10 m3,  ma non meno di 2 posti  

auto per ogni unità immobiliare di uso diverso da servizi ed accessori.  
Per residenza almeno 1 dei 2 posti  auto è realizzato a l ivel lo di terreno; 

2) di relazione: 
2.1) di Su art igianale: 10%; 
2.2) di Sv commerciale al minuto: 60%; 
2.3) di Su direzionale: 30%; 
2.4) di Su di opera di interesse col lett ivo: 80%; 

 i )  superf ice di vendita di esercizio commerciale, massima: m2  
400. 

2. L' indice di fabbricabil ità fondiar ia ed il rapporto di copertura di 
cui al comma 1 sono maggiorat i:  

 a) per dismissione di industr ia insalubre di pr ima classe 
esistente in zona residenziale: 10% dell ' industr ia dismessa; 

 b)  per real izzazione di interventi  che valutat i secondo il  
Protocol lo I taca per qualità ambientale esterna, consumo di r isorse, 
carichi ambientali ,  quali tà dell 'ambiente interno e qualità del servizio 
presentino un punteggio complessivamente posit ivo per almeno l '80% 
del totale delle opere del lotto: percentuale doppia del punteggio del 
progetto, e comunque non superiore al 10%. I l calcolo del punteggio è 
dimostrato e autocert if icato. Resta salva la possibi l ità del Comune di 
control lo del calcolo del punteggio; 

 c)  per imboschimento di terreno di seminativi esistenti:  1 m3  
l ' indice di fabbricabi l i tà fondiar ia e 0,33 m2  i l  rapporto di copertura per 
ogni 20 m2  di imboschimento. I l  bosco può avere radure e stagni;  

 d)  per real izzazione di abitazioni part icolarmente adatte ad 
anziani e disabi l i per almeno l '80% del totale del le opere del lotto: 10%. 

 Le maggiorazioni:  
 a1) sono cumulabil i f ino a una percentuale massima 

complessiva del 30% rispetto all ' indice già previsto; 
 a2) sono subordinate a st ipula con il  Comune di convenzione o 

presentazione al Comune di atto d'obbligo prevedente i  tempi e le 
garanzie per l 'attuazione degli  interventi che le motivano. 
 
C) Disposizioni part icolari .  
 

1. I l Prp prevede: 
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 a) destinazione a servizi ed attrezzature collett ive di una 
superf ice minima di m2  3 per parcheggio e m2 3 per verde elementare 
per ogni 100 m3  di  volume previsto dal Prp; 

 b)  sistemazione di aree scoperte, compresa alberatura; 
 c)  t ipi di recintazione, congrui con quelli  t ipici  storici  

eventualmente presenti nel contesto terri tor iale; 
 d)  in zona C contigua a zona A: altezze e t ipologie edil izie 

armonizzate con quelle di zona A; 
 e) a Brugnera, via Del Mas, lato nord-ovest: destinazione a 

servizi ed attrezzature col lett ive di una superf ice minima di m2  1.900 per 
verde elementare e m2  6.750 per asi lo nido e scuola materna. 
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ART. 9. ZONA D2 - INDUSTRIALE, PREVISTA. 
 
A) Dest inazioni d'uso. 
 

1. Le opere r ispettano le destinazioni d'uso seguenti:  
a) art igianale; 
b)  commerciale all ' ingrosso, di:  

1) beni di produzione propria; 
2) beni accessori all 'esecuzione delle opere o alla 

prestazione del servizio art igianale; 
3) beni soggett i a lavorazione parziale o f initura; 
4) beni anche di produzione diversa da propria, similar i  e 

accessori a quelli di produzione propria;  
5) beni non al imentari a basso impatto come definit i  dalle 

norme di settore. 
I  beni di cui ai punti 1),  2),  3) e 4) sono commerciabil i nel 

lotto delle opere di destinazione d'uso art igianale o industr iale;» 
c)  commerciale al minuto, di:  

1) beni di produzione propria; 
2) beni accessori all 'esecuzione delle opere o alla 

prestazione del servizio art igianale; 
3) beni soggett i a lavorazione parziale o f initura; 
4) beni anche di produzione diversa da propria, similar i  e 

accessori a quelli di produzione propria;  
5) beni non al imentari a basso impatto come definit i  dalle 

norme di settore. 
I  beni di cui ai punti 1),  2),  3) e 4) sono commerciabil i nel 

lotto delle opere di destinazione d'uso art igianale o industr iale; 
d)  di deposito, magazzino e trasporto di merci;  
e) direzionale di servizio industr iale o art igianale; 
f)  industriale; 

 g)  opera di interesse col lett ivo art ig ianale o industriale o 
assimilabi le per ef fett i ad opera art igianale o industr iale. 

2. Per custodia è ammessa un'abitazione per ogni unità 
funzionale, purchè la superf ice ut i le di opere diverse da abitazione vi 
superi m2 5.000. 

3. I l mutamento di destinazione d'uso senza opere è soggetto ad 
autorizzazione. 

 
B) Indici .  
 

1. Le opere r ispettano gl i indici seguenti:  
a) altezza: 

1) in genere: m 12; 
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2) a San Cassiano: m 15; 
b)  distanza da conf ine: 

1) in genere: m 5; 
2) per tettoia per parcheggio alta non più di m 5: m 0 + 2,5 

volte la misura corrispondente alla parte di altezza superante m 3; 
3) per opera prevista in programma unitario per lott i contigui 

classif icat i  zona D: m 0; 
c)  distanza tra parete f inestrata e parete di edif icio antistante: 

m 10; 
d)  distanza da strada: m 10; 
e) distanza da zona S: m 5. Resta salva la previsione di 

distanza maggiore di cui al la lettera f) ;  
f )  distanza da zone A, B, C, I ,  O, S2, S3, S4 e S5: 

1) per uso produtt ivo di beni,  in genere: m 20; 
2) per uso compreso in elenco di industrie insalubri di pr ima 

classe: m 150; 
3) per uso compreso in elenco di industr ie insalubri di 

seconda classe: m 50; 
4) per lavorazione all 'aperto dante luogo ad emissioni o 

immissioni in atmosfera o sonore: m 50; 
5) per deposito all 'aperto: pari all 'al tezza del deposito. 
E' ammessa distanza minore previo parere favorevole 

dell 'Ass; 
g)  rapporto di copertura: m2/m2  0,5. L' indice è maggiorato del 

10% per realizzazione di tetto sistemato a giardino per almeno l '80% 
della superf ice coperta. La maggiorazione è subordinata a st ipula con il  
Comune di convenzione o presentazione al Comune di atto d'obbligo 
prevedente i tempi e le garanzie per l 'attuazione degli interventi che la 
motivano; 

h)  superf ice per parcheggio, f ino a distanza di m 100 di 
percorso, minima: 

1) stanziale: 1 posto auto per ogni 2 addett i ,  ma non meno 
di 1 posto auto per ogni unità immobiliare di uso diverso da servizi ed 
accessori;  

2) di relazione: 
2.1) di Su art ig ianale o industr iale: 10%; 
2.2) di Su commerciale all ' ingrosso o di deposito: 25%; 
2.3) di Sv commerciale al minuto:  
 2.3.1) in genere: 100%; 
 2.3.2) per esercizio singolo di Sv compresa tra m2  

400 e m2  1.500: 150%; 
2.4) di Su direzionale: 80%; 
2.5) di Su di opera di interesse collett ivo: 80%; 

i)  superf ice ut i le di abitazione di custodia, massima: m2  120; 
l)  superf ice di vendita di esercizio commerciale al minuto, 

massima: m2  1.500. 
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2. (Soppresso). 
 

C) Disposizioni part icolari .  
 

1. I l Prp prevede: 
a) organizzazione interna economica, circa consumo di spazio 

e ott imizzazione del l 'uso di opere di urbanizzazione; 
b)  destinazione a servizi ed attrezzature col lett ive, per 

parcheggi, verde e altr i usi eventual i,  di una superf ice complessiva 
minima pari al 7,5% della superf ice terri tor iale; 

c)  strutturazione del la trama fondiar ia di base di aree l ibere in 
funzione di possibil i aggregazioni o disaggregazioni degli spazi 
edif icabil i ;  

d)  requisit i di opere e att ività, in funzione di omogeneità 
dell ' insediamento e del suo inserimento nel contesto terr itoriale. In 
part icolare il Prp prevede i  t ipi di copertura e di recintazione; 

e) una struttura di spazi a verde, in funzione di r icreazione, 
r ispetto di corsi d'acqua, arredo, mascheramento o intercettazione di 
emissioni o immissioni in atmosfera e costituzione eventuale di percorsi 
pedonali e ciclabil i.  In part icolare i l Prp prevede verso zona omogenea 
diversa da D fascia di verde costituita da: 

 1) alberi preminentemente autoctoni,  alt i almeno metr i 2,5 
al la piantagione e metr i 5 a maturità, di densità media di almeno 1 per 
ogni 2 metr i di f ronte; 

 2) arbusti  preminentemente autoctoni,  di densità media di 
almeno 1 per ogni metro di f ronte; 

 per l ' intero f ronte l ibero da accessi;  
f )  cri ter i per l ' ig iene ambientale. In part icolare il Prp favorisce 

att ività che: 
 1) contengono l 'emissione o immissione in atmosfera di 

sostanze organiche volat i l i  e gas generator i di ef fetto serra; 
 2) ut i l izzano forme di r isparmio energetico, cogenerazione 

energetica o fonti di energia r innovabile; 
g)  cri ter i per la qualif icazione produtt iva. In part icolare il  Prp 

favorisce att ività ut i l izzanti o producenti beni di alta tecnologia; 
h)  r icavo eventuale di uno spazio specif ico per destinazioni 

d'uso di cui alla sezione A), comma 1, lettere c) ed e), prescindente 
dalla superf ice ut i le art ig ianale o industr iale, per una superf ice fondiar ia 
r ispetto alla totale di Prp massima del 10%; 

i)  a San Cassiano: raccordo tra terreno innalzato e bassura 
verso il f iume Livenza con pendenza non superiore a 20°; 

l )  a Camol: 
  1) divieto di diramazioni e accessi carrai dalla Sp 50, se non 

per zona S; 
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  2) la fascia di verde di cui al la lettera e) verso il  corso 
d'acqua Boidor e la zona A di Palazzo Rosso realizzata larga almeno 
metri  10 e lunga almeno metr i 160 verso est e metr i  120 verso sud a 
part ire dall 'angolo nord-est della zona D2; 

  3) dismissione e impegno di non r iatt ivazione di usi 
produtt ivi di beni nelle aree classif icate zona B2, O e V1 dalla variante 
36 a Maron; 

  4) trasfer imento di usi produtt ivi di beni o di magazzino o 
deposito dalle aree classif icate zona B2, O e V1 dal la variante 36 a 
Maron, assicurando la real izzazione della zona D2 di Camol; 

  5) real izzazione di stazione ecologica attrezzata. 
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ART. 10. ZONA D3 - INDUSTRIALE, ESISTENTE O IN CORS O. 
 
A) Dest inazioni d'uso. 
 

1. Le opere r ispettano le destinazioni d'uso seguenti:  
a) art igianale; 
b)  commerciale all ' ingrosso, di:  

1) beni di produzione propria; 
2) beni accessori all 'esecuzione delle opere o alla 

prestazione del servizio art igianale; 
3) beni soggett i a lavorazione parziale o f initura; 
4) beni anche di produzione diversa da propria, similar i  e 

accessori a quelli di produzione propria; 
5) beni non al imentari a basso impatto come definit i  dalle 

norme di settore. 
I  beni di cui ai punti 1),  2),  3) e 4) sono commerciabil i nel 

lotto delle opere di destinazione d'uso art igianale o industr iale; 
c)  commerciale al minuto, di:  

1) beni di produzione propria; 
2) beni accessori all 'esecuzione delle opere o alla 

prestazione del servizio art igianale; 
3) beni soggett i a lavorazione parziale o f initura; 
4) beni anche di produzione diversa da propria, similar i  e 

accessori a quelli di produzione propria; 
5) beni non al imentari a basso impatto come definit i  dalle 

norme di settore. 
I  beni di cui ai punti 1),  2),  3) e 4) sono commerciabil i nel 

lotto delle opere di destinazione d'uso art igianale o industr iale; 
d)  di deposito, magazzino e trasporto di merci;  
e) direzionale di servizio industr iale o art igianale; 
f)  industriale; 

 g)  opera di interesse col lett ivo art ig ianale o industriale o 
assimilabi le per ef fett i ad opera art igianale o industr iale. 

2. Per custodia è ammessa un'abitazione per ogni unità 
funzionale, purchè la superf ice ut i le di opere diverse da abitazione vi 
superi m2 1.000. 

3. I l mutamento di destinazione d'uso senza opere è soggetto ad 
autorizzazione. 

4. Nell ' insediamento indicato in zonizzazione con il  numero 120 
sono vietat i:  

 a) usi compresi in elenco di industr ie insalubri di pr ima classe. 
In part icolare sono vietat i  verniciatura con solvente organico e 
incenerimento di scart i  di lavorazione; 
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 b)  lavorazioni all 'aperto danti luogo a emissioni o immissioni in 
atmosfera o sonore. 
 
B) Indici .  
 

1. Le opere r ispettano gl i indici seguenti:  
a) altezza: 

1) in genere: m 10, o pari a esistente; 
2) per una superf ice f ino al 15% della superf ice coperta, ma 

non superiore a m2  3.000 per ogni unità funzionale,  a distanza dal 
confine pari o superiore a m 12, per uso di magazzino:  m 12, o pari a 
esistente; 

3) nell ' insediamento indicato in zonizzazione con il  numero 
120, nel la fascia di m 70 da via Trieste, via Santarossa, via Caiselle e 
via Fossadelle, per nuova costruzione e ampliamento, anche per uso di 
magazzino: m 7, o pari a esistente; 

b)  distanza da conf ine: 
1) in genere: m 5, o pari a esistente; 
2) per tettoia per parcheggio alta non più di m 5, verso zona 

non residenziale: m 0 + 2,5 volte la misura corr ispondente alla parte di 
altezza superante m 3; 

3) per opera prevista in programma unitario per lott i contigui 
classif icat i  zona D: m 0; 

c)  distanza tra parete f inestrata e parete di edif icio antistante: 
m 10; 

d)  distanza da strada: m 10, o pari a esistente; 
e) distanza da zona S: m 5, o pari a esistente. Resta salva la 

previsione di distanza maggiore di cui al la lettera f) ;  
f )  distanza da zone A, B, C, I ,  O, S2, S3,  S4 e S5, in caso di 

cost i tuzione, integrazione, spostamento, mutamento o r ipr ist ino dopo 
dismissione di uso: 

1) per uso produtt ivo di beni,  in genere: m 10, o pari a 
esistente; 

2) per uso compreso in elenco di industrie insalubri di pr ima 
classe: m 150; 

3) per uso compreso in elenco di industr ie insalubri di 
seconda classe: m 50; 

4) per lavorazione all 'aperto dante luogo ad emissioni o 
immissioni in atmosfera o sonore: m 50; 

5) per deposito all 'aperto: pari all 'al tezza del deposito. 
E' ammessa distanza minore previo parere favorevole 

dell 'Ass; 
g)  rapporto di copertura:  
 1) fondamentale:  

1.1) in genere: m2/m2  0,5; 
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1.2) per gli  insediamenti n. 11 e 120: m2 /m2 0,63. 
Nell ' insediamento n. 120 l 'ampliamento di superf ice coperta è vietato 
per uso produtt ivo di beni;  

 2) ulter iore, per mostra, uff icio, abitazione per custodia e 
servizi:  m2/m2  0,1, o pari a esistente + 200 m2 per ogni unità funzionale. 

 L' indice è maggiorato del 10% per real izzazione di tetto 
sistemato a giardino per almeno l '80% della superf ice coperta. La 
maggiorazione è subordinata a st ipula con i l Comune di convenzione o 
presentazione al Comune di atto d'obbligo prevedente i  tempi e le 
garanzie per l 'attuazione degli  interventi che la motivano; 

h)  superf ice per parcheggio, per nuova costruzione, 
r istrutturazione con demolizione o ampliamento, per aumento del 
numero di unità immobiliar i se non servizi ed accessori e per mutamento 
di destinazione d'uso da una non aperta al pubblico ad altra aperta al 
pubblico o da non commerciale al minuto a commerciale al minuto, salvo 
norma specif ica diversa, f ino a distanza di m 100 di percorso, minima: 

1) stanziale: 1 posto auto per ogni 2 addett i ,  ma non meno 
di 1 posto auto per ogni unità immobiliare di uso diverso da servizi ed 
accessori;  

2) di relazione:  
2.1) di Su art igianale o industriale: 10%; 
2.2) di Su commerciale all ' ingrosso o di deposito: 25%; 
2.3) di Sv commerciale al minuto:  

   2.3.1) in genere: 100%; 
   2.3.2) per esercizio singolo di Sv compresa tra m2  

400 e m2  1.500: 150%; 
2.4) di Su direzionale: 80%; 
2.5) di Su di opera di interesse col lett ivo:  

   2.5.1) per nuova costruzione o ampliamento: 80%; 
   2.5.2) per recupero:  40%; 

i)  superf ice ut i le di abitazione di custodia, massima: m2 120, o 
pari a esistente + m2  50; 

l ) superf ice di vendita di esercizio commerciale al minuto, 
massima: m2  1.500. 

2. La superf ice ut i le commerciale al minuto non può superare né il  
30% della superf ice ut i le art igianale o industr iale né in un esercizio m2  
400 di vendita, o l 'esistente se superiore, se non per mostra o 
esposizione. 

 
C) Disposizioni part icolari .  

 
1. La recintazione di fondi rispetta per la parte eventuale di 

muratura un'altezza massima di metr i 1,4, se non per quanto necessario 
a real izzare e proteggere accesso. 
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ART. 11. ZONA E4 E - DI INTERESSE AGRICOLO-PAESAGGI STICO, 
ESTERNA A PRP. 

 
A) Dest inazioni d'uso. 

 
1. Sono ammesse: 

a) recupero e integrazione di opere esistenti,  per le 
destinazioni d'uso seguenti:  

 1) esistente. In edif icio residenziale o in complesso 
costi tuito da edif icio residenziale e edif icio agricolo dismesso o 
sottouti l izzato può essere r icavata una abitazione aggiuntiva, 
indipendente da funzionali tà alla conduzione di fondi e da requisit i  
soggett ivi  dell 'ut i l izzatore, senza demolizione se non di part i accessorie. 
L'abitazione aggiuntiva può essere r icavata nell 'edif icio agricolo 
dismesso o sottoutil izzato se questo ha congiuntamente le 
caratter ist iche seguenti :  

  1.1) distanza da zone D2 e D3 e da allevamenti 
zootecnici di consistenza superiore a 50 Uba più di metr i 150. Recupero 
e integrazione rispettano poi da zone D2 e D3 e da allevamenti 
zootecnici di consistenza superiore a 50 Uba una distanza minima di 
metri  150; 

  1.2) un corpo principale di 2 o più piani,  o struttura 
perimetrale preminentemente di pietra, sasso o mattone; 

  1.3) se isolato r ispetto a edif icio residenziale: volume 
geometr ico superiore a m3 400; 

 2) per residenza in funzione del la conduzione di fondi e 
delle esigenze di imprenditore agricolo a t i tolo pr incipale ai sensi della 
Lr 6/1996; 

 3) opere per at t ività produtt ive agricole seguenti:  
  3.1) colt ivazione di fondi,  selvicoltura, f lor icoltura, 

vivaismo e att ività connesse; 
  3.2) agri tur ismo, nei t ipi,  locali  e l imit i di  cui alla 

legislazione specif ica; 
  3.3) vendita diretta di prodott i provenienti  in misura 

prevalente dall 'azienda, da parte di imprenditore agricolo iscr it to nel 
registro del le imprese di cui alla Ls 580/1993. La superf ice di vendita 
non può superare m2  400; 

 4) r icett iva, senza demolizione se non di part i accessorie, 
per r icreazione di t ipo sport ivo o culturale e somministrazione di pasti  e 
bevande preminentemente t ipiche locali ;  

 5) (soppresso); 
b)  attrezzature per r icreazione di t ipo sport ivo o culturale non 

costi tuenti  volume, in area di pert inenza di edif ici.  Le opere sono vietate 
nella fascia di 150 m circostante le zone A di Vil la Varda; 

c)  opere seguenti :  
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1) manutenzione e sistemazione di strade, corsi d'acqua, 
argini e condutture. L'opera comprende anche rett if ica, ove necessaria 
per motivi di sicurezza, funzionalità o igiene pubblica; 

2) mit igazione dell ' impatto paesaggist ico di opere; 
3) naturalizzazione terr i tor iale; 
4) percorsi ciclabil i e pedonali,  comprese opere accessorie 

o complementari;  
5) opere di modesta r i levanza per f ini  di memoria stor ica, 

devozione popolare, segnalazione tur ist ica e r icerca paleontologica e 
archeologica; 

6) opere per osservazione di fauna selvat ica o caccia, f ino a 
m3 30 e m2 10 per ogni impianto; 

7) opere per viabi l ità prevista; 
8) (soppresso); 
9) r iprist ino di terreni alterat i  da frana o inondazione. 

 Le opere di cui al le lettere b) e c) sono realizzate rispettose 
dell 'ambiente e del paesaggio. 

2. Sono comunque vietat i :  
 a) edif ici di nuova costruzione, se non per integrazione di 

esistenti;  
b)  strade di nuova costruzione, eccetto opere per viabi l ità 

prevista e percorsi ciclabil i e pedonali ;  
c)  bonif ica idraul ica e r iordino fondiar io, e movimenti di terreno 

se non per opera di interesse pubblico; 
d)  disboscamento e comunque trasformazione di aree di bosco, 

incolto o prato naturale, se non in terreni r it i rat i  da produzione 
temporaneamente per intervento pubblico; 

e) sradicamento di alberi ed estrazione di ceppaie, eccetto che 
di colture specializzate, se non con contestuale ricost ituzione di 
piantagione, in area stessa o contigua, o per realizzare opera pubblica. 
Gli alberi di pregio di dimensione r i levante sono comunque conservati ;  

f )  cartell i  pubblici tar i ;  
g)  deposito o esposizione di prodott i extragricoli  o material i a 

cielo aperto; 
h)  recintazione di fondi se non con siepe o opere di ingegneria 

naturalist ica. La siepe può avere palett i di legno o ferro e rete. I l  
cancello può essere real izzato di legno o ferro; 

i )  pali  di cemento; 
l)  vasche per piscicoltura; 

m)  parcheggi, se non a servizio di opere di zone E4 E e E4 I;  
n)  ogni altra opera causante impatto ambientale r i levante; 

 salvo quanto previsto al comma 1. 
 
B) Indici .  
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1. Le opere r ispettano gl i indici seguenti:  
a) altezza: 

1) in genere: m 7,5, o pari a esistente + m 0,5; 
2) a distanza da conf ine inferiore a m 5:  
 2.1) in genere: m 3 + il 40% della distanza dal conf ine, o 

pari a esistente + m 0,5; 
 2.2) per opera prevista in programma unitar io per lott i  

contigui:  m 7,5; 
b)  distanza da conf ine: 

1) in genere: m 5, o pari a esistente; 
2) per servizi ed accessori:  m 0. Le opere di nuova 

costruzione f ruenti di questa norma non possono essere più di 1 per 
ogni lotto, e non possono avere alcun f ronte distante dal confine meno 
di m 5 superiore a m 7,5; 

3) per opera prevista in programma unitar io per lott i  
contigui:  m 0; 

4) in corr ispondenza di edif icio posto in lotto contiguo a 
conf ine: m 0; 

b1)  distanza da strada, per nuova costruzione e ampliamento: 
  1) autostrada: m 60; 
  2) Sp del Mobile e collegamento da autostrada a Sp di 

Saci le: m 30; 
  3) Sp diversa da del Mobile e da collegamento da 

autostrada a Sp di Saci le, e strada comunale: m 20; 
  4) vicinale: m 10; 
  5) in corr ispondenza di incroci e biforcazioni la distanza è 

incrementata dal tr iangolo avente due lat i  sugl i al l ineamenti di distacco, 
la cui lunghezza a part ire dal punto di intersezione degli al l ineamenti 
stessi sia uguale al doppio della distanza, e i l terzo lato costituito dalla 
retta congiungente i due punti estremi. 

  Restano salve le possibil i tà di deroga previste dal la legge; 
b2)  distanza da strada di serre mobil i per produzione diretta 

dal terreno: m 10; 
b3)  distanza di recintazione da asse stradale: m 6,5; 
c)  distanza da zona S: m 5, o pari a esistente. Restano salve le 

previsioni di distanza maggiore di cui al le lettere d) ed e); 
d)  distanza di allevamento zootecnico: 

  1) da zone A, B, C, D, H, I ,  O, S2, S3, S4 e S5: m 6 x 
numero di Uba x coef f icenti di cui alla tab. 2, ma non minore di:  

   1.1) in genere: m 150, se non per allevamento di 
consistenza f ino a 2 Uba; 

   1.2) per allevamento di consistenza superiore a 50 Uba: 
m 500; 
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  2) da abitazione estranea: m 3 x numero di Uba x coef f icenti  
di cui al la tab. 2, ma non minore di m 100 se non per al levamento di 
consistenza f ino a 2 Uba. 

  I l  numero di Uba è calcolato mediante la tab. 2. I l  recinto di 
al levamento all 'aperto r ispetta da zone e da abitazione estranea le 
distanze di cui ai punti  1) e 2) r idotte del 10% in genere e del 30% se 
al levamento biologico; 

e) distanza da zone A, B, C, I ,  O, S2, S3, S4 e S5, in caso di 
cost i tuzione, integrazione, spostamento, mutamento o r ipr ist ino dopo 
dismissione di uso: 

1) per uso produtt ivo di beni in genere: m 10, o pari a 
esistente; 

2) per uso compreso in elenco di industrie insalubri di pr ima 
classe: m 150; 

3) per uso compreso in elenco di industr ie insalubri di 
seconda classe: m 50; 

4) per lavorazione all 'aperto dante luogo ad emissioni o 
immissioni in atmosfera o sonore: m 50; 

5) per deposito all 'aperto: pari all 'al tezza del deposito. 
E' ammessa distanza minore previo parere favorevole 

dell 'Ass. 
Per allevamento zootecnico vale la norma specif ica; 

f)  indice di fabbricabil i tà fondiar ia: 
 1) in genere: pari a esistente della stessa destinazione 

d'uso + 150 m3 per ogni unità funzionale esistente; 
 2) per recupero e integrazione di residenza esistente o per 

r icavo di una abitazione aggiuntiva in complesso costi tuito da edif icio 
residenziale e edif icio agricolo dismesso o sottoutil izzato: pari a 
esistente del complesso + 150 m3 per i l complesso; 

g)  rapporto di copertura: 
 1) in genere: pari  a esistente + 75 m2 per ogni unità 

funzionale; 
 2) per recupero o integrazione di edif ici esistenti non 

altr imenti ammessi:  
   2.1) in genere: pari a esistente della stessa destinazione 

d'uso + 75 m2 per ogni unità funzionale esistente; 
   2.2) per recupero e integrazione di residenza esistente o 

r icavo di una abitazione aggiuntiva in complesso costi tuito da edif icio 
residenziale e edif icio agricolo dismesso o sottoutil izzato: pari a 
esistente del complesso + 75 m2 per i l  complesso; 

 3) per attrezzature per r icreazione di t ipo sport ivo e 
culturale: m2/m2 0,05; 

 h)  superf ice per parcheggio, per nuova costruzione, 
r istrutturazione con demolizione o ampliamento con aumento di 
superf ice ut i le e per aumento del numero di unità immobiliar i se non 
servizi ed accessori,  salvo norma specif ica diversa, f ino a distanza di m 
100 di percorso, minima: 
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  1) stanziale: 
   1.1) in genere: 1 posto auto per ogni 2 addett i ;  
   1.2) per residenza: 1 m2 per ogni 10 m3;  
   ma non meno di 1 posto auto per ogni unità immobil iare di 

uso diverso da servizi ed accessori;  
  2) di relazione:  
   2.1) in genere: 1 posto auto per ogni 2 utenti;  
   2.2) per residenza: 1 posto auto per ogni unità 

immobiliare residenziale. 
2. I  fondi di zona E4 E sono computabi l i per opere per residenza 

in funzione della conduzione dei fondi e delle esigenze di imprenditore 
agricolo a t i tolo pr incipale ai sensi del la Lr 6/1996, da real izzarsi in 
zona E6, nel la misura di m3/m2 0,03; 

 
C) Disposizioni part icolari .  
 

1. Le opere di recupero o integrazione di edif ici  esistenti  per 
destinazione d'uso residenziale o ricett iva, anche agritur ist ica, 
r ispettano i cr iteri  seguenti :  

a) t ipologia edil izia stor ica di base: conservata; 
b)  copertura:  

  1) preminentemente a falda/e. E'  ammessa copertura a 
terrazza, con parapetto, per una superf ice non superiore a 1/4 della 
superf ice coperta dell 'edif icio; 

  2) con colmo o, per port ico, l inea di attacco alla facciata: 
or izzontale; 

  3) con pendenza di falda/e, anche per l ' intradosso della 
sporgenza perimetrale se non realizzato cornicione o altra opera t ipica 
stor ica: 

  3.1) minima pari a esistente in recupero senza 
demolizione e in ampliamento; 

  3.2) compresa tra 40% e 45% in nuova costruzione e in 
r istrutturazione con demolizione; 

c)  muri esterni:  
  1) intonacati con malta di calce o cemento, o a vista di 

pietra, sasso, mattone o mist i;  
  2) colorat i  armonizzati con i l contesto t ipico storico, non 

vistosi,  o al naturale di pietra, sasso, mattone o mist i a vista. 
  Sono vietat i insert i di pietra, sasso o mattone nuovi o da 

recupero se non con contorno l ineare o per singol i pezzi lavorat i  
art ist icamente; 

d)  aperture di facciata: 
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  1) un rapporto tra altezza e larghezza compreso tra 1 e 1,6, 
eccetto porte, porte-vetr ine e portoni;  

  2) uno schema di all ineamento or izzontale e vert icale. La 
norma non vale se la copertura è a botte; 

 salvo mantenimento, r iprist ino o conformazione a 
caratter ist iche t ipiche stor iche local i diverse. Gli edif ici esistenti dif formi 
sono adeguati per le opere oggetto di intervento. 

2. L'area di al levamento zootecnico di consistenza superiore a 50 
Uba è circondata da fascia di verde costi tuita da alberi preminentemente 
autoctoni,  alt i almeno metr i 2,5 alla piantagione e 5 a maturità, di 
densità media di almeno 1 per ogni 2 metr i di f ronte, e arbusti  
preminentemente autoctoni,  di densità media di almeno 1 per ogni metro 
di f ronte, per l ' intero f ronte l ibero da costruzioni e accessi.  
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ART. 12. ZONA E4 I - DI INTERESSE AGRICOLO-PAESAGGI STICO, 
INTERNA A PRP. 

 
A) Dest inazioni d'uso. 

 
1. Sono ammesse: 

a) recupero e integrazione di opere esistenti,  per le 
destinazioni d'uso seguenti:  

 1) esistente. E'  vietato l 'aumento del numero di unità 
immobiliar i;  

 2) di interesse pubblico, per esposizione, visita, r istoro e 
noleggio di cavall i  e/o biciclette; 

b)  attrezzature per r icreazione di t ipo sport ivo o culturale non 
costi tuenti  volume, in area di pert inenza di edif ici.  Le opere sono vietate 
nella fascia di 150 m circostante le zone A di Vil la Varda; 

c)  opere seguenti ,  anche in assenza di Prp: 
1) manutenzione  e sistemazione di strade, corsi d'acqua, 

argini e condutture. L'opera comprende anche rett if ica, ove necessaria 
per motivi di sicurezza, funzionalità o igiene pubblica; 

2) mit igazione dell ' impatto paesaggist ico di opere; 
3) naturalizzazione terr i tor iale; 
4) percorsi ciclabil i e pedonali,  comprese opere accessorie 

o complementari;  
5) opere di modesta r i levanza per f ini  di memoria stor ica, 

devozione popolare, segnalazione tur ist ica e r icerca paleontologica e 
archeologica; 

6) opere per osservazione di fauna selvat ica o caccia, f ino a 
m3 30 e m2 10 per ogni impianto; 

7) opere per viabi l ità prevista; 
8) (soppresso); 
9) r iprist ino di terreni alterat i  da frana o inondazione. 

 Le opere di cui al le lettere b) e c) sono realizzate rispettose 
dell 'ambiente e del paesaggio. 

2. Sono comunque vietat i :  
 a) edif ici di nuova costruzione, se non per integrazione di 

esistenti;  
b)  strade di nuova costruzione, eccetto opere per viabi l ità 

prevista e percorsi ciclabil i e pedonali ;  
c)  bonif ica idraul ica e r iordino fondiar io, e movimenti di terreno 

se non per opera di interesse pubblico; 
d)  disboscamento e comunque trasformazione di aree di bosco, 

incolto o prato naturale, se non in terreni r it i rat i  da produzione 
temporaneamente per intervento pubblico; 

e) sradicamento di alberi ed estrazione di ceppaie, eccetto che 
di colture specializzate, se non con contestuale ricost ituzione di 
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piantagione, in area stessa o contigua, o per realizzare opera pubblica. 
Gli alberi di pregio di dimensione r i levante sono comunque conservati ;  

f )  cartell i  pubblici tar i ;  
g)  deposito o esposizione di prodott i o materiali  a cielo aperto; 
h)  recintazione di fondi se non con siepe. La siepe può avere 

palett i di legno o ferro e rete. I l cancello può essere realizzato di legno 
o ferro; 

i )  pali  di cemento; 
l)  vasche per piscicoltura; 

m)  parcheggi, se non previst i  in Prp; 
n)  ogni altra opera causante impatto ambientale r i levante; 

 salvo quanto previsto al comma 1. 
 
B) Indici .  
 

1. Le opere r ispettano gl i indici seguenti:  
a) altezza: 

1) in genere: m 7,5, o pari a esistente + m 0,5; 
2) a distanza da conf ine inferiore a m 5:  
 2.1) in genere: m 3 + il 40% della distanza dal conf ine, o 

pari a esistente + m 0,5; 
 2.2) per opera prevista in programma unitar io per lott i  

contigui:  m 7,5; 
b)  distanza da conf ine: 

1) in genere: m 5, o pari a esistente; 
2) per servizi ed accessori:  m 0. Le opere di nuova 

costruzione f ruenti di questa norma non possono essere più di 1 per 
ogni lotto, e non possono avere alcun f ronte distante dal confine meno 
di m 5 superiore a m 7,5; 

3) per opera prevista in programma unitar io per lott i  
contigui:  m 0; 

4) in corr ispondenza di edif icio posto in lotto contiguo a 
conf ine: m 0; 

b1)  distanza da strada, per nuova costruzione e ampliamento: 
  1) autostrada: m 60; 
  2) Sp del Mobile e collegamento da autostrada a Sp di 

Saci le: m 30; 
  3) Sp diversa da del Mobile e da collegamento da 

autostrada a Sp di Saci le, e strada comunale: m 20; 
  4) vicinale: m 10; 
  5) in corr ispondenza di incroci e biforcazioni la distanza è 

incrementata dal tr iangolo avente due lat i  sugl i al l ineamenti di distacco, 
la cui lunghezza a part ire dal punto di intersezione degli al l ineamenti 
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stessi sia uguale al doppio della distanza, e i l terzo lato costituito dalla 
retta congiungente i due punti estremi. 

  Restano salve le possibil i tà di deroga previste dal la legge; 
b2)  distanza da strada di serre mobil i per produzione diretta 

dal terreno: m 10; 
b3)  distanza di recintazione da asse stradale: m 6,5; 
c)  distanza da zona S: m 5, o pari a esistente; 
d)  indice di fabbricabil i tà fondiar ia: pari a esistente + 150 m3  

per ogni unità funzionale; 
e) rapporto di copertura: 
 1) in genere: pari  a esistente + 75 m2 per ogni unità 

funzionale; 
 2) per attrezzature per soggiorno e r icreazione di t ipo 

sport ivo e culturale: m2/m2 0,05; 
 f )  superf ice per parcheggio, per nuova costruzione, 

r istrutturazione con demolizione o ampliamento con aumento di 
superf ice ut i le e per aumento del numero di unità immobiliar i se non 
servizi ed accessori,  salvo norma specif ica diversa, f ino a distanza di m 
100 di percorso, minima: 

  1) stanziale: 
   1.1) in genere: 1 posto auto per ogni 2 addett i ;  
   1.2) per residenza: 1 m2 per ogni 10 m3;  
   ma non meno di 1 posto auto per ogni unità immobil iare di 

uso diverso da servizi ed accessori;  
  2) di relazione:  
   2.1) in genere: 1 posto auto per ogni 2 utenti;  
   2.2) per residenza: 1 posto auto per ogni unità 

immobiliare residenziale. 
2. I  fondi di zona E4 I sono computabil i  per opere per residenza in 

funzione della conduzione dei fondi e delle esigenze di imprenditore 
agricolo a t i tolo pr incipale ai sensi del la Lr 6/1996, da real izzarsi in 
zona E6, nel la misura di m3/m2 0,03; 

 
C) Disposizioni part icolari .  
 

1. Le opere di recupero o integrazione di edif ici  esistenti  per 
destinazione d'uso residenziale o ricett iva, anche agritur ist ica, 
r ispettano i cr iteri  seguenti :  

a) t ipologia edil izia stor ica di base: conservata; 
b)  copertura:  

  1) preminentemente a falda/e. E'  ammessa copertura a 
terrazza, con parapetto, per una superf ice non superiore a 1/4 della 
superf ice coperta dell 'edif icio; 

  2) con colmo o, per port ico, l inea di attacco alla facciata: 
or izzontale; 
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  3) con pendenza di falda/e, anche per l ' intradosso della 
sporgenza perimetrale se non realizzato cornicione o altra opera t ipica 
stor ica: 

  3.1) minima pari a esistente in recupero senza 
demolizione e in ampliamento; 

  3.2) compresa tra 40% e 45% in nuova costruzione e in 
r istrutturazione con demolizione; 

c)  muri esterni:  
  1) intonacati  con malta di calce o cemento, o a vista di 

pietra, sasso, mattone o mist i;  
  2) colorat i armonizzati con i l contesto t ipico stor ico, non 

vistosi,  o al naturale di pietra, sasso, mattone o mist i a vista. 
  Sono vietat i insert i di pietra, sasso o mattone nuovi o da 

recupero se non con contorno l ineare o per singol i pezzi lavorat i  
art ist icamente; 

d)  aperture di facciata: 
  1) un rapporto tra altezza e larghezza compreso tra 1 e 1,6, 

eccetto porte, porte-vetr ine e portoni;  
  2) uno schema di al l ineamento or izzontale e vert icale. La 

norma non vale se la copertura è a botte; 
 salvo mantenimento, r iprist ino o conformazione a 

caratter ist iche t ipiche stor iche local i diverse. Gli edif ici esistenti dif formi 
sono adeguati per le opere oggetto di intervento. 
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ART. 13. ZONA E6 - DI INTERESSE AGRICOLO. 
 
A) Dest inazioni d'uso. 

 
1. Sono ammesse: 

a) opere per residenza in funzione del la conduzione di fondi e 
delle esigenze di imprenditore agricolo a t i tolo pr incipale ai sensi della 
Lr 6/1996; 

b)  opere per att ività produtt ive agricole. Sono comprese tra le 
att ività produtt ive agricole: 

 1) colt ivazione di fondi,  selvicoltura, f lor icoltura, vivaismo, 
al levamento zootecnico f ino a 100 Uba e att ività connesse; 

 2) agritur ismo, nei t ipi,  locali  e l imit i  di cui alla legislazione 
specif ica; 

 3) vendita diretta di prodott i  provenienti in misura 
prevalente dall 'azienda, da parte di imprenditore agricolo iscr it to nel 
registro del le imprese di cui alla Ls 580/1993. La superf ice di vendita 
non può superare m2  400. 

  Le opere di nuova costruzione sono r iservate ad azienda 
agricola, tale essendo l ' impresa avente almeno m2 10.000 di superf ice 
agricola ut i l izzata, anche f razionata in più fondi,  purché funzionalmente 
contigui.  Ove le colture siano specializzate i l l imite é r idotto a m2  3.000. 
Nella superf ice agricola ut i l izzata possono essere computat i  anche i  
fondi in af f i t to da almeno 3 anni;  

 c)  opere per allevamenti zootecnici a carattere industriale. E' a 
carattere industr iale l 'al levamento superiore a 100 Uba; 

 d)  opere di inf rastrutturazione agraria, difesa del suolo, difesa 
da esondazioni,  r iordino fondiar io e riassetto terr itor iale. Le opere 
consistono in: 

 1) inf rastrutturazione agraria: viabil i tà e irr igazione; 
 2) difesa del suolo: interventi per impedimento di erosione e 

degradazione f isico-chimica; 
 3) difesa da esondazioni:  interventi per controllo del le acque 

del ciclo naturale; 
 4) r iordino fondiar io: r icomposizione della proprietà 

f inal izzata a miglioramento di produtt ività agricola. 
 5) r iassetto terri tor iale: recupero e sviluppo dello spazio 

rurale f inal izzato a equilibr io ecologico e valor izzazione del l 'ambiente e 
delle r isorse terr itor iali;  

 e) deposit i  e magazzini per att ività di manutenzione di opere 
infrastrutturali  in funzione delle esigenze di ent i  r iconosciut i;  

 f )  opere per servizi stradali,  esclusa of f icina meccanica; 
g)  recupero e integrazione di opere esistenti,  per le 

destinazioni d'uso seguenti:  
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 1) esistente. In edif icio residenziale o in complesso 
costi tuito da edif icio residenziale e edif icio agricolo dismesso o 
sottouti l izzato può essere r icavata una abitazione aggiuntiva, 
indipendente da funzionali tà alla conduzione di fondi e da requisit i  
soggett ivi  dell 'ut i l izzatore, senza demolizione se non di part i accessorie. 
L'abitazione aggiuntiva può essere r icavata nell 'edif icio agricolo 
dismesso o sottoutil izzato se questo ha congiuntamente le 
caratter ist iche seguenti :  

  1.1) distanza da zone D2 e D3 e da allevamenti 
zootecnici di consistenza superiore a 50 Uba più di metr i 150. Recupero 
e integrazione rispettano poi da zone D2 e D3 e da allevamenti 
zootecnici di consistenza superiore a 50 Uba una distanza minima di 
metri  150; 

  1.2) un corpo principale di 2 o più piani,  o struttura 
perimetrale preminentemente di pietra, sasso o mattone; 

  1.3) se isolato r ispetto a edif icio residenziale: volume 
geometr ico superiore a m3 400; 

 2) di cui al le lettere a), b),  c),  e) e f );  
 3) r icett iva, senza demolizione se non di part i accessorie, 

per r icreazione di t ipo sport ivo o culturale e somministrazione di pasti  e 
bevande preminentemente t ipiche locali ;  

 4) (soppresso). 
 Presso la Sp 50 (di Saci le),  nel tratto tra l ' incrocio con via 

Carr iade e l ' incrocio con la Sp 25 (di Tamai),  i l  recupero è ammesso 
anche mediante demolizione totale e r icostruzione arretrata, nei l imit i  
che non siano di variazione essenziale, o per adeguamento alla distanza 
prevista dall ' indice di zona; 

 h)  attrezzature per r icreazione di t ipo sport ivo o culturale non 
costi tuenti  volume, in area di pert inenza di edif ici;  

i )  opere seguenti :  
1) manutenzione e sistemazione di strade, corsi d'acqua, 

argini e condutture. L'opera comprende anche rett if ica, ove necessaria 
per motivi di sicurezza, funzionalità o igiene pubblica; 

2) mit igazione dell ' impatto paesaggist ico di opere; 
3) naturalizzazione terr i tor iale; 
4) percorsi ciclabil i e pedonali,  comprese opere accessorie 

o complementari;  
5) opere di modesta ri levanza per f ini  di memoria stor ica, 

devozione popolare, segnalazione tur ist ica e r icerca paleontologica e 
archeologica; 

6) opere per osservazione di fauna selvat ica o caccia, f ino a 
m3 30 e m2  10 per ogni impianto; 

7) opere per viabi l ità prevista; 
8) (soppresso); 
9) r iprist ino di terreni alterat i  da frana o inondazione. 
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Le opere di cui alle lettere h) e i) sono realizzate rispettose 

dell 'ambiente e del paesaggio. 
 
B) Indici .  
 

1. Le opere r ispettano gl i indici seguenti:  
a) altezza: 

1) in genere: m 7,5, o pari a esistente + m 0,5; 
 2) a distanza da conf ine inferiore a m 5:  

 2.1) in genere: m 3 + il 40% della distanza dal conf ine, o 
pari a esistente + m 0,5; 

 2.2) per opera prevista in programma unitar io per lott i  
contigui:  m 7,5; 

b)  distanza da conf ine: 
1) in genere: m 5, o pari a esistente; 
2) per servizi ed accessori:  m 0. Le opere di nuova 

costruzione f ruenti di questa norma non possono essere più di 1 per 
ogni lotto, e non possono avere alcun f ronte distante dal confine meno 
di m 5 superiore a m 7,5; 

3) per opera prevista in programma unitar io per lott i  
contigui:  m 0; 

4) in corr ispondenza di edif icio posto in lotto contiguo a 
conf ine: m 0; 

b1)  distanza da strada, per nuova costruzione e ampliamento: 
  1) autostrada: m 60; 
  2) Sp del Mobile e collegamento da autostrada a Sp di 

Saci le: m 30; 
  3) Sp diversa da del Mobile e da collegamento da 

autostrada a Sp di Saci le, e strada comunale: m 20; 
  4) vicinale: m 10; 
  5) in corr ispondenza di incroci e biforcazioni la distanza è 

incrementata dal tr iangolo avente due lat i  sugl i al l ineamenti di distacco, 
la cui lunghezza a part ire dal punto di intersezione degli al l ineamenti 
stessi sia uguale al doppio della distanza, e i l terzo lato costituito dalla 
retta congiungente i due punti estremi. 

  Restano salve le possibi l ità di deroga previste dal la legge, 
e la possibi l ità di cui al la sezione A), comma 1, lettera g), alla f ine; 

b2)  distanza da strada di serre mobil i per produzione diretta 
dal terreno: m 10; 

b3)  distanza di recintazione da asse stradale: m 6,5; 
c) distanza da zona S: m 5, o pari a esistente. Restano salve le 

previsioni di distanza maggiore di cui al le lettere d) ed e); 
d)  distanza di allevamento zootecnico: 
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  1) da zone A, B, C, D, H, I ,  O, S2, S3, S4 e S5: m 6 x 
numero di Uba x coef f icenti di cui alla tab. 2, ma non minore di:  

   1.1) in genere: m 150, se non per allevamento di 
consistenza f ino a 2 Uba; 

   1.2) per allevamento di consistenza superiore a 50 Uba: 
m 500; 

2) da abitazione estranea: m 3 x numero di Uba x coef f icenti  
di cui al la tab. 2, ma non minore di m 100 se non per al levamento di 
consistenza f ino a 2 Uba. 
 I l numero di Uba è calcolato mediante la tab. 2. I l recinto di 
al levamento all 'aperto r ispetta da zone e da abitazione estranea le 
distanze di cui ai punti  1) e 2) r idotte del 10% in genere e del 30% se 
al levamento biologico; 

e) distanza da zone A, B, C, I ,  O, S2, S3,  S4 e S5, in caso di 
cost i tuzione, integrazione, spostamento, mutamento o r ipr ist ino dopo 
dismissione di uso: 

1) per uso produtt ivo di beni in genere: m 10, o pari a 
esistente; 

2) per uso compreso in elenco di industrie insalubri di pr ima 
classe: m 150; 

3) per uso compreso in elenco di industr ie insalubri di 
seconda classe: m 50; 

4) per lavorazione all 'aperto dante luogo ad emissioni o 
immissioni in atmosfera o sonore: m 50; 

5) per deposito all 'aperto: pari all 'al tezza del deposito. 
E' ammessa distanza minore previo parere favorevole 

dell 'Ass. 
Per allevamento zootecnico vale la norma specif ica; 

f)  indice di fabbricabil i tà fondiar ia: 
 1) per opere per residenza in funzione del la conduzione di 

fondi e del le esigenze di imprenditore agricolo a t i tolo principale ai sensi 
della Lr 6/1996:  

  1.1) in genere: m3 /m2 0,03; 
  1.2) per aziende con terreni a colture specializzate, 

vit icole, f rutt icole, ort icole, f lor icole e vivaist iche: m3/m2 0,05, previo 
parere dell ' ispettorato provinciale del l 'agricolatura.  

 Ai f ini di verif ica del volume edif icabile sono assunti  a base 
di calcolo tutt i  i  fondi in zone E in disponibil ità del r ichiedente, anche se 
non adiacenti all 'area del le opere, purché funzionalmente contigui;  

 2) per recupero e integrazione di edif ici esistenti non 
altr imenti  ammessi:   

  2.1) in genere: pari  a esistente della stessa destinazione 
d'uso + 150 m3 per ogni unità funzionale esistente; 

  2.2) per recupero e integrazione di residenza esistente o 
per r icavo di una abitazione aggiuntiva in complesso costituito da 
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edif icio residenziale e edif icio agricolo dismesso o sottouti l izzato: pari a 
esistente del complesso + 150 m3 per i l complesso; 

g)  rapporto di copertura: 
 1) in genere: m2/m2 0,40, o pari a esistente + 150 m2 per 

ogni unità funzionale; 
 2) per serre f isse: m2/m2 0,80, o pari a esistente + 150 m2  

per ogni serra; 
 3) per recupero o integrazione di edif ici esistenti non 

altr imenti ammessi:  
  3.1) in genere: pari  a esistente del la stessa destinazione 

d'uso + 75 m2 per ogni unità funzionale esistente; 
  3.2) per recupero e integrazione di residenza esistente o 

r icavo di una abitazione aggiuntiva in complesso costi tuito da edif icio 
residenziale e edif icio agricolo dismesso o sottoutil izzato: pari a 
esistente del complesso + 75 m2 per i l  complesso; 

 4) per attrezzature per r icreazione di t ipo sport ivo o 
culturale: m2/m2 0,05; 

 h)  superf ice per parcheggio, per nuova costruzione, 
r istrutturazione con demolizione o ampliamento con aumento di 
superf ice ut i le e per aumento del numero di unità immobiliar i se non 
servizi ed accessori,  salvo norma specif ica diversa, f ino a distanza di m 
100 di percorso, minima: 

  1) stanziale: 
   1.1) in genere: 1 posto auto per ogni 2 addett i ;  
   1.2) per residenza: 1 m2 per ogni 10 m3;  
   ma non meno di 1 posto auto per ogni unità immobil iare di 

uso diverso da servizi ed accessori;  
  2) di relazione:  
   2.1) in genere: 1 posto auto per ogni 2 utenti;  
   2.2) per residenza: 1 posto auto per ogni unità 

immobiliare residenziale. 
 i )  superf ice ut i le di opere per att ivi tà produtt ive agricole 
r ispetto al la superf ice aziendale, se non per serre, massima: m2/m2  
0,03, o pari a esistente + 200 m2.  Nel la superf ice aziendale possono 
essere computat i  anche i fondi in af f i t to da almeno 3 anni.   
 
C) Disposizioni part icolari .  
 

1. I l progetto per allevamento zootecnico producente ref lui 
convogliat i  o tecnicamente convogliabi l i prevede costi tuzione di una 
struttura per deposito idonea al loro contenimento per almeno 6 mesi.  

2. L'allevamento zootecnico esistente local izzato diversamente da 
previsione di distanza da zone e da abitazione estranea può essere 
recuperato, per esigenze funzionali o tecnologiche, purché sia realizzato 
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un miglioramento igienico-sanitar io e paesaggist ico, e non sia 
aumentato i l numero di Uba.  

3. Le opere di recupero o integrazione di edif ici  esistenti  per 
destinazione d'uso residenziale o ricett iva, anche agritur ist ica, 
r ispettano i cr iteri  seguenti :  

a) t ipologia edil izia stor ica di base: conservata; 
b)  copertura:  

  1) preminentemente a falda/e. E'  ammessa copertura a 
terrazza, con parapetto, per una superf ice non superiore a 1/4 della 
superf ice coperta dell 'edif icio; 

  2) con colmo o, per port ico, l inea di attacco alla facciata: 
or izzontale; 

  3) con pendenza di falda/e, anche per l ' intradosso della 
sporgenza perimetrale se non realizzato cornicione o altra opera t ipica 
stor ica: 

  3.1) minima pari a esistente in recupero senza 
demolizione e in ampliamento; 

  3.2) compresa tra 40% e 45% in nuova costruzione e in 
r istrutturazione con demolizione; 

c)  muri esterni:  
  1) intonacati  con malta di calce o cemento, o a vista di 

pietra, sasso, mattone o mist i;  
  2) colorat i armonizzati con i l contesto t ipico stor ico, non 

vistosi,  o al naturale di pietra, sasso, mattone o mist i a vista. 
  Sono vietat i insert i di pietra, sasso o mattone nuovi o da 

recupero se non con contorno l ineare o per singol i pezzi lavorat i  
art ist icamente; 

d)  aperture di facciata: 
  1) un rapporto tra altezza e larghezza compreso tra 1 e 1,6, 

eccetto porte, porte-vetr ine e portoni;  
  2) uno schema di al l ineamento or izzontale e vert icale. La 

norma non vale se la copertura è a botte; 
 salvo mantenimento, r iprist ino o conformazione a 

caratter ist iche t ipiche stor iche local i diverse. Gli edif ici esistenti dif formi 
sono adeguati per le opere oggetto di intervento. 

4. Le opere di cui alla sezione A), comma 1), lettera a), di nuova 
costruzione sono ammesse solo entro distanza di m 200 di percorso da 
opere di cui alle lettere b) e c) di superf ice coperta superiore a m2 600 
funzionalmente connesse esistenti o previste. L'abitabil ità di opere di 
cui alla lettera a) è subordinata a presenza e possibil ità di uso delle 
opere di cui alla lettere b) o c).  La realizzazione di opere di cui alla 
lettera a) funzionali a soggetto già proprietar io di opere per att ività 
produtt iva agricola in zone A o B è subordinata a impegno di 
dismissione dell 'att ività agricola nelle zone A o B stesse. 
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5. I  piani di r iordino fondiar io sono corredati da analisi di 
organizzazione storica, struttura, ambiente e inf rastrutture del terri tor io. 
I  piani prevedono conservazione, assestamento e/o r icost ituzione di una 
struttura ambientale pr imaria del terri tor io coerente con gli elementi di 
analisi ,  e razionalizzazione delle componenti secondarie e del sistema 
infrastrutturale. 

6. I  progett i di opere di cui al la sezione A), comma 1, lettera d), e 
i Prp sono corredat i di relazione il lustrante l ' impatto delle opere sulle 
componenti ambiental i,  urbanist iche ed economiche del terr itorio, i l  
grado di compatibi l ità e le norme e gli  interventi  ad essa f inal izzati .  I  
Prp prevedono: 

 a) requisit i di  qual ità ambientale del le opere, in funzione del 
loro inserimento nel contesto terr itoriale; 

 b)  opere di verde preminentemente autoctono, per arredo, 
schermatura e f i lt ro, avuto r iguardo alla local izzazione rispetto a 
insediamenti,  viabil i tà e venti prevalenti .  

7. Le opere per stazionamento o commercializzazione di animali  
r ispettano le norme previste per allevamenti.  

8. L'area di al levamento zootecnico di consistenza superiore a 50 
Uba è circondata da fascia di verde costi tuita da alberi preminentemente 
autoctoni,  alt i almeno metr i 2,5 alla piantagione e m 5 a maturità, di 
densità media di almeno 1 per ogni 2 metr i di f ronte, e arbusti  
preminentemente autoctoni,  di densità media di almeno 1 per ogni metro 
di f ronte, distr ibuit i secondo schemi di naturali tà, per l ' intero f ronte 
l ibero da costruzioni e accessi.  Nei Prp la fascia costituisce le opere di 
verde per quelli  previste. 

9. La recintazione di fondi è realizzata con siepe, opere metall iche 
o opere di ingegneria naturalist ica. E' ammesso cordolo di altezza non 
superante metr i 0,5, colorato scuro. I l  cancello può essere real izzato di 
legno o ferro. 

10. I l progetto per opere di nuova costruzione per att ività produtt ive 
agricole è corredato di una relazione giust i f icat iva. 
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ART. 14. ZONA H2 - COMMERCIALE, PREVISTA. 
 
A) Dest inazioni d'uso. 
 

1. Le opere r ispettano le destinazioni d'uso seguenti:  
a) art igianale di servizio; 
b)  commerciale all ' ingrosso; 
c)  commerciale al minuto. Questa destinazione d'uso è però 

vietata nella zona al l 'angolo tra via Carr iade e Sp di Saci le; 
d)  di deposito, magazzino e trasporto di merci;  
e) direzionale; 
f)  opera di interesse col lett ivo commerciale. 

2. Per custodia è ammessa un'abitazione per ogni unità 
funzionale, purchè la superf ice ut i le di opere diverse da abitazione vi 
superi m2 1.000. 

3. I l mutamento di destinazione d'uso senza opere è soggetto ad 
autorizzazione. 
 
B) Indici .  
 

1. Le opere r ispettano gl i indici seguenti:  
a) altezza:  

1) a Brugnera: m 7,5; 
2) a Camol: m 10; 

b)  distanza da conf ine: 
1) in genere: m 5; 
2) per tettoia per parcheggio alta non più di m 5: m 0 + 2,5 

volte la misura corrispondente alla parte di altezza superante m 3; 
3) per opera prevista in programma unitario per lott i contigui 

classif icat i  zona H: m 0; 
c)  distanza tra parete f inestrata e parete di edif icio antistante: 

m 10; 
d)  distanza da strada: m 10; 
e) distanza da zona S: m 5. Resta salva la previsione di 

distanza maggiore di cui al la lettera f );  
f )  distanza da zone A, B, C, I ,  O, S2, S3, S4 e S5: 

1) per uso compreso in elenco di industrie insalubri di pr ima 
classe: m 150; 

2) per uso compreso in elenco di industr ie insalubri di 
seconda classe: m 50; 

3) per lavorazione all 'aperto dante luogo ad emissioni o 
immissioni in atmosfera o sonore: m 50; 

4) per deposito all 'aperto: pari all 'al tezza del deposito. 
E' ammessa distanza minore previo parere favorevole 

dell 'Ass; 
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g)  rapporto di copertura: m2/m2  0,5. L' indice è maggiorato del 
10% per realizzazione di tetto sistemato a giardino per almeno l '80% 
della superf ice coperta. La maggiorazione è subordinata a st ipula con il  
Comune di convenzione o presentazione al Comune di atto d'obbligo 
prevedente i tempi e le garanzie per l 'attuazione degli interventi che la 
motivano; 

h)  superf ice per parcheggio, f ino a distanza di m 100 di 
percorso, minima: 

1) stanziale: 1 posto auto per ogni 2 addett i ,  ma non meno 
di 1 posto auto per ogni unità immobiliare di uso diverso da servizi ed 
accessori;  

2) di relazione: 
2.1) di Su art igianale: 10%; 
2.2) di Su commerciale all ' ingrosso o di deposito: 25%; 
2.3) di Sv commerciale al minuto: 

 2.3.1) in genere:  100%; 
 2.3.2) per esercizio singolo di Sv compresa tra m2  

400 e m2  1.500: 150%; 
2.4) di Su direzionale: 80%; 
2.5) di Su di opera di interesse col lett ivo: 80%; 

i)  superf ice ut i le di abitazione di custodia, massima: m2  120; 
l)  superf ice di vendita di esercizio commerciale al minuto, 

massima: m2  1.500; 
m) superf ice coperta complessiva di esercizio singolo, centro 

commerciale o complesso commerciale al dettaglio, massima: m2  5.000; 
2. La superf ice ut i le art igianale non può superare il  50% della 

superf ice ut i le commerciale. 
 

C) Disposizioni part icolari .  
 

1. I l Prp rispetta i  cri ter i seguenti:  
a) organizzazione interna economica, circa consumo di spazio 

e ott imizzazione del l 'uso di opere di urbanizzazione; 
b)  destinazione a servizi ed attrezzature col lett ive, per 

parcheggi, verde e altr i usi eventual i,  di una superf ice complessiva 
minima pari al 7,5% della superf ice terri tor iale; 

c)  strutturazione del la trama fondiar ia di base di aree l ibere in 
funzione di possibil i aggregazioni o disaggregazioni degli spazi 
edif icabil i ;  

d)  requisit i di opere e att ività, in funzione di omogeneità 
dell ' insediamento e di suo inserimento nel contesto terr i tor iale. In 
part icolare il Prp prevede i  t ipi di copertura e di recintazione; 

e) una struttura di spazi a verde, in funzione di r icreazione, 
arredo o mascheramento e costituzione eventuale di percorsi pedonali e 
ciclabi l i ;  
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f )  cri ter i di ammissibil ità ig ienico-sanitaria di att ività; 
g)  a Camol: divieto di diramazioni e accessi carrai dalla Sp 50. 

2. (Soppresso). 
3. (Soppresso). 
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ART. 15. ZONA H3 - COMMERCIALE, ESISTENTE. 
 
A) Dest inazioni d'uso. 
 

1. Le opere r ispettano le destinazioni d'uso seguenti:  
a) alberghiera; 
b)  art ig ianale di servizio; 
c)  commerciale al l ' ingrosso; 
d)  commerciale al minuto;  
e) di deposito, magazzino e trasporto di merci;  
f )  direzionale; 

 g)  opera di interesse col lett ivo commerciale. 
2. Per custodia è ammessa un'abitazione per ogni unità 

funzionale, purchè la superf ice ut i le di opere diverse da abitazione vi 
superi m2 1.000. 

3. I l mutamento di destinazione d'uso senza opere è soggetto ad 
autorizzazione. 
 
B) Indici .  
 

1. Le opere r ispettano gl i indici seguenti:  
a) altezza: m 10,5; 
b)  distanza da conf ine:  

1) in genere: m 5, o pari a esistente; 
2) per tettoia per parcheggio alta non più di m 5, verso zona 

non residenziale: m 0 + 2,5 volte la misura corr ispondente alla parte di 
altezza superante m 3; 

3) per opera prevista in programma unitario per lott i contigui 
classif icat i  zona H: m 0; 

c)  distanza tra parete f inestrata e parete di edif icio antistante: 
m 10; 

d)  distanza da strada: m 10, o pari a esistente; 
e) distanza da zona S: m 5, o pari a esistente. Resta salva la 

previsione di distanza maggiore di cui al la lettera f ) ;  
f )  distanza da zone A, B, C, I ,  O, S2, S3,  S4 e S5, in caso di 

cost i tuzione, integrazione, spostamento, mutamento o r ipr ist ino dopo 
dismissione di uso: 

1) per uso compreso in elenco di industrie insalubri di pr ima 
classe: m 150; 

2) per uso compreso in elenco di industr ie insalubri di 
seconda classe: m 50; 

3) per lavorazione all 'aperto dante luogo ad emissioni o 
immissioni in atmosfera o sonore: m 50; 

4) per deposito all 'aperto: pari all 'al tezza del deposito. 
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E' ammessa distanza minore previo parere favorevole 
dell 'Ass; 

g)  rapporto di copertura: m2/m2  0,5, o pari a esistente + 200 m2  
per ogni unità funzionale. L' indice è maggiorato del 10% per 
realizzazione di tetto sistemato a giardino per almeno l '80% della 
superf ice coperta. La maggiorazione è subordinata a st ipula con il  
Comune di convenzione o presentazione al Comune di atto d'obbligo 
prevedente i tempi e le garanzie per l 'attuazione degli interventi che la 
motivano; 

h)  superf ice per parcheggio, per nuova costruzione, 
r istrutturazione con demolizione o ampliamento, per aumento del 
numero di unità immobiliar i se non servizi ed accessori e per mutamento 
di destinazione d'uso da una non aperta al pubblico ad altra aperta al 
pubblico o da non commerciale al minuto a commerciale al minuto, salvo 
norma specif ica diversa, f ino a distanza di m 100 di percorso, minima: 

1) stanziale: 1 posto auto per ogni 2 addett i ,  ma non meno 
di 1 posto auto per ogni unità immobiliare di uso diverso da servizi ad 
accessori;  

2) di relazione:  
2.1) per opera alberghiera: 1 posto auto per ogni 2 

utenti;  
2.2) di Su art igianale: 10%; 
2.3) di Su commerciale all ' ingrosso o di deposito: 25%; 
2.4) di Sv commerciale al minuto, per nuova 

local izzazione, trasfer imento o ampliamento: 
 2.4.1) in genere:  100%; 
 2.4.2) per esercizio singolo di Sv compresa tra m2  

400 e m2  1.500: 150%; 
2.5) di Su direzionale: 80%; 
2.6) di Su di opera di interesse collett ivo: 

   2.6.1) per nuova costruzione o ampliamento: 80%; 
   2.6.2) per recupero: 40%; 

i)  superf ice ut i le di abitazione di custodia, massima: m2 120, o 
pari a esistente + m2  50; 

l )  superf ice di vendita di esercizio commerciale al minuto, 
massima: m2  1.500, o pari a esistente; 

m) superf ice coperta complessiva di esercizio singolo, centro 
commerciale o complesso commerciale al dettaglio, massima: m2  5.000; 

2. La superf ice ut i le art igianale non può superare il  50% della 
superf ice ut i le commerciale, o l 'esistente se superiore. 

 
C) Disposizioni  part icolari .  

 
1. Per parcheggio di esercizio commerciale di superf ice di vendita 

superiore a m2 400 è assicurata scorrevolezza in entrata e in uscita. 
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2. La recintazione di fondi rispetta per la parte eventuale di 
muratura un'altezza massima di metr i 1,4, se non per quanto necessario 
a real izzare e proteggere accesso. 
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ART. 16. ZONA I -  DIREZIONALE. 
 
A) Dest inazioni d'uso. 
 

1. Le opere r ispettano le destinazioni d'uso seguenti:  
a) alberghiera; 
b)  art igianale di servizio; 
c)  commerciale al minuto, per vendita di beni di alta tecnologia; 
d)  direzionale; 
e) opera di interesse col lett ivo. 

2. Per custodia è ammessa un'abitazione per ogni unità 
funzionale, purchè la superf ice ut i le di opere diverse da abitazione vi 
superi m2 1.000. 

3. I l mutamento di destinazione d'uso senza opere è soggetto ad 
autorizzazione. 
 
B) Indici .  
 

1. Le opere r ispettano gl i indici seguenti:  
a) altezza: m 7,5; 
b)  distanza da conf ine: 

1) in genere: m 5; 
2) per opera prevista in programma unitario per lott i contigui 

classif icat i  zona I:  m 0; 
c)  distanza tra parete f inestrata e parete di edif icio antistante: 

m 10; 
d)  distanza da strada: m 10; 
e) distanza da zona S: m 5; 
f)  rapporto di copertura: m2 /m2 0,3; 
g)  superf ice per parcheggio, f ino a distanza di m 100 di 

percorso, minima: 
1) stanziale: 1 posto auto per ogni 2 addett i ,  ma non meno 

di 1 posto auto per ogni unità immobiliare di uso diverso da servizi ed 
accessori;  

2) di relazione: 
2.1) per opera alberghiera: 1 posto auto per ogni 2 utenti;  
2.2) di Su art ig ianale: 10%; 
2.3) di Sv commerciale al minuto: 
 2.3.1) in genere: 100%; 
 2.3.2) per esercizio singolo di Sv compresa tra m2  

400 e m2  1.500: 150%; 
2.4) di Su direzionale: 80%; 
2.5) di Su di opera di interesse collett ivo: 80%; 

h)  superf ice ut i le di abitazione di custodia, massima:  m2  120; 
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i )  superf ice di vendita di esercizio commerciale, massima: m2  
400; 

l)  superf ice coperta complessiva di centro commerciale o 
complesso commerciale al dettaglio, massima: m2  2.500. 

 
C) Disposizioni part icolari .  
 

1. I l Prp prevede requisit i  di opere e att ività, in funzione di 
omogeneità dell ' insediamento e di suo inserimento nel contesto 
terr itor iale. In part icolare il Prp prevede i t ipi di facciata e di copertura, 
e la recintazione verso il f iume Livenza r ivest ita di verde arbustivo. 

2. La superf ice commerciale al minuto di vendita globale in un Prp 
non può superare m2  2.500. 
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ART. 17. ZONA O - MISTA. 
 
A) Dest inazioni d'uso. 
 

1. Le opere r ispettano le destinazioni d'uso seguenti:  
a) alberghiera. Questa è vietata però in area di r ispetto di 

al levamento zootecnico; 
b)  art igianale, salvo quanto previsto al comma 3; 
c)  commerciale al minuto; 
d)  direzionale; 
e) industriale, salvo quanto previsto al comma 3; 

 f )  opera di interesse col lett ivo; 
g)  residenziale. Questa è vietata però in area di r ispetto di 

al levamento zootecnico, se non per recupero o integrazione f ino a 150 
m3 di unità funzionale residenziale esistente, senza aumento del numero 
di unità immobiliar i residenziali ,  o dopo dismissione dell 'al levamento, 
sua r iduzione a meno di 50 Uba (Unità di bestiame adulto) o modif ica 
della legge ist itut iva del divieto di previsione di nuove zone residenziali  
a distanza infer iore a 300 metr i.  

2. La destinazione d'uso residenziale è subordinata a cessazione 
nel lotto di ogni att ività art igianale produtt iva, industr iale o agricola, se 
non per recupero o integrazione f ino a m3 150 di unità funzionale 
residenziale.  

3. La destinazione d'uso art igianale produtt iva o industriale: 
 a) non può essere ampliata, se non f ino al 5% della superf ice 

ut i le o di pavimento solo per uso che non sia compreso in elenco di 
industr ie insalubri di pr ima classe, e salvo i l r ispetto degli indici di zona; 

 b)  non può subentrare a destinazione d'uso diversa cessata, se 
non per uso che non sia compreso in elenco di industrie insalubri di 
pr ima classe; 

 c)  in subentro ad att ività cessata art ig ianale produtt iva o 
industr iale è vietata per uso compreso in elenco di industr ie insalubri di 
pr ima classe. 

 L'aumento del numero di unità immobiliar i e del la superf ice per 
uso compreso in elenco di industr ie insalubri di pr ima classe per 
destinazione d'uso art ig ianale produtt iva o industr iale resta vietato. 

4. I l mutamento di destinazione d'uso senza opere è soggetto ad 
autorizzazione. 
 
B) Indici .  
 

1. Le opere r ispettano gl i indici seguenti:  
a) altezza:  

1) in genere:  m 9, o pari a esistente + m 0,5; 
2) a distanza da conf ine infer iore a m 5: 
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 2.1) in genere: m 3 + il 40% della distanza dal conf ine, o 
pari a esistente + m 0,5; 

 2.2) per opera prevista in programma unitar io per lott i  
contigui:  m 9; 

b)  distanza da conf ine: 
1) in genere: m 5, o pari a esistente; 
2) per servizi ed accessori:  m 0. Le opere di nuova 

costruzione f ruenti di questa norma non possono essere più di 1 per 
ogni lotto, e non possono avere alcun f ronte distante dal confine meno 
di m 5 superiore a m 7,5; 

3) in corr ispondenza di edif icio posto in lotto contiguo a 
conf ine: m 0; 

4) per opera prevista in programma unitar io per lott i  
contigui:  m 0; 

c)  distanza tra parete f inestrata e parete di edif icio antistante: 
m 10; 

d)  distanza da strada: m 10, o pari a esistente; 
e) distanza da zona S: m 5, o pari a esistente; 
f)  indice di fabbricabil i tà fondiar ia, per destinazioni d'uso 

alberghiera e residenziale:  
 1) in genere: m3/m2  1. L'area di r ispetto di al levamento 

zootecnico non è computabi le per l ' indice di fabbricabi l ità per 
destinazioni d'uso alberghiera e residenziale, se non dopo dismissione 
dell 'allevamento, sua riduzione a meno di 50 Uba (Unità di bestiame 
adulto) o modif ica della legge ist itut iva del divieto di previsione di nuove 
zone residenziali a distanza inferiore a 300 metri ;  

 2) in area di Tamai, via Broch: m3 /m2 0,5. L'area di r ispetto 
di al levamento zootecnico non è computabi le per l ' indice di fabbricabi l ità 
per destinazioni d'uso alberghiera e residenziale, se non dopo 
dismissione del l 'al levamento, sua r iduzione a meno di 50 Uba (Unità di 
bestiame adulto) o modif ica della legge ist i tut iva del divieto di 
previsione di nuove zone residenziali a distanza infer iore a 300 metri ;  

g)  rapporto di copertura: m2/m2  0,4, o pari a esistente + 100 m2  
per ogni unità funzionale; 

h)  superf ice per parcheggio, per nuova costruzione, 
r istrutturazione con demolizione o ampliamento con aumento di 
superf ice ut i le, per aumento del numero di unità immobiliar i se non 
servizi ed accessori e per mutamento di destinazione d'uso da una non 
aperta al pubblico ad alt ra aperta al pubblico o da non commerciale al 
minuto a commerciale al minuto, salvo norma specif ica diversa, f ino a 
distanza di m 100 di percorso, minima: 

1) stanziale:  
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 1.1) in genere:  1 m2  per ogni 10 m3,  ma non meno di 2 
posti auto per ogni unità immobil iare di uso diverso da servizi ed 
accessori.  Per residenza almeno 1 dei 2 posti auto è real izzato a l ivello 
di terreno; 

 1.2) per opera art ig ianale o industr iale: 1 posto auto per 
ogni 2 addett i,  ma non meno di 1 posto auto per ogni unità immobil iare 
di uso diverso da servizi ed accessori;   

2) di relazione:  
2.1) per opera alberghiera: 1 posto auto per ogni 2 

utenti;  
2.2) di Su art igianale o industriale: 10%; 
2.3) di Sv commerciale al minuto, per nuova 

local izzazione, trasfer imento o ampliamento: 
 2.3.1) in genere: 100%; 
 2.3.2) per esercizio singolo di Sv compresa tra m2  

400 e m2  1.500: 150%; 
 2.3.3) per esercizio singolo di Sv superiore a m2  

1.500: 200%; 
2.4) di Su direzionale: 80%; 
2.5) di Su di opera di interesse col lett ivo:  

   2.5.1) per nuova costruzione o ampliamento: 80%; 
   2.5.2) per recupero: 40%; 

i)  superf ice ut i le media di unità immobil iar i  residenziali :  
minima m2 100; 

l)  superf ice di vendita di esercizio commerciale, massima: m2  
1.500, o pari a esistente; 

m) superf ice coperta complessiva di esercizio singolo, centro 
commerciale o complesso commerciale al dettaglio, massima: m2  5.000. 

 
C) Disposizioni part icolari .  
 

1. I l Comune può prescrivere la realizzazione di opere di 
urbanizzazione primaria specif iche per l 'area di intervento. Nelle zone O 
previste a Maron, così classif icate nella Variante n. 36 al PRGC, il  
r i lascio del provvedimento abil i tat ivo per la trasformazione del le att ività 
in essere è subordinato alla dismissione del le att ivi tà stesse e 
al l 'avvenuto trasferimento di usi produtt ivi  di beni,  di magazzino o di 
deposito preesistenti nell 'ambito del la zona D2 di Camol classif icata 
dalla Variante citata. 

2. La recintazione di fondi rispetta per la parte eventuale di 
muratura un'altezza massima di metr i 1,4, se non per quanto necessario 
a real izzare e proteggere accesso. 
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ART. 18. ZONA S - PER SERVIZI ED ATTREZZATURE COLLE TTIVE. 
 
A) Dest inazioni d'uso. 
 

1. Le opere r ispettano le destinazioni d'uso seguenti:  
S1. Per viabi l i tà e trasport i : 

a) parcheggio; 
b)  servizio stradale. 

S2. Per culto, vi ta associat iva e cultura: 
a) biblioteca; 
b)  centro civico e/o vita associat iva; 
c)  culto; 
d)  uf f icio amministrat ivo; 
e) protezione civile. 

S3. Per istruzione: 
a) asilo nido; 
b)  scuola materna; 
c)  scuola elementare; 
d)  scuola media infer iore; 
e) scuola media superiore; 

S4. Per assistenza e sanità: 
a) cimitero; 
b)  struttura sanitar ia; 
c)  struttura residenziale per anziani.  

S5. Per verde, sport e spettacol i  al l 'aperto: 
a) verde elementare; 
b)  verde di quart iere; 
c)  sport e spettacol i all 'aperto; 
d)  (soppressa). 

S6. Per var ie: 
a) depuratore; 
b)  impianto di opera a rete; 
c)  magazzino; 
d)  servizio o at trezzatura per att ività produtt ive. 

2. Sono ammesse anche, in tutte le zone S: 
 a) opere per r istoro degli utenti ,  eccetto che in area compresa 

in Prp di iniziat iva privata se non ivi  espressamente previste; 
 b)  opere per vita associat iva; 
 c)  percorsi ciclabil i e pedonali;  
 d)  viabil i tà; 
 e) alloggio per i l  personale o la custodia, non più di uno per 

ogni unità o area funzionale; 
 f )  raccolta dif ferenziata di r i f iut i.  
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3. Ove previste percentual i:  le destinazioni d'uso r ispettano 
queste percentuali come superf ice di ciascuna r ispetto alla superf ice 
totale del l 'ambito di zona S. Sono ammessi scostamenti motivat i ,  
mantenendonsi comunque le destinazioni d'uso tutte e rispettandonsi gli  
standards urbanist ici regionali .  

 
B) Indici .  
 

1. Le opere r ispettano gl i indici seguenti:  
a) altezza: m 10, o pari a esistente; 
b)  rapporto di copertura: 

1) in genere: m2/m2  0,5, o pari a esistente + 200 m2  per ogni 
unità funzionale; 

2) in zona S1: m2/m2  0,4; 
3) in zona S3c: m2 /m2 0,25, o pari a esistente + 200 m2 per 

ogni unità funzionale; 
4) in zone S5a e S5b: m2 /m2 0,05, o pari a esistente + 200 

m2 per ogni unità funzionale; 
5) in zona S5c: m2/m2 0,3, o pari a esistente + 200 m2  per 

ogni unità funzionale; 
c)  superf ice per parcheggio, f ino a distanza di m 400 di 

percorso, minima: 
1) per zona S5 di sport e spettacoli al l 'aperto: 1 posto auto 

per ogni 2 utenti;  
2) per zone S2, S3 e S4, di Su: 

2.1) per nuova costruzione o ampliamento:  
 2.1.1) in genere: 80%; 
 2.1.2) per scuola media superiore in via Galilei :  

50%; 
2.2) per recupero:  
 2.2.1) in genere: 40%; 
 2.2.2) per scuola media superiore: 50%; 

d)  superf ice scoperta alberata, in aggiunta a quella di 
parcheggio, minima: 50% della superf ice coperta di edif ici,  escluso, per 
dimostrata impossibil ità, che in area edif icata o urbanizzata o in caso di 
ut i l izzo di edif ici esistenti.  

2. Per servizio stradale restano salve le previsioni di settore. 
 
C) Disposizioni part icolari .  
 

1. In zona S contigua a zona A le opere sono armonizzate con 
quelle di zona A. 

2. Le componenti natural i di pregio esistenti sono conservate o 
r icost i tuite. 
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3. I  parcheggi sono dotat i di opere di verde autoctono. 
4. Le aree per servizi tecnologici sono normalmente circondate da 

barriere alberate preminentemente autoctone o da argini con alberi ed 
arbusti  preminentemente autoctoni con funzione paesaggist ica, 
antinquinamento e antirumore. Per impianti  per la telefonìa mobile e 
ponti radio vale i l  piano di settore. 

5. Le opere sono realizzate o gesti te dal Comune o da enti  
pubblici altr i,  ist i tuzioni r iconosciute o pr ivat i convenzionati.  

6. Le strutture di cimitero e depuratore sono mantenute entro i l  
l imite di impianto. 

7. Servizi ed attrezzature collett ive possono essere realizzate e 
gestite di iniziat iva pubblica anche in assenza di Prp anche dove i l Prp è 
previsto, se il perimetro di Prp comprende zone diverse e la superf ice di 
zone diverse supera quella di zona S. 
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ART. 19. ZONA V - DI VERDE PRIVATO. 
 
A) Dest inazioni d'uso. 
 

1. Le opere r ispettano le destinazioni d'uso seguenti:  
a) esistente. In edif icio residenziale o in complesso costituito 

da edif icio residenziale e edif icio agricolo dismesso o sottoutil izzato può 
essere r icavata una abitazione aggiuntiva, indipendente da funzionalità 
al la conduzione di fondi e da requisit i soggett ivi dell 'ut i l izzatore, senza 
demolizione se non di part i accessorie. L'abitazione aggiuntiva può 
essere r icavata nell 'edif icio agricolo dismesso o sottoutil izzato se 
questo ha congiuntamente le caratterist iche seguenti:  

 1) distanza da zone D2 e D3 e da allevamenti zootecnici di 
consistenza superiore a 50 Uba più di metri  150. Recupero e 
integrazione r ispettano poi da zone D2 e D3 e da allevamenti zootecnici 
di consistenza superiore a 50 Uba una distanza minima di metr i 150; 

 2) un corpo principale di 2 o più piani,  o struttura 
perimetrale preminentemente di pietra, sasso o mattone; 

 3) se isolato r ispetto a edif icio residenziale: volume 
geometr ico superiore a m3 400; 

b)  r icett iva, senza demolizione se non di part i  accessorie, per 
r icreazione di t ipo sport ivo o culturale e somministrazione di part i  e 
bevande preminentemente t ipiche locali ;  

c)  (soppressa); 
d)  agricola, per le att ività produtt ive seguenti :  
 1) colt ivazione di fondi,  selvicoltura, f lor icoltura e vivaismo; 
 2) agritur ismo, nei t ipi,  locali  e l imit i  di cui alla legislazione 

specif ica; 
 3) vendita di prodott i  aziendali ,  e altr i strettamente 

strumentali  o complementari;  
e) di servizi ed accessori residenziali ;  
f )  di verde, per protezione, arredo e ricreazione. 

2. Sono ammesse anche: 
 a) attrezzature per r icreazione di t ipo sport ivo o culturale non 

costi tuenti  volume, in area di pert inenza di edif ici;  
b)  opere seguenti :  

1) manutenzione e sistemazione di strade, corsi d'acqua, 
argini e condutture. L'opera comprende anche rett if ica, ove necessaria 
per motivi di sicurezza, funzionalità o igiene pubblica; 

2) mit igazione dell ' impatto paesaggist ico di opere; 
3) naturalizzazione terr i tor iale; 
4) percorsi ciclabil i e pedonali,  comprese opere accessorie 

o complementari;  
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5) opere di modesta r i levanza per f ini  di memoria stor ica, 
devozione popolare, segnalazione tur ist ica e r icerca paleontologica e 
archeologica; 

6) opere per osservazione di fauna selvat ica o caccia, f ino a 
m3 30 e m2  10 per ogni impianto; 

7) opere per viabi l ità prevista; 
8) (soppresso); 
9) r iprist ino di terreni alterat i  da frana o inondazione. 

 Le opere di cui al le lettere a) e b) sono realizzate rispettose 
dell 'ambiente e del paesaggio. 

3. In caso di mutamento d'uso o subentro ad att ivi tà cessata è 
vietato uso compreso in elenco di industr ie insalubri di prima e seconda 
classe e per lavorazione del legno, se non di servizio. 
 
B) Indici .  
 

1. Le opere r ispettano gl i indici seguenti:  
 a) altezza: 

 1) in genere: m 6, o pari a esistente + m 0,5; 
 2) a distanza da conf ine inferiore a m 5: 
  2.1) in genere: m 3 + i l 40% della distanza dal conf ine, o 

pari a esistente + m 0,5; 
  2.2) per opera prevista in programma unitar io per lott i  

contigui:  m 6; 
b)  distanza da conf ine:  
 1) in genere:  m 5, o pari a esistente; 
 2) per servizi ed accessori:  m 0. Le opere di nuova 

costruzione f ruenti di questa norma non possono essere più di 1 per 
ogni lotto, e non possono avere alcun f ronte distante dal confine meno 
di m 5 superiore a m 7,5; 

 3) per opera prevista in programma unitar io per lott i  
contigui:  m 0; 

 4) in corr ispondenza di edif icio posto in lotto contiguo a 
conf ine: m 0; 

b1)  distanza da strada, per nuova costruzione e ampliamento: 
  1) in centro abitato: m 5, o pari a esistente; 
  2) fuori dal centro abitato: 
   2.1) autostrada: m 60; 
   2.2) Sp del Mobile e col legamento da autostrada a Sp di 

Saci le: m 30; 
   2.3) Sp diversa da del Mobile e da col legamento da 

autostrada a Sp di Saci le, e strada comunale: m 20; 
   2.4) vicinale: m 10; 
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   2.5) in corr ispondenza di incroci e biforcazioni la 
distanza è incrementata dal tr iangolo avente due lat i  sugli  all ineamenti 
di distacco, la cui lunghezza a part ire dal punto di intersezione degli  
al l ineamenti stessi sia uguale al doppio della distanza,  e i l  terzo lato 
costi tuito dal la retta congiungente i due punti  estremi. 

  Restano salve le possibil i tà di deroga previste dal la legge; 
b2)  distanza da strada di serre mobil i per produzione diretta 

dal terreno: m 10; 
b3)  distanza di recintazione da asse stradale: m 6,5; 
c)  distanza da zona S: m 5, o pari a esistente. Resta salva la 

previsione di distanza maggiore di cui al la lettera d); 
d)  distanza da zone A, B, C, I ,  O, S2, S3,  S4 e S5, in caso di 

cost i tuzione, integrazione, spostamento, mutamento o r ipr ist ino dopo 
dismissione di uso: 

1) per uso produtt ivo di beni,  in genere: m 10, o pari a 
esistente; 

2) per uso compreso in elenco di industrie insalubri di pr ima 
classe: m 150; 

3) per uso compreso in elenco di industr ie insalubri di 
seconda classe: m 50; 

4) per lavorazione all 'aperto dante luogo ad emissioni o 
immissioni in atmosfera o sonore:  m 50; 

5) per deposito all 'aperto: pari all 'al tezza del deposito. 
E' ammessa distanza minore previo parere favorevole 

dell 'Ass; 
e) indice di fabbricabil i tà fondiar ia:  
 1) in genere: m3/m2  0,05, o pari a esistente + 25 m3 per 

ogni unità funzionale; 
 2) per recupero e integrazione di opere esistenti:  
  2.1) per destinazione d'uso residenziale: 
   2.1.1) in genere: pari  a esistente + 150 m3 per ogni 

unità funzionale; 
   2.1.2) per recupero e integrazione di residenza 

esistente o per r icavo di una abitazione aggiuntiva in complesso 
costi tuito da edif icio residenziale e edif icio agricolo dismesso o 
sottouti l izzato: pari  a esistente del complesso + 150 m3  per i l  
complesso; 

  2.2) per destinazione d'uso art igianale produtt iva: pari  a 
esistente. Resta salva la previsione di cui al la sezione A), comma 3; 

f)  rapporto di copertura: 
 1) in genere: m2/m2 0,025, o pari a esistente + 12,5 m2 per 

ogni unità funzionale; 
 2) per recupero e integrazione di opere esistenti:  
  2.1) per residenza esistente o r icavo di una abitazione 

aggiuntiva in complesso costi tuito da edif icio residenziale e edif icio 
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agricolo dismesso o sottoutil izzato: pari a esistente del complesso + 75 
m2 per i l complesso; 

  2.2) per destinazione d'uso art igianale produtt iva: pari  a 
esistente. Resta salva la previsione di cui al la sezione A), comma 3; 

 g)  superf ice per parcheggio, per nuova costruzione, 
r istrutturazione con demolizione o ampliamento con aumento di 
superf ice ut i le e per aumento del numero di unità immobiliar i se non 
servizi ed accessori,  salvo norma specif ica diversa, f ino a distanza di m 
100 di percorso, minima: 

  1) stanziale: 
   1.1) in genere: 1 posto auto per ogni 2 addett i ;  
   1.2) per residenza: 1 m2 per ogni 10 m3;  
   ma non meno di 1 posto auto per ogni unità immobil iare di 

uso diverso da servizi ed accessori;  
  2) di relazione: 1 posto auto per ogni 2 utenti.  

 
C) Disposizioni part icolari .  
 

1. La recintazione di fondi è realizzata con siepe, opere metall iche 
o opere di ingegneria naturalist ica. E' ammesso cordolo di altezza non 
superante metr i  0,5, colorato scuro. 
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ART. 20. VIABILITA' E ACQUA. 
 
A) Classif icazione e usi.  

 
1. La viabil i tà è classif icata in: 

a) autostradale: autostrada A 28; 
b)  di interesse regionale: strada provinciale del Mobile; 
c)  comprensoriale: strada di raccolta e convogliamento del 

traf f ico, esterna a insediamenti;  
d)  di col legamento: strada di raccolta e convogliamento del 

traf f ico, interna a insediamenti;  
e) di quart iere: strada di servizio puntuale, interna a 

insediamenti;  
f )  vicinale: strada altra, esterna a insediamenti.  Vale la 

definizione di cui alla Lr 91/1981, art.  2, lettera d); 
g)  percorso ciclabile. 

2. La viabil i tà è dist inta in esistente e prevista. 
3. In spazio per viabil i tà sono comunque ammessi:  
 a) opere per viabil ità, compresi percorsi ciclabil i e pedonali ;  
 b)  opere di servizio, arredo e protezione degli utenti;  
 c)  opere funzionali a proprietà laterali,  compatibi lmente con le 

norme di settore; 
 d)  opere per passaggio, raccolta e deflusso di acqua. 
4. In spazio di acqua sono comunque ammesse: 
 a) opere di attraversamento;  
 b)  opere di servizio o arredo; 
 c)  opere funzionali a proprietà laterali,  compatibi lmente con le 

norme di settore; 
 d)  opere per difesa del suolo. 

 
B) Disposizioni part icolari .  
 

1. I l t racciato e la dimensione di viabil ità prevista, compresi 
percorsi ciclabil i,  valgono come indicazione di massima. L'opera può 
discostarvisi di quanto necessario per ragioni tecniche, funzionali e 
ambientali ,  entro i l imit i previst i come distanza di edif ici in zona 
agricola. Le l inee interne al la viabi l i tà nella zonizzazione non hanno 
valore vincolante. 

2. Gli  ent i  pubblici  possono adeguare la viabi l i tà esistente, anche 
per realizzare percorsi ciclabi l i e pedonali e opere di servizio e arredo, 
anche mediante allargamento, indipendentemente da previsioni di zona.  

3. I l Comune può prescrivere arretramento di opere per real izzare 
o adeguare viabil ità, anche per percorsi ciclabi l i e pedonali  e opere di 
servizio e arredo, e per assicurarne rispetto e per visibil ità, 
indipendentemente da previsioni di zona. 
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4. L'accesso carraio ad area diversa da pert inenza stradale: 
 a) in zone E e in area di Prp non classif icata zone A su viabi l ità 

di interesse regionale è realizzato canalizzato; 
 b)  in zone E se nuovo su viabil ità di interesse regionale è 

realizzato distante da esistenti almeno m 300. 
5. In ambit i  di Prp e in lott i  servit i da strade diverse i l Comune può 

prescrivere spostamento, adeguamento e uso coordinato di accessi.  
6. Per percorsi ciclabil i  i l  Comune può formare un progetto per un 

sistema generale, connesso con piani e progett i sovraordinati  e 
interconnesso con altr i  sistemi di trasporto locale. 

7. La viabil ità prevista in zone E ove comportante una r i levante 
alterazione paesaggist ica è f iancheggiata da verde preminentemente 
autoctono a macchie. 

8. Viabil ità può essere realizzata di iniziat iva pubblica anche in 
assenza di Prp anche dove il Prp è previsto. 

9. Gli  interventi su corso d'acqua r ispettano i  cr i ter i seguenti:  
a) per manufatt i in alveo: 
 1) manutenzione e ripr ist ino sono real izzati  l imitandosi 

l ' impiego di elementi prefabbricat i di calcestruzzo, e pr ivi legiando 
l 'ut i l izzo di tecniche di ingegneria naturalist ica; 

 2) la scelta dei materiali  è compiuta mirando alla 
naturalizzazione dei luoghi;  

 3) i manufatt i  ed opere contenenti  aspett i storico-
documental i,  quali  lavatoi,  passerelle e altro rest i  di un rapporto 
consolidato tra popolazione e corso d'acqua sono manutenzionati e 
conservati ;  

b)  per sponde e alveo: 
 1) i l  r ivest imento di sponde inclinate è real izzato con cr iteri  

di ingegneria natural ist ica. Resta salva l 'appl icazione del la norma di cui 
al punto 2); 

 2) le sponde inclinate possono essere cementate nel le zone 
di erosione, l imitatamente al la parte normalmente sommersa; 

 3) i salt i  di fondo sono real izzati  di pietra, a gradoni di 
altezza limitata; 

c)  per vegetazione riparale: 
 1)  le formazioni arboree sono mantenute o ricost ituite. 

Restano salve le esigenze di funzionalità idraulica; 
 2) la manutenzione del le formazioni arboree è ammessa 

solo mediante taglio di ceduazione, taglio f ito-sanitario, sbrancamento e 
sfolt imento, nel periodo da novembre a marzo; 

 3) le formazioni arboree nuove sono realizzate mediante 
specie preminentemente autoctone. Restano salve le esigenze di 
funzionali tà idraulica. 

In ogni caso: 
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 a) i corsi d'acqua a cielo aperto non possono essere tombati 
o interrat i,  se non per esigenze di transito, per la parte stret tamente 
necessaria al passaggio tra le sponde opposte; 

 b)  presso i corsi d'acqua a cielo aperto, nel la fascia di metri  
5 dalla sponda, per la parte non occupata da edif ici,  st rada o percorso 
ciclabi le: 

  1) i l fondo è mantenuto o r iprist inato in occasione di 
nuova costruzione o ampliamento nel lotto a verde arboreo, arbustivo o 
prat ivo; 

  2) le opere murarie per ponti part icolarmente estese 
sono real izzate di pietra, o con r i l ievi ant imbrattamento,  antimanifesto, 
antir if lesso e nicchie per al loggiamento di piante rampicanti,  o rivest ite 
con terra vegetale compattata e inerbita o con vegetazione rampicante; 

  3) le attrezzature all 'aperto sono realizzate 
preminentemente di pietra, mattone, legno o ferro zincato e verniciato; 

  4) la recintazione verso il  corso d'acqua è r ivest i ta di 
verde arbustivo. 
 



 
79 

 

F:\COMUNE\URBANISTICA\PRGC variante n. 38\ELABORATI APPROVATI\Brugn Prgc V 38 Nda.doc 

ART. 21. ATTIVITA' PRODUTTIVE. 
 

1. In occasione del la real izzazione di opere t ipiche di concessione 
o autor izzazione o comportanti aumento del numero di unità immobil iari ,  
spostamento o mutamento d'uso o subentro ad att ivi tà cessata in 
insediamento numerato in zonizzazione i l Comune prescrive l 'attuazione 
degli interventi specif ici previst i in tab. 3 pr ima di agibil i tà delle opere. 
La previsione vale nei l imit i in cui le caratter ist iche dell ' insediamento 
non sono mutate. 

2. Per opere e att ività comportanti produzione, lavorazione e/o 
deposito di beni,  comprese opere agricole, i l Comune può comunque: 

 a) r ichiedere documentazione su: 
 1) stato di verde arboreo e arbustivo; 
 2) stato di viabi l i tà di accesso; 
 3) r ischio di allagamento; 
 4) stato di accessi;  
 5) stato di strutture, materiali ,  forme e color i di opere 

pr incipal i;  
 6) presenza di opere secondarie e deposit i  al l 'aperto; 
 7) stato di aree scoperte; 
 8) stato di parcheggi; 
 9) traf f ico indotto; 

 10) acque superf icial i;  
 11) emissioni e immissioni in atmosfera; 
 12) emissioni sonore; 

 13) presenza di r if iut i ;  
 14) scarichi l iquidi;  
 15) produzione di vibrazioni del suolo; 
 16) r ischio di incidenti ;  

 b)  prescrivere: 
  1) real izzazione,  integrazione e adeguamento di verde 

arboreo e arbustivo; 
  2) adeguamento di viabil ità di accesso; 
  3) adozione di misure antinquinamento per i l caso di 

al lagamento; 
  4) chiusura, adeguamento e regolamentazione di accessi;  
  5) adeguamento di strutture, materiali ,  forme e color i di 

opere pr incipal i;  
  6) rimozione od occultamento di opere secondarie e/o di 

deposit i  al l 'aperto. I  deposit i  al l 'aperto se non r imossi sono comunque 
occultat i;  

  7) sistemazione di aree scoperte; 
  8) real izzazione,  integrazione e adeguamento di parcheggi, 

anche oltre lo standard ove r itenuto necessario in relazione alla 
situazione; 
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  9) adozione di misure per l imitare o regolamentare i l t raf f ico 
o migl iorarne la sicurezza; 

 10) adozione di misure antinquinamento di acque superf icial i;  
 11) veri f ica e adeguamento di emissioni e immissioni in 

atmosfera; 
 12) veri f ica e adeguamento di emissioni sonore; 
 13) veri f ica e adeguamento del sistema di raccolta interna e 

al lontanamento di r i f iut i;  
 14) veri f ica e adeguamento di scarichi l iquidi;  
 15) veri f ica ed eliminazione o attenuazione di vibrazioni del 

suolo; 
 16) veri f ica e adeguamento di misure di prevenzione del 

r ischio di incidenti;  
 c)  subordinare interventi  a presentazione di garanzia per 

adempimento di prescrizioni mediante f ideiussione. 
3. I  deposit i per materie potenzialmente inquinanti sono dotat i  di 

pavimento impermeabile e r ialzo perimetrale di muro pieno continuo o 
altro sistema per contenimento di eventuale intero sversamento. I l  
Comune può prescriverne la copertura. 

4. Le aree scoperte per movimentazione di materie 
potenzialmente inquinanti i l  suolo sono dotate di pavimento e sistema di 
raccolta e trattamento delle acque di prima pioggia. 

5. In tutto i l  comune sono vietat i  usi industr iali  o art ig ianali di 
cost i tuzione nuova o da trasferimento o integrat ivi di esistenti:  

a) di deposito, lavorazione o trattamento di r i f iut i speciali  
pericolosi prodott i da terzi;  

b)  comportanti  r ischio di incidenti r i levanti ;  
c)  di produzione di f itosanitar i  o biocidi;  
d)  di produzione di gas tossici r ichiedenti autorizzazione; 
e) di produzione, ut i l izzazione o trattamento di materiali  a 

r ischio biologico; 
f)  di trattamento, arricchimento o stoccaggio di materiali o 

residui nucleari;  
g)  di conceria; 
h)  di produzione, confezionamento o recupero di esplosivi o 

polveri esplodenti;  
i )  di pr ima fusione per la produzione di ghisa o acciaio; 
l )  comportanti  emissioni contemporaneamente tossiche, stabil i  

e bioaccumulabil i r i levanti r ispetto a centri  o nuclei abitat i.  
6. Per usi produtt ivi esistenti  è applicabile in ogni tempo i l Rd 

1265/1934, art icol i 216 e 217. 
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ART. 21 BIS. VINCOLO CULTURALE. 
 

1. In bene soggetto a vincolo culturale di cui al Dlgs 42/2004, 
parte seconda, sono vietate distruzione, danneggiamento o uso non 
compatibi le con il suo carattere storico od art ist ico oppure tale da 
creare pregiudizio alla sua conservazione.  

2. La demolizione anche con successiva ricostruzione e 
l 'esecuzione di opere e lavori di qualsiasi genere su bene culturale è 
subordinata ad autor izzazione del soprintendente per i Bappsae. Resta 
salva l 'applicazione di procedure diverse previste dalla legge.  

3. Sono soggett i a vincolo culturale: 
a) le cose immobili appartenenti allo Stato,  alla Regione e agli  

altr i ent i pubblici terri tor iali ,  nonché ad ogni altro ente o ist ituto pubblico 
e a persone giur idiche private senza f ine di lucro che presentano 
interesse art ist ico, stor ico, archeologico o etnoantropologico, verif icate 
o, se non verif icate, di autore non più vivente e la cui esecuzione r isalga 
ad oltre 50 anni;  

b)  le cose immobili dichiarate che presentano interesse 
art ist ico, stor ico, archeologico o etnoantropologico part icolarmente 
importante, appartenenti  a soggett i  diversi da quell i indicat i al la lettera 
a); 

c)  le cose immobil i dichiarate, a chiunque appartenenti,  che 
r ivestono un interesse part icolarmente importante a causa del loro 
r iferimento con la stor ia poli t ica, militare, del la let teratura, del l 'arte e 
della cultura in genere, ovvero quali  test imonianze del l ' ident ità e della 
stor ia delle ist ituzioni pubbliche, collett ive o religiose; 

d)  affreschi,  stemmi, graff it i ,  lapidi,  iscr izioni,  tabernacoli ed 
altr i elementi decorat ivi (che presentano interesse art ist ico, stor ico, 
archeologico o etnoantropologico), esposti  o non al la pubblica vista; 

e) le aree pubbliche aventi  valore archeologico, stor ico, 
art ist ico ed ambientale individuate dal Comune; 

f)  le opere di architettura contemporanea di part icolare valore 
art ist ico r iconosciute dal soprintendente; 

g)  le vest igia individuate del la Prima guerra mondiale. 
Sono comprese tra le cose di cui alle lettere a) e c):  
a1) le vi l le, i  parchi e i giardini che abbiano interesse art ist ico 

o stor ico; 
a2) le pubbliche piazze, vie, strade ed altr i  spazi apert i urbani 

di interesse art ist ico o stor ico; 
a3) le architetture rurali  aventi  interesse stor ico od 

etnoantropologico quali  test imonianza dell 'economia rurale tradizionale. 
Sono comunque soggette a vincolo culturale per dichiarazione: 
b1)  Vil la Varda, a Brugnera; 
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b2)  chiesa di San Michele Arcangelo, campanile e monumento 
ai caduti ,  a Maron. 

4. Su bene culturale e lungo le strade site nel suo ambito o in sua 
prossimità è vietato collocare cartel l i o altr i mezzi di pubblicità, salvo 
autorizzazione o parere favorevole del soprintendente per i Bappsae. 

5. Senza l 'autor izzazione del soprintendente per i Bappsae è 
vietato: 

 a) disporre ed eseguire i l distacco di affreschi,  stemmi, graff it i ,  
lapidi,  iscrizioni,  tabernacoli ed altr i  elementi decorat ivi (che presentano 
interesse art ist ico, stor ico, archeologico o etnoantropologico), esposti  o 
non al la pubblica vista;  

 b)  disporre ed eseguire i l distacco di stemmi, graf f it i,  lapidi,  
iscr izioni,  tabernacoli nonché la r imozione di cippi e monumenti 
cost i tuenti  vest igia del la Prima guerra mondiale ai sensi della normativa 
in materia. 

 



 
83 

 

F:\COMUNE\URBANISTICA\PRGC variante n. 38\ELABORATI APPROVATI\Brugn Prgc V 38 Nda.doc 

ART. 22. VINCOLI E CRITERI PAESAGGISTICI . 
 

1. (Soppresso). 
2. In bene soggetto a vincolo paesaggist ico di cui al Dlgs 42/2004, 

parte terza, i l  progetto per realizzazione di opere soggette ad 
autorizzazione paesaggist ica è corredato di elaborat i  indicanti  lo stato 
attuale del bene interessato, gli  elementi di valore paesaggist ico 
presenti,  gl i impatt i  sul paesaggio delle trasformazioni proposte e gli  
elementi di mit igazione e di compensazione necessari.  I l progetto 
prevede comunque: 

a) in area di bassura o scarpata laterale a corso d'acqua: 
conservazione del l 'andamento naturale del terreno non diret tamente 
interessato da opere, o r icost i tuzione di esso nelle part i  eventualmente 
alterate per real izzazione di opere, mantenendosi ove presente l 'umidità 
dell 'area e la vegetazione erbacea; 

a1) in area boscata: conservazione dei popolamenti arborei ed 
arbustivi  e del l 'andamento naturale del terreno non diret tamente 
interessati da opere, o r icost i tuzione di essi nel le part i eventualmente 
alterate per real izzazione di opere, con piante del la specie stessa o più 
pregiata, dell 'età minima di due anni,  in formazioni plur ispecif iche, 
secondo schemi di naturalità; 

b)  (soppressa); 
c)  esclusione od occultamento di deposit i a cielo aperto; 
d)  sistemazione di aree scoperte a vista; 
e) per impianti  di distr ibuzione di carburante: 
 1) t ipologia di edif ici:  l ineare. Sono vietat i  i prefabbricat i;  
 2) paramento esterno di edif ici :  di muro o legno; 
 3) copertura di edif ici:  a falda/e, con colmo orizzontale e 

pendenza compresa tra 40% e 45%; 
 4) per opere diverse: esclusione o limitazione di elementi 

metall ici br il lant i o r if lettent i.  
 Sono comunque soggett i a vincolo paesaggist ico, per legge, 

salvo eccezioni:  
 aa) i corsi d'acqua Livenza, Fossaluzza, Maso o Ongaresca, 

Maron o Savolon, Taglio, Sentiron o Taiedo, Boidor e Coll icett i o San 
Rocco, e le relat ive sponde o piede degli argini per una fascia di 150 
metri  ciascuna; 

 bb)  i terri tor i  copert i da boschi,  ancorché percorsi o 
danneggiat i dal fuoco, e quelli sottoposti  a vincolo di r imboschimento.  

 cc)  le zone gravate da usi civici;  
 dd)  le zone di interesse archeologico individuate alla data del 1 

5 2004. 
 La rappresentazione graf ica del vincolo è indicat iva. I l vincolo 

ef fett ivo è verif icato in sede di Prp o progetto; 
3. Per edif icio di part icolare interesse storico-art ist ico o 

documentale: 
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 a) i l  progetto prevede conservazione, r iprist ino e sviluppo delle 
caratter ist iche t ipiche stor iche, part icolarmente per planivolumetr ia, 
copertura, muri,  aperture di facciata e decorazioni;  

 b)  è vietata demolizione, eccetto che di part i dissonanti r ispetto 
a caratterist iche t ipiche stor iche; 

 c)  ampliamento e nuova costruzione in prossimità sono 
realizzate tali  che dal l 'edif icio esistente siano r ispettate la vista dallo 
spazio pubblico pr incipale, la t ipologia stor ica ed il  rapporto con lo 
spazio l ibero di pert inenza diretta eventualmente esistente; 

 d)  le part i di edif icio t ipiche stor iche alterate sono adeguate per 
le categorie di opere oggetto di intervento. 

4. Un albero di interesse paesaggist ico non può essere distrutto o 
alterato, restandovi consentit i  interventi di conservazione e 
manutenzione. Costituiscono albero di interesse paesaggist ico: 

 a) due pioppi a Tamai; 
 b)  un pioppo nero e un alocedro a Vil la Varda; 
 c)  un cipresso a Brugnera. 
5. Ove possibi le: 

a) le condutture aeree: 
1) sono poste lungo assi attrezzati o l inee esistenti;  
2) sono mascherate r ispetto a strade principali  mediante 

cort ine arboree e/o arbustive; 
3) attraversano strade principali  a distanza da svincol i o 

incroci di traf f ico r i levante, in corr ispondenza di curve; 
b)  i sostegni di condutture aeree r i levanti :  

1) sono posti  distanti  da edif ici e da corsi d'acqua, nei punti  
meno visibil i  da strade principali;  

2) sono real izzati  snel l i,  di materiale e forma non dissonanti  
con il  paesaggio. 

 Per impianti  per la telefonìa mobile e ponti radio vale i l piano di 
settore. 

6. Gli  interventi di manutenzione del le aree di corsi d'acqua 
r ispettano i cr iteri  di cui al Dpr 14 4 1993. 

7. In tutto i l comune sono vietate: 
 a) cave; 
 b)  discariche, se non di r i f iut i provenienti da demolizione e 

costruzione in area individuata specif icatamente; 
 c)  movimenti di terreno di altezza superiore a metr i 1, se non 

per: 
  1) accesso a costruzioni o fondi;  
  2) r ialzo di terreno in zona B, f ino ad altezza di terreno 

circostante; 
  3) previsioni diverse in Prp; 
 d)  opere di blocco di cemento grezzo a vista non colorato;  
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 e) opere di lamiera ossidabile, se non di rame. 
8. I  dislivel l i prodott i da movimenti di terreno sono raccordati con 

pendenza non superiore a 20°, o con opere di ingegn eria natural ist ica. 
Presso edif ici sono ammessi muri realizzati congrui con i  muri di edif ici ,  
alt i f ino a metr i 1,4. 

9. Gli  edif ici per servizi ed accessori e le recintazioni r ispettano 
cri ter i  di ordine, decoro e congruenza con gli  edif ici principali.  In 
part icolare gli  edif ici per servizi ed accessori di nuova costruzione o 
r istrutturazione: 

 a) sono accorpati a esistenti o raggruppati  in un corpo unico, 
se non necessaria separazione per motivi  di funzionalità o r ispetto di 
indici;  

 b)  sono realizzati di materiali ,  forma e colori  armonizzati  con gli  
edif ici principali.  

 Resta salva l 'applicazione di norme specif iche. 
10. Le opere su unità singole di case bifamil iar i o a schiera sono 

armonizzate per forma, materiali e color i con le unità altre. 
11. I  parcheggi di esercizi commerciali  di superf ice di vendita 

superiore a m2 400 sono dotat i di opere di verde in continuità con le 
analoghe opere di zone limitrofe commercial i,  industr ial i e per servizi ed 
attrezzature collett ive. 
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ART. 23. LIMITI DI RUMORE. 
 

1. Le att ività producenti  rumore pr ivate r ispettano i l imit i massimi 
di l ivello sonoro in ambiente abitat ivo e in ambiente esterno di cui al 
Dpcm 1° 3 1991 e Ls 447/1995 determinati dal Comune  per zone. 

2. In assenza del la determinazione di zone il  l ivel lo sonoro 
equivalente ponderato in curva A (Leq A) r ispetta i  l imit i  di  decibel (A) 
massimi seguenti:  

 a) in zone A, B e S2: diurno 60, notturno 50; 
 b)  in zone C, E4, S3, S4, S5 e V: diurno 55, notturno 45; 
 c)  in zone D3, E6, H2, H3, I ,  O, S1 e S6:  
  1) in genere: diurno 65,  notturno 55; 
  2) al confine con zone A, B e S2: diurno 60, notturno 50; 
  3) al confine con zone C, E4, S3, S4 e S5: diurno 55, 

notturno 45; 
 d)  in zona D2:  
  1) in genere: diurno 70,  notturno 70; 
  2) al confine con zone diverse da D: diurno 70, notturno 60. 
3. In zona non esclusivamente industr iale non è comunque 

superabi le una dif ferenza tra l ivello equivalente ponderato in curva A 
(Leq A) di rumore ambientale e quello di rumore residuo in ambiente 
abitat ivo di 5 decibel (A) in periodo diurno e 3 decibel (A) in periodo 
notturno. La misurazione è ef fettuata in ambiente abitat ivo nel tempo di 
osservazione del fenomeno acustico. 

4. Le att ivi tà temporanee comportanti impiego di macchinari ed 
impianti  rumorosi possono essere autorizzate in deroga ai l imit i  di cui ai 
commi 1, 2 e 3 dal Comune, che stabi l isce le prescrizioni idonee a 
limitare l ' inquinamento acustico, sentita l 'Arpa. 

5. Le sorgenti sonore in luogo di intrattenimento danzante, ivi  
compresi circol i privat i abi l itat i,  o di pubblico spettacolo, in ambiente 
chiuso o aperto, r ispettano i requisit i  acustici di cui al Dpcm 18 9 1997. 

6. Le sorgenti sonore interne a edif ici e gl i edif ici  r ispettano i  
requisit i acustici  di cui al Dpcm 5 12 1997. 

7. I l progetto per: 
 a) realizzazione, modif ica e potenziamento di:  
  1) aviosuperf ici  ed el iport i;  
  2) strade extraurbane; 
  3) discoteche; 
  4) circoli  privat i  ed esercizi pubblici ove sono installat i  

macchinari o impianti  rumorosi;  
  5) impianti sport ivi  e r icreativi ;  
 b)  nuovi impianti  ed infrastrutture per: 
  1) att ivi tà produtt ive; 
  2) postazioni di servizi commerciali  poli funzionali;  
 è corredato di previsione di impatto acustico. 
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ART. 24. SICUREZZA IDRO-GEOLOGICA E GEOLOGICA. 
 
1. Ai f ini della sicurezza idro-geologica e geologica il  terri tor io 

comunale è suddiviso in zone secondo la carta di zonizzazione 
geologico-tecnica dello studio geologico e i l piano stralcio per l 'assetto 
idrogeologico del bacino del Livenza. 

2. Per sicurezza idro-geologica: 
 a) in tutte le aree a pericolosità idro-geologica: 
  1) ad eccezione degli  interventi di mit igazione del rischio, di 

tutela della pubblica incolumità e di quell i  previst i  dal piano di bacino, è 
vietato: 

   1.1) eseguire scavi o abbassamenti del piano di 
campagna capaci di compromettere la stabil ità del le fondazioni degli  
argini ovvero posizionati al piede di corpi di f rana; 

   1.1 bi  s) real izzare intubazioni o tombinature dei corsi d'acqua superf iciali ;
   1.2) occupare stabilmente con mezzi,  manufatt i  anche 

provvisori e beni diversi le fasce di transito al piede degli  argini;  
   1.3) operare cambiamenti coltural i ovvero impiantare 

nuove colture arboree capaci di favorire l ' indebolimento degli argini;  
  2) sono comunque ammessi cunicol i per ret i tecnologiche, 

con gl i accorgimenti tecnici,  ambientali  e paesaggist ici;  
  3) le strade di nuova costruzione sono realizzate: 
   3.1) con le l ivellette sopra la quota di inondazione o 

r istagno prevista; 
   3.2) tali da permettere i l regolare sgrondo delle acque 

meteoriche rispettando le pendenze naturali  dei luoghi;  
  4) le opere e att ivi tà provocant i sbarramento delle l inee 

normali di def lusso superf iciale delle acque meteoriche o di esondazione 
sono realizzate o esercitate garantendo lo sgrondo delle acque con 
tombott i o cunicoli  dimensionati per portate calcolate sull ' intero bacino 
di inf luenza, anche oltre l 'area di intervento; 

 a1) in area a pericolosità idraulica media P2 del piano stralcio 
per l 'assetto idrogeologico del bacino del Livenza sono vietat i edif ici  
pubblici o di pubblica ut i l i tà destinat i ad accogliere persone; 

 b)  in area a pericolosità idro-geologica medio-bassa dello 
studio geologico-idraul ico del Prg esterna ad area a pericolosità 
idraulica elevata P3 del piano stralcio per l 'assetto idrogeologico del 
bacino del Livenza:  

  1) sono ammessi:  
   1.1) demolizione senza ricostruzione, manutenzione 

ordinaria e straordinaria, restauro, r isanamento conservativo e 
r istrutturazione edil izia senza o con demolizione; 

   1.2) ampliamento; 
   1.3) nuova costruzione; 
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  2) le superf ici per uso abitat ivo o comunque per uso 
economicamente r i levante in nuova costruzione e i l mutamento di 
destinazione per uso abitat ivo o uso economicamente r i levante sono 
realizzati a quota superiore alla piena di r ifer imento. La norma non vale 
per servizi ed accessori;  

  3) le superf ici diverse da quelle di cui al punto 2), comprese 
le superf ici per servizi ed accessori,  sono realizzate comunque al di 
sopra del piano di campagna e difese da inondazione con muro continuo 
o paratìe di altezza superiore al la piena di r ifer imento; 

  4) sono comunque vietat i:  
   4.1) impianti  di smalt imento e di recupero dei r if iut i  

pericolosi,  così come definit i  dalla Dirett iva Ce 1999/34; 
   4.2) impianti  di trattamento delle acque ref lue diverse da 

quelle urbane o assimilate; 
   4.3) nuovi stabil imenti  soggett i agli  obbl ighi di cui al Dlgs 

334/1999, art icoli  6, 7 e 8; 
   4.4) nuovi deposit i ,  anche temporanei,  in cui siano 

presenti sostanze pericolose in quantità superiori  a quelle di cui al Dlgs 
334/1999, al legato I ;  

 c)  in area di pericolosità idraulica o geologica medio-alta dello 
studio geologico-idraul ico del Prg esterna ad area a pericolosità 
idraulica elevata P3 del piano stralcio per l 'assetto idrogeologico del 
bacino del Livenza: 

  1) sono ammessi:  
   1.1) demolizione senza ricostruzione, manutenzione 

ordinaria e straordinaria, restauro, r isanamento conservativo e 
r istrutturazione edil izia senza o con demolizione; 

   1.2) ampliamento; 
   1.3) nuova costruzione. Nelle zone B, C e S di San 

Cassiano nuova costruzione è ammessa esterna ad area a pericolosità 
idraulica elevata P3 del piano stralcio per l 'assetto idrogeologico del 
bacino del Livenza dopo innalzamento del terreno alla quota sul l ivel lo 
del mare prevista in zonizzazione di Prg tra parentesi;  

  2) le superf ici per uso abitat ivo o comunque per uso 
economicamente r i levante in nuova costruzione e ampliamento e i l  
mutamento di destinazione per uso abitat ivo o uso economicamente 
r i levante sono realizzati a quota superiore alla piena di r ifer imento. La 
norma non vale per servizi ed accessori;  

  3) le superf ici diverse da quelle di cui al punto 2) comprese 
le superf ici per servizi ed accessori,  sono real izzate comunque al di 
sopra del piano di campagna e difese da inondazione con muro continuo 
o paratìe di altezza superiore al la piena di r ifer imento; 

  4) sono comunque vietat i:  
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   4.1) impianti  di smalt imento e di recupero dei r i f iut i  
pericolosi,  così come def init i dalla Dirett iva Ce 1999/34; 

   4.2) impianti  di trattamento delle acque ref lue diverse da 
quelle urbane o assimilate; 

   4.3) nuovi stabil imenti  soggett i  agli  obblighi di cui al 
Dlgs 334/1999, art icol i 6, 7 e 8; 

   4.4) nuovi deposit i ,  anche temporanei,  in cui siano 
presenti sostanze pericolose in quantità superiori  a quelle di cui al Dlgs 
334/1999, al legato I ;  

 d)  in area a pericolosità alta dello studio geologico-idraulico 
del Prg e in area qualsiasi dello studio geologico-idraulico del Prg 
interna ad area a pericolosità idraulica elevata P3 del piano stralcio per 
l 'assetto idrogeologico del bacino del Livenza:  

  1) sono ammessi:  
   1.1) opere di difesa e di sistemazione idraulica, di 

bonif ica e di regimazione del le acque superf iciali,  di manutenzione 
idraulica, di monitoraggio o altre opere comunque f inal izzate a 
el iminare, r idurre o mit igare le condizioni di pericolosità o a migliorare la 
sicurezza del la aree interessate; 

   1.2) opere connesse con le att ivi tà di gestione e 
manutenzione del patr imonio forestale e boschivo, intervent i di 
r iequil ibr io e r icostruzione degli ambit i  f luviali naturali nonché opere di 
irr igazione, purché non in contrasto con le esigenze di sicurezza 
idraulica; 

   1.3) interventi  di real izzazione e manutenzione di 
sentier i;  

   1.4) interventi  di manutenzione, restauro e r isanamento 
di opere pubbliche o di interesse pubblico; 

   1.5) interventi  di realizzazione o ampliamento di 
inf rastrutture a rete pubbliche o di interesse pubblico, diverse da strade 
o edif ici,  r iferi t i a servizi essenziali  non diversamente local izzabil i o non 
delocal izzabil i ovvero mancanti di alternative progettuali  tecnicamente 
ed economicamente sostenibil i;  

   1.6) interventi  di realizzazione o ampliamento di 
inf rastrutture viar ie, purché siano realizzati a quote compatibil i con la 
piena di r i fer imento; 

   1.7) interventi  di demolizione senza r icostruzione; 
   1.8) sistemazioni e manutenzioni di superf ici scoperte di 

edif ici esistenti (rampe, murett i ,  recinzioni,  opere a verde e simili) ;  
   1.9) intereventi strettamente necessari per la tutela della 

pubblica inocolumità e per ridurre la vulnerabil i tà degli  edif ici ;  
   1.10) interventi  di manutenzione ordinaria, straordinaria, 

restauro e r isanamento conservativo di edif ici  e inf rastrut ture, così come 
def init i  dalla Ls 457/1978, art.  31, lettere a), b) e c),  qualora non 
comport ino aumento di superf ice o volume e prevedano soluzioni volte a 
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mitigare la vulnerabil ità degli  edif ici  e delle inf rastrutture, fatto salvo 
quanto previsto ai punti 1.11), 1.12), 1.13) e 1.14); 

   1.11) interventi  di ampliamento degli edif ici  o 
inf rastrutture, sia pubblici che pr ivat i,  f ino a un volume geometr ico di m3  
150, per motivate necessità di adeguamento ig ienico-sanitar io, per i l  
r ispetto del la legislazione in vigore anche in materia di abbatt imento 
delle barr iere architettoniche e di sicurezza del lavoro, purché real izzati  
al di sopra del piano campagna; 

   1.12) servizi ed accessori f ino a un volume geometr ico di 
m3 30, real izzati  al di sopra del piano campagna, a servizio di edif ici  
esistenti;  

   1.13) attrezzature e strutture mobili  o provvisorie, non 
destinate al pernottamento di persone, per la f ruizione del tempo libero 
o dell 'ambiente naturale ovvero le attrezzature temporanee 
indispensabili per la conduzione dei cantieri ,  a condizione che non 
ostacol ino i l l ibero def lusso del le acque e che siano compatibi l i con le 
previsioni dei piani di protezione civile; 

   1.14) nuova costruzione nelle zone: 
    1.14.1) H2 di Brugnera; 
    1.14.2) B e S di San Cassiano; 
    1.14.3) D2 di San Cassiano; 
    esterne ad area a pericolosità idraul ica elevata P3 

del piano stralcio per l 'assetto idrogeologico del bacino del Livenza dopo 
innalzamento del terreno alla quota sul l ivel lo del mare prevista in 
zonizzazione di Prg tra parentesi;  

  2) gli  interventi di cui al punto 1) sono preceduti  da una 
specif ica relazione idraulica e geologica volta a def inirne le condizioni di 
fatt ibi l ità, le interazioni con i l fenomeno che genera la situazione di 
pericolo e la coerenza con le indicazioni general i di tutela del piano di 
bacino. Tale relazione, redatta da un tecnico laureato esperto del 
settore, deve essere basata su un'attenta veri f ica e analisi  anche stor ica 
delle condizioni geologiche e idrauliche locali e generali .  Le prescrizioni 
contenute nel la suddetta relazione devono essere integralmente recepite 
nel progetto delle opere di cui è prevista la realizzazione; 

  3) la realizzazione degli interventi di cui ai punti 1.3), 1.7), 
1.8), 1.12) e 1.13), nonché 1.4) e 1.10), l imitatamente alla 
manutenzione, non r ichiede la redazione del la relazione di cui al punto 
2); 

  4) sono comunque vietat i:  
   4.1) impianti  di smalt imento e di recupero dei r i f iut i  

pericolosi,  così come def init i dalla Dirett iva Ce 1999/34; 
   4.2) impianti  di trattamento delle acque ref lue diverse da 

quelle urbane; 
   4.3) nuovi stabil imenti  soggett i  agli  obblighi di cui al 

Dlgs 334/1999, art icol i 6, 7 e 8; 
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   4.4) nuovi deposit i ,  anche temporanei,  in cui siano 
presenti sostanze pericolose in quantità superiori  a quelle di cui al Dlgs 
334/1999, al legato I ;  

 d1)  in area a pericolosità idraul ica molto elevata P4 del piano 
stralcio per l 'assetto idrogeologico del bacino del Livenza: 

  d1.1)  sono ammessi:  
   d1.1.1)  opere di difesa e di sistemazione idraulica, di 

bonif ica e di regimazione del le acque superf iciali,  di manutenzione 
idraulica, di monitoraggio o altre opere comunque f inalizzate a 
el iminare, r idurre o mit igare le condizioni di pericolosità o a migliorare la 
sicurezza della aree interessate; 

   d1.1.2)  opere connesse con le att ivi tà di gestione e 
manutenzione del patr imonio forestale e boschivo, interventi di 
r iequil ibr io e r icostruzione degli ambit i  f luviali naturali nonché opere di 
irr igazione, purché non in contrasto con le esigenze di sicurezza 
idraulica; 

  d1.1.3)  interventi di realizzazione e manutenzione di 
sentier i;  

  d1.1.4)  interventi di manutenzione di opere pubbliche 
o di interesse pubblico; 

  d1.1.5)  interventi di realizzazione o ampliamento di 
infrastrutture a rete pubbliche o di interesse pubblico, diverse da strade 
o edif ici,  r ifer ite a servizi essenziali  non diversamente localizzabili  o non 
delocal izzabi li ovvero mancanti di alternative progettuali  tecnicamente 
ed economicamente sostenibil i ,  dotandole di sistemi di interruzione del 
servizio o delle funzioni;  

  d1.1.6)  interventi di realizzazione o ampliamento di 
infrastrutture viar ie,  purché siano realizzati  a quote compatibil i con la 
piena di r i fer imento; 

  d1.1.7)  interventi di demolizione senza r icostruzione; 
  d1.1.8)  sistemazioni e manutenzioni di superf ici  

scoperte di edif ici  esistenti (rampe, murett i ,  recinzioni,  opere a verde e 
simili) ;  

  d1.1.9)  interventi strettamente necessari per la tutela 
della pubblica inocolumità e per r idurre la vulnerabil ità degli edif ici;  

  d1.1.10)  interventi di manutenzione ordinaria e 
straordinaria di edif ici e infrastrutture, così come definit i  dalla Ls 
457/1978, art.  31, lettere a) e b), a condizione che gl i interventi stessi 
non comport ino aumento del carico urbanist ico; 

  d1.2)  gli  interventi  di cui al punto d1.1) sono preceduti da 
una specif ica relazione idraulica e geologica volta a def inirne le 
condizioni di fatt ibil ità, le interazioni con il fenomeno che genera la 
situazione di pericolo e la coerenza con le indicazioni generali  di tutela 
del piano di bacino. Tale relazione, redatta da un tecnico laureato 
esperto del settore, deve essere basata su un'attenta verif ica e analisi  
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anche storica delle condizioni geologiche e idrauliche locali e generali .  
Le prescrizioni contenute nel la suddetta relazione devono essere 
integralmente recepite nel progetto delle opere di cui è prevista la 
realizzazione; 

  d1.3)  la realizzazione degli  interventi di cui ai punti  d1.1.3), 
d1.1.4), d1.1.7), d1.1.8) e d1.1.10) non richiede la redazione della 
relazione di cui al punto d1.2); 

  d1.4)  sono comunque vietat i:  
  d1.4.1)  strutture mobili e immobil i,  anche di carattere 

provvisorio o precario, salvo quelle temporanee per la conduzione dei 
cantier i;  

  d1.4.2)  impianti di smalt imento e di recupero dei 
r if iut i pericolosi,  così come definit i dal la Dirett iva Ce 1999/34; 

  d1.4.3)  impianti di t rattamento del le acque ref lue 
diverse da quelle urbane; 

  d1.4.4)  nuovi stabil imenti soggett i agli  obblighi di cui 
al Dlgs 334/1999, art icol i 6, 7 e 8; 

  d1.4.5)  nuovi deposit i,  anche temporanei,  in cui siano 
presenti sostanze pericolose in quantità superiori  a quelle di cui al Dlgs 
334/1999, al legato I ;  

 e) presso i  corsi d'acqua: 
  1) gli  edif ici r ispettano la distanza minima: 
   1.1) prevista al l 'art .  1, comma 3, se a cielo aperto; 
   1.2) di m 4 se intubati .  La distanza è misurata in pianta, 

r ispetto alle strutture di conf inamento dell 'acqua; 
   1.3) per edif ici  esistenti a distanza infer iore a m 4 da 

corsi d'acqua intubati sono ammessi recupero, soprelevazione e 
ampliamento, purché la l inea partente dal l imite esterno infer iore della 
base del la fondazione piegata verso i l basso di 30° r ispetto 
al l 'or izzontale non incontr i le strutture di conf inamento dell 'acqua, o i  
pesi siano scaricat i sotto le strutture di conf inamento dell 'acqua con 
micropali o diaframmi. 

3. Per sicurezza geologica: 
 a) l ' indagine geognostica preordinata al la relazione geologico-

tecnica dei progett i:  
  1) indaga il  terreno sottofondazionale per una profondità 

pari almeno a 2 volte la larghezza del la fondazione. L' indagine del 
terreno fondazionale può essere r idotta o omessa per ampliamento o 
nuova costruzione di volume geometr ico minore di m3 300 e per 
r istrutturazione se è possibi le caratterizzare i l terreno in base a indagini 
precedenti,  eseguite su terreni simili adiacenti.  In questo caso sono 
specif icate le font i  dalle quali  si è pervenuti  al la caratter izzazione del 
terreno; 

  2) quantif ica la densità ed i l modulo elast ico del terreno, 
anche al f ine di def inire la possibil ità di cedimenti dif ferenziali e di 
l iquefazione. Ove la possibil ità di cedimenti dif ferenzial i e di 
l iquefazione sia presente l 'edif icazione è consentita solo dove i l l ivello 
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potenzialmente liquefacibi le non abbia spessore r i levante e la sicurezza 
stat ica possa essere raggiunta con consolidamento o sostituzione 
dell 'or izzonte l iquefacibile o con real izzazione di opere fondazionali  
poggiate su terreno sicuramente stabi le; 

 b)  nei bordi dei terrazzi sono prevedibil i ampif icazioni degli  
ef fett i del le scosse sismiche in una fascia avente una larghezza pari a 3 
volte l 'altezza del terrazzo. 

4. La carta di zonizzazione geologico-tecnica dello studio 
geologico fa parte integrante del Prg. 

5. In caso di contrasto tra norme per sicurezza idro-geologica e 
geologica e norme altre di Prg: 

 a) le norme f inalizzate al la sicurezza idro-geologica e 
geologica prevalgono sulle norme diverse di Prg; 

 b)  le opere e att ività f inalizzate ad altro rispettano comunque 
le norme altre di Prg. 

6. (Soppresso). 
7. La piena di r iferimento è determinata in base allo studio 

geologico. 
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ART. 24 BIS. RISPARMIO ENERGETICO. 
 
1. Negli  edif ici  di nuova costruzione e in quelli esistenti oggetto di 

importanti  interventi di r istrutturazione come definit i dal la legge: 
 a) i l  dimensionanamento ed i l posizionamento delle chiusure 

opache vert ical i ed or izzontal i è effettuato in base all 'esigenza di r idurre 
l ' ir raggiamento solare est ivo, assicurare la dovuta il luminazione naturale 
e consentire lo sfruttamento dell ' ir raggiamento solare invernale; 

 b)  le chiusure trasparenti vert icali  ed or izzontal i non esposte a 
nord sono dotate di schermi, f issi o mobil i,  in grado di intercettare 
almeno il  70% dell ' ir radiazione solare massima incidente sulla chiusura 
durante i l periodo est ivo e tal i da consentire i l  completo ut i l izzo della 
massima radiazione solare incidente durante i l periodo invernale. Gli  
schermi possono essere evitat i  se la parte trasparente presenta 
caratter ist iche tal i da garantire un effetto equivalente a quello dello 
schermo. 
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ART. 25. DEROGHE. 
 

1. In zona per servizi pubblici gl i indici di Prg possono essere 
derogati  per realizzare opere pubbliche, previa approvazione del 
progetto da parte del Consigl io comunale. I l  progetto è corredato degli  
elementi urbanist ici ed edil izi necessari ad individuare le motivazioni e 
la consistenza del la deroga. I l  Consigl io comunale def inisce gl i indici da 
applicarsi nel caso specif ico. In ogni caso le opere rispettano cri ter i di 
compatibi l i tà con le caratter ist iche delle zone residenziali  eventuali  
circostanti .  

2. In tutto i l  comune sono ammesse, anche in assenza di Prp, 
anche dove il Prp è previsto, opere per: 

 a) impianti  tecnici o tecnologici,  salvo che: 
  1) sono escluse dalla deroga: 
   1.1) opere per produzione, se non per uso 

preminentemente proprio, e deposito,  uf f icio e abitazione anche se di 
custodia; 

   1.2) cabine di trasformazione del l 'enegia elettr ica 
pr imarie; 

   1.3) cabine di r iduzione del gas a media pressione; 
   1.4) central i di prelievo dell 'acqua; 
   1.5) torr i piezometr iche; 
   1.6) depurator i;  
   1.7) altr i impianti  tecnologici part icolarmente r i levanti;  
  2) gl i impianti  per la telefonìa mobile e i ponti radio 

r ispettano le localizzazioni del piano di settore. Fino a che non sia 
formato i l piano di settore i r ipet i tor i per televisione, radiofonia, ponti  
radio e telefonia cel lulare: 

   2.1) sono ammessi solo nei sit i per ripet itor i previst i in 
zonizzazione. La previsione graf ica ha valore indicat ivo. Le opere 
possono essere real izzate f ino a metr i 100 di distanza dal centro; 

   2.2) se per telefonia cellulare, in area soggetta a vincolo 
paesaggist ico di cui al Dlgs 42/2004, parte terza: r ispettano come 
indirizzo progettuale la nota di Regione - Servizio tutela del paesaggio e 
delle bel lezze naturali  datata 29 6 2000; 

  3) gli  elettrodott i di alta tensione sono ammessi solo in zone 
E, S1 e S6 e in zone di viabil ità e acqua, a distanza da zone A, B, C, 
S2, S3 e S4 e da edif ici di abitazione ovunque localizzati  se non in zona 
D2 minima di metri  100; 

  4) le opere di cui al punto 1) sono comunque ammesse nelle 
zone proprie e nelle zone in cui sono preminentemente strumentali o 
complementari  a destinazioni d'uso ivi previste; 

 b)  transito e parcheggio di automobili ,  motocicli  e cicl i;  
 c)  manutenzione e sistemazione di inf rastrutture pubbliche; 
 d)  manufatt i pubblici tar i;  
 e) salvaguardia da potenziali  situazioni di pericolo per 

l ' incolumità di persone e cose; 
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 f )  esclusione, rimozione o superamento di barr iere 
architettoniche; 

 g)  raccolta dif ferenziata di r i f iut i,  svolta dal Comune o per 
conto del Comune; 

 h)  demolizione senza r icostruzione, se non espressamente 
vietata o regolamentata. La demolizione è comunque vietata in zona A 
se non per servizi ed accessori degradanti i l  paesaggio urbano o 
ammessa da Prp; 

 i )  movimenti di terreno f inalizzati a usi ammessi nella zona e 
non costituenti att ività di cava o discarica, se non espressamente vietat i  
o regolamentat i.  

 I l Comune può comunque f issare prescrizioni,  specie di altezza, 
e modalità esecutive per motivi ambientali  o paesaggist ici.  Resta salva 
l 'appl icazione di norme specif iche e norme di settore. 

3. Transito e parcheggio previsto da indice di zona sono ammessi 
anche in zona o spazio diverso da quello del l 'opera servita. Rispetto a 
zona S questa previsione: 

 a) vale per realizzare parcheggio in zona S1 solo se l 'opera 
servita di zona diversa è servizio o attrezzatura del Comune o di ente 
pubblico altro o ist i tuzione r iconosciuta, o opera commerciale al minuto; 

 b)  vale per real izzare parcheggio in zone S2, S3, S4, S5 e S6 
purché: 

  1) sia assicurata la possibi l ità di realizzare nel le zone S2, 
S3, S4, S5 e S6 opere per la destinazione d'uso prevista dal Prg 
conformi agli standards o alle esigenze di settore; 

  2) i l  parcheggio sia usabile anche per la destinazione d'uso 
prevista dal Prg. 

 Resta salva l 'applicazione di norme specif iche. 
4. I l parcheggio di ut i l izzazione comune ma non contemporanea di 

opere diverse può essere computato contemporaneamente per opere 
diverse. 

5. Gli impianti di distribuzione di carburante sono ammessi:  
 a) in tutte le zone, eccetto che in zone A, B, C, E4, S se non 

S1b e V se non laterale a Sp del Mobile. In zona V laterale a Sp del 
Mobile gli impianti possono essere integrat i anche con l 'att ivi tà di 
noleggio di furgoni;  

 b)  in zona S1b; 
 c)  in bene soggetto a vincolo paesaggist ico di cui al Dlgs 

42/2004, parte terza, in zone di cui al le lettere a) e b). 
 Le opere rispettano gli  indici di zona o, se meno restr it t ivi  

r ispetto ad altr i  già previst i ,  i seguenti:  
 a1) altezza: 
  1) edif ici:  m 4; 
  2) pensil ine: m 6; 
 a2) distanza da strada, compatibi lmente con la legge: 
  1) edif ici e pi lastri  di pensi l ine: m 10; 



 
97 

 

F:\COMUNE\URBANISTICA\PRGC variante n. 38\ELABORATI APPROVATI\Brugn Prgc V 38 Nda.doc 

  2) coperture di pensil ine e attrezzature: m 5. 
  In area costi tuente pert inenza di servizio della strada la 

distanza è applicata dalla piattaforma stradale; 
 a3) indice di fabbricabil ità fondiar ia: m3/m2  0,3; 
 a4) rapporto di copertura: m2 /m2 0,15. 
6. Restano salve le possibi l ità di deroga di cui alla Lr 52/1991, 

art.  41. 
7. In caso di crollo o demolizione abusiva di opera di cui è 

obbligator ia la conservazione: è comunque ammessa la r icostruzione 
fedele, salvo modif iche eventual i ammesse dal Prg o da Prp. Resta 
salva l 'applicazione delle sanzioni.  
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ART. 26. DEFINIZIONI. 
 
A) Altezza: 
 

1. E'  la dif ferenza massima tra quota di terreno: 
 a) esistente se il terreno viene mantenuto alla quota esistente; 
 b)  r ibassato se i l terreno viene ribassato r ispetto all 'esistente; 
 c)  r ialzato se il  terreno viene r ialzato r ispetto al l 'esistente. Se 

però i l terreno viene r ialzato a più di cm 40 oltre la quota di confine 
fronteggiante l 'opera: la valutazione è fatta rispetto a cm 40 sopra la 
quota di confine fronteggiante l 'opera, o r ispetto al terreno esistente se 
superiore; 

 e quota superiore di facciata o colonnato coperto. Se la l inea 
superiore è inclinata vale la quota media. Se la l inea superiore è 
spezzata l 'al tezza è verif icata per ogni pezzo. La facciata o colonnato 
coperto comprende parapett i,  att ici e f rontalini,  se non aventi spessore 
infer iore a cm 6 e vuoti  dif fusi per più dell '80% del fronte o non 
realizzati t rasparenti.   

 Se la l inea di terreno è inclinata o spezzata vale la quota 
media. 

 Se l 'opera è unita o aderente ad altra: per l inea di terreno vale 
la l inea unente le quote di spiccato. 

 I  percorsi e i parcheggi in tr incea non incidono sulla valutazione 
della quota del terreno di r i fer imento. 

2. Sono esclusi dal computo: 
 a) volumi tecnici;  
 b)  opere realizzanti armonizzazione t ipologica tra coperture 

contigue, sul confine con edif icio contiguo; 
 c)  abbaini;  
 d)  sil i  di  servizio, ciminiere e simili.   
 I l Comune può comunque f issare limit i anche di altezza, 

prescrizioni e modalità esecutive per motivi ambientali o paesaggist ici .  
3. Ove prevista da indice di zona altezza pari a esistente può 

applicarsi l 'altezza di opere esistenti in: 
 a) recupero; 
 b)  r icostruzione andante oltre la r istrutturazione edil izia con 

demolizione, purché realizzata almeno parzialmente sul sedime della 
demolizione. L'opera cui è applicata l 'altezza pari a esistente non può: 

  1) superare la misura di superf ice coperta del le opere 
demolite assunte a r i fer imento; 

  2) a distanza da conf ine infer iore a m 5: avere una distanza 
dal conf ine infer iore a quella delle opere demolite, se non in Prp;  

 c)  ampliamento, anche r ispet to alla r icostruzione di cui alla 
lettera b); 

 d)  nuova costruzione real izzata in unione o aderenza alle opere 
esistenti.  
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 Le opere di cui alle lettere c) e d) cui è applicata l 'altezza pari 
a esistente non possono: 

 aa) superare né la misura di superf ice coperta del le opere 
esistenti assunte a ri fer imento né m2  200; 

 bb)  a distanza da conf ine infer iore a m 5: avere una distanza 
dal conf ine infer iore a quella delle opere esistenti assunte a r ifer imento, 
se non in Prp. 

4. I  l imit i previst i da indici di zona e def inizioni per t ipi di opera o 
di intervento diversi sono applicat i  senza elisione reciproca. 
 
B) Densità fondiaria: 
 

1. E'  i l rapporto tra abitanti insediat i  o insediabil i e superf ice 
fondiar ia. 
 
C) Densità terr i toriale: 
 

1. E'  i l rapporto tra abitanti insediat i  o insediabil i e superf ice 
terr itor iale. 
 
C1) Densità di unità immobil iar i : 

 
1. E'  i l numero di unità immobil iari  massimo realizzabile r ispetto 

al la superf ice fondiar ia. 
2. Ove prevista da indice di zona densità pari a esistente può 

applicarsi la densità di opere esistenti in: 
 a) recupero; 
 b)  r icostruzione andante oltre la r istrutturazione edil izia con 

demolizione. 
 
D) Distanza da conf ine: 
 

1. E'  la distanza minima di edif icio da confine di proprietà diverso 
da confine verso strada, misurata radialmente. 

2. Sono esclusi dal computo: 
a) aggett i senza corpi chiusi non superanti r ispetto a una 

vert icale: 
 1) in genere: m 1,5; 
 2) in zona D: m 2,5; 
 e angoli da essi formati;  
b)  opere funzionali  a servizi a rete di interesse generale; 
c)  condutture; 
d)  opere di r ivest imento di edif ici esistenti;  

 e) opere interrate r ispetto a terreno: 
 1) esistente se il terreno viene mantenuto alla quota 

esistente; 
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 2) ribassato se il  terreno viene ribassato r ispetto 
al l 'esistente; 

 3) rialzato se il terreno viene r ialzato r ispetto al l 'esistente. 
Se però i l terreno viene r ialzato oltre la quota di confine fronteggiante 
l 'opera: la valutazione è fatta rispetto alla quota di confine fronteggiante 
l 'opera, o r ispetto al terreno esistente se superiore; 

f)  opere a confine, non interrate, di altezza non superiore alla 
quota di confine di terreno di proprietà diversa; 

g)  sil i  di  servizio, verso zone D2, D3, E6, H2 e H3. 
3. Ove prevista da indice di zona distanza pari a esistente può 

applicarsi la distanza di opere esistenti in: 
 a) recupero; 
 b)  r icostruzione andante oltre la r istrutturazione edil izia con 

demolizione, purché realizzata almeno parzialmente sul sedime della 
demolizione. I l  f ronte verso conf ine cui è applicata la distanza pari a 
esistente non può superare la misura del f ronte verso conf ine delle 
opere demolite assunte a r i fer imento; 

 c)  ampliamento mediante soprelevazione, anche r ispetto alla 
r icostruzione di cui al la lettera b), per un'altezza di non più di m 4 
r ispetto all 'esistente se non in Prp; 

 d)  ampliamento mediante allargamento, anche r ispetto alla 
r icostruzione di cui al la lettera b), per un f ronte di non più di m 5 se non 
in Prp.  

3 bis. Ove prevista da indice di zona in corrispondenza di edif icio 
posto a confine, la distanza di metr i 0 può applicarsi solo per l 'al tezza 
dell 'edif icio posto a confine.  

4. I  l imit i previst i da indici di zona e def inizioni per t ipi di opera o 
di intervento diversi sono applicat i  senza elisione reciproca. 

5. Resta salva l 'applicazione del codice civi le e degli indici di 
altezza. 
 
E) Distanza da edif icio: 
 

1. E'  la distanza minima di edif icio da edif icio altro, misurata 
radialmente. 

2. Sono esclusi dal computo: 
 a) aggett i senza corpi chiusi non superanti r ispetto a una 

vert icale m 1,5, e angoli  da essi formati;  
 b)  condutture; 
 c)  opere di r ivest imento di edif ici esistenti;  
 d)  opere interrate r ispetto a terreno: 

 1) esistente se il terreno viene mantenuto alla quota 
esistente; 

 2) ribassato se il  terreno viene ribassato r ispetto 
al l 'esistente; 

 3) rialzato se il terreno viene r ialzato r ispetto al l 'esistente. 
Se però il  terreno viene r ialzato oltre la quota di spiccato dell 'edif icio 
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altro: la valutazione è fatta rispetto alla quota di spiccato dell 'edif icio 
altro, o rispetto al terreno esistente se superiore. 

 
F) Distanza tra parete f inestrata e parete di edif i cio ant istante: 

 
1. E'  la distanza minima tra veduta e parete di edif icio antistanti .  

Veduta e parete sono antistanti quando la parete r icade nella proiezione 
ortogonale della veduta. 

2. Sono esclusi dal computo: 
 a) aggett i senza corpi chiusi;  
 b)  condutture. 
3. La previsione di distanza non è applicata: 
 a) in opera di recupero; 
 b)  in ampliamento mediante soprelevazione di non più di m 4; 
 c)  in ampliamento mediante al largamento di non più di m 5; 
 d)  verso edif icio per servizi ed accessori di cui la parete avente 

o antistante la veduta ha altezza non superiore a m 4,5; 
 e) a edif icio per servizi ed accessori di cui la parete avente o 

antistante la veduta ha altezza non superiore a m 4,5 verso edif icio di 
stessa proprietà; 

 f )  se tra veduta e parete antistanti  è interposta strada; 
 g)  in zona diversa da B o C: verso edif icio non residenziale. 
4. Resta salva l 'applicazione del codice civile. 
 

G) Distanza da strada: 
 

1. E'  la distanza minima di edif icio da strada, esistente o prevista, 
ivi  compresi spazi laterali  l iberi  o attrezzati  funzionali  al transito 
veicolare e pedonale e al lo scolo delle acque, misurata ortogonalmente 
al la strada. 

2. Sono escluse dal computo: 
a) aggett i senza corpi chiusi non superanti r ispetto a una 

vert icale: 
 1) in genere: m 1,5; 
 2) in zona D: m 2,5; 
 e angoli da essi formati;  
b)  opere funzionali  a servizi a rete; 
c)  condutture; 
d)  opere di r ivest imento di edif ici esistenti;  
e) opere di servizio e arredo stradale non costi tuenti edif icio; 
f)  sil i  di  servizio. 

3. Ove prevista da indice di zona distanza pari a esistente può 
applicarsi la distanza di opere esistenti in: 

 a) recupero; 
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 b)  r icostruzione andante oltre la r istrutturazione edil izia con 
demolizione, purché realizzata almeno pazialmente sul sedime della 
demolizione. I l f ronte verso strada cui è applicata la distanza pari a 
esistente non può superare la misura del f ronte verso strade delle opere 
demolite assunte a r i fer imento; 

 c)  ampliamento mediante soprelevazione, anche r ispetto alla 
r icostruzione di cui alla lettera b); 

 d)  ampliamento mediante allargamento, anche r ispetto alla 
r icostruzione di cui alla lettera b); 

 e) nuova costruzione realizzata distante non più di m 20 dalle 
opere esistenti.  

 I l f ronte verso strada delle opere di cui alle lettere d) ed e) cui 
è applicata distanza pari a esistente non può superare né la misura del 
f ronte verso strada del le opere esistenti  assunte a r ifer imento né m 20. 

4. I  l imit i previst i da indici di zona e def inizioni per t ipi di opera o 
di intervento diversi sono applicat i  senza elisione reciproca. 

 
H) Distanza da zona: 

 
1. E'  la distanza minima di edif icio da zona omogenea. 
2. Sono esclusi dal computo: 

a) aggett i senza corpi chiusi non superanti r ispetto a una 
vert icale: 

 1) in genere: m 1,5; 
 2) in zona D: m 2,5; 
 e angoli da essi formati;  

 b)  condutture; 
 c)  opere di r ivest imento di edif ici esistenti.  

 
I)  Indice di fabbricabi l i tà fondiaria: 
 

1. Esprime il volume massimo fabbricabi le r ispetto al la superf ice 
fondiar ia. 

2. In area di Prp il volume derivante dal l 'appl icazione del l ' indice di 
fabbricabil i tà fondiar ia può essere trasfer ito l iberamente tra i lott i .  
 
L) Indice di fabbricabi l i tà terri tor iale: 
 

1. Esprime i l volume massimo fabbricabi le r ispetto al la superf ice 
terr itor iale. 

 
M) Integrazione: 
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1. E'  la real izzazione di opere connesse f isicamente e/o 
funzionalmente ad opere, in area di pert inenza delle opere. 
 
N) Rapporto di copertura: 
 

1. Esprime il  rapporto massimo realizzabile tra superf ice coperta e 
superf ice fondiar ia. 

 
O) Servizi  ed accessori :  

 
1. Sono: 
 a) cantine, sof f i t te, cabine idr iche ed elettr iche, lavatoi,  

bucatai,  centrali  termiche, legnaie, deposit i di  attrezzi,  r icoveri di 
animali  da cort i le o autoconsumo, sgomberi ed altre opere a stretto 
servizio di una funzione principale, esterne a questa; 

 b)  autor imesse singole e collett ive; 
 c)  androni,  port ici ,  logge e balconi.  
2. Non sono: servizi igienici,  r ipost igl i e altr i  local i interni a una 

funzione principale. 
 

P) Servizio stradale: 
 
1. E'  servizio che può comprendere opere per: 

a) r ifornimento, lavaggio, grassaggio, gommatura, of f icina 
meccanica, elettrauto e deposito di ol i lubri f icanti per autoveicoli ;  

b)  att ività commerciali integrat ive di impianti di distr ibuzione di 
carburante, al imentari  e non alimentari ,  nei l imit i del le previsioni di 
settore per impianti di distribuzione di carburante; 

c)  manutenzione stradale; 
 d)  raccolta di r if iut i ;  
 e) sosta o fermata di mezzi di trasporto pubblico. 

 
Q) Superf ice coperta: 
 

1. E'  la proiezione sul piano orizzontale di edif icio emergente dal 
terreno: 

a) esistente se il terreno viene mantenuto alla quota esistente; 
b)  r ibassato se i l terreno viene ribassato rispetto all 'esistente; 
c)  r ialzato se il  terreno viene r ialzato r ispetto al l 'esistente. Se 

però i l terreno viene r ialzato a più di cm 40 oltre la quota di confine 
fronteggiante l 'opera: la valutazione è fatta rispetto a cm 40 sopra la 
quota di confine fronteggiante l 'opera, o r ispetto al terreno esistente se 
superiore. 

 



 
104 

 

F:\COMUNE\URBANISTICA\PRGC variante n. 38\ELABORATI APPROVATI\Brugn Prgc V 38 Nda.doc 

I  percorsi e i parcheggi in tr incea non incidono sulla valutazione 
del terreno di r iferimento. 

2. Sono esclusi dal computo: 
a) aggett i  senza corpi chiusi non superanti  r ispet to a una 

vert icale: 
 1) in genere: m 1,5; 
 2) in zona D: m 2,5, purché non siano contrapposti  per 

formare una copertura unitar ia; 
 e angoli  da essi formati;  
b)  condutture; 

 c)  opere funzionali a servizi a rete di interesse generale; 
 d)  opere di r ivest imento di edif ici  esistenti;  

e) opere a terra senza copertura; 
f)  intelaiature leggere, senza paramento, dotate superiormente 

di lame, gr igl ia o rete; 
g)  pensil ine per distributori  di carburante; 
h)  piani di carico per att ivi tà produtt ive alt i f ino a m 1,5; 

 i )  scale aperte su più del 50% del perimetro; 
 l )  cucce per cani non superanti  m2 1; 
 m) casette per g ioco di bambini o deposito di attrezzi non 

superanti  m2 5, non di muratura; 
 n) fornell i  non superanti m2  2; 
 o) verande a chiusura di terrazzi esistenti non superanti  m2 10; 
 p)  bussole di ingresso a edif ici esistenti non superanti  m2 5; 
 q)  centrali termiche non superanti m2 2; 
 r)  si l i di servizio. 
 

R) Superf ice coperta complessiva di opera commercia le: 
 

1. E'  la superf ice coperta destinata ad att ivi tà commerciale, inclusi 
uf f ici,  deposit i,  locali di lavorazione, servizi e simili ,  come somma di 
piani.  

 
S) Superf ice fondiar ia: 
 

1. Comprende la parte di superf ice terr itor iale di pert inenza di 
edif ici.  

2. E'  calcolata sottraendo al la superf ice terr itor iale le aree per 
opere di urbanizzazione primaria e secondaria. Sono invece compresi ai 
f ini del computo: 

 a) parcheggi e verde privat i;  
 b)  percorso ciclabile previsto ove sovrapposto a zona 

edif icabile e non def inito in un Prp o in un progetto; 
 c)  transito. 
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T) Superf ice terri toriale: 
1. Comprende le aree edif icabi l i di una stessa zona prevista dal 

Prg e le aree per opere di urbanizzazione primaria e secondaria 
comprese entro i l  perimetro di Prp. Ai f ini della def inizione di superf ice 
terr itor iale le zone S costituiscono comunque aree per opere di 
urbanizzazione. Ove il Prp comprenda più zone fabbricabil i ,  con indici 
diversi,  la superf ice di opere di urbanizzazione è attr ibuita al le zone 
fabbricabil i  proporzionalmente al la superf ice di queste. 

2. Sono escluse dal computo: 
a) aree destinate dal Prg alla rete pr incipale del la viabil ità; 
b)  aree di proprietà o di uso pubblico, salvo partecipazione al 

Prp o concessione del loro proprietario o dell 'ente curante l 'uso 
pubblico; 

c)  aree già conteggiate come pert inenza di interventi edif icatori  
realizzati in zona per insediamenti esterna al Prp, salvo modif ica della 
pert inenza; 

d)  strade aperte al transito pubblico da oltre 3 anni,  salvo 
partecipazione al Prp o concessione del loro proprietario o dell 'ente 
curante l 'uso pubblico. 

3. Per variante di Prp valido può essere assunto lo stato degli  
elementi di cui al comma 2 esistente al momento di formazione del Prp 
or iginario. 
 
U) Superf ice ut i le:  

 
1. E'  la superf icie di pavimento del l 'edif icio misurata al netto di 

muri e colonne, sguinci e vani di porte e f inestre, spazi di scale e 
ascensori e spazi di volumi tecnici.   

2. Non è la superf ice di servizi ed accessori.  
 
V) Superf ice di vendita: 

 
1. E'  l 'area a cui ha accesso il  pubblico, compresa quella 

occupata da banchi,  scaf falature o comunque destinata a mostra od 
esposizione di merce, esclusa l 'area destinata a magazzini,  deposit i ,  
local i di lavorazione, uf f ici ,  servizi e deposito di carrel l i.  

 
W) Unità funzionale: 

 
1. E'  un edif icio. Ove presenti pert inenze è l ' insieme di edif icio 

pr incipale e sue pert inenze. 
2. Ai f ini di unità funzionale è edif icio qualsiasi costruzione 

coperta, isolata da vie o da spazi vuoti ,  oppure separata da altre 
costruzioni mediante muri elevati senza soluzione di continuità dalle 
fondamenta al tetto, autonoma per ingresso e sal ita a piani superiori ,  
non costituente pert inenza.  
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X) Uso: 
 
1. E'  l 'ut i l izzazione di uno spazio specif ica r ispetto alla 

destinazione d'uso. 
2. Nel contesto di att ività produtt iva l 'uso per cui sono previste 

l imitazioni è la sola fase o ut i l izzazione direttamente corrispondente al 
testo della norma, restandone escluse fasi e ut i l izzazioni diverse anche 
se connesse. 
 
Y) Volume di edif icio: 
 

1. E'  i l prodotto del la superf ice lorda di pavimento per l 'al tezza 
interna ut ile. Nell 'altezza interna ut i le sono comprese part i  
controsof f i t tate o intercluse a strutture a vista. 

2. Sono esclusi dal computo: 
a) muri e colonne perimetrali,  compresi sguinci e vani di porte 

e f inestre; 
b)  le part i di servizi ed accessori sottostanti a quota di + m 1 

r ispetto al terreno: 
  1) esistente se il  terreno viene mantenuto a quota esistente; 
  2) r ibassato se i l terreno viene ribassato rispetto a 

esistente; 
 3) r ialzato se i l terreno viene r ialzato r ispetto a esistente. 

Se però il  terreno viene r ialzato a più di cm 40 oltre la quota di confine 
fronteggiante l 'opera: + m 1 è r ispetto a cm 40 sopra la quota di confine 
fronteggiante l 'opera, o r ispetto al terreno esistente se superiore. 

 I  percorsi e i parcheggi in tr incea non incidono sulla 
valutazione del terreno di r iferimento; 

c)  le part i  di servizi ed accessori aventi altezza interna ut ile 
f ino a m 1,7; 

d)  androni,  port ici,  logge e balconi;  
e) scale e ascensore comuni a unità immobiliar i diverse. Le 

scale non comuni sono computate in proiezione orizzontale, piano per 
piano; 

f)  volumi tecnici;  
g)  opere funzionali  a servizi a rete di interesse generale; 
h)  verande a chiusura di terrazzi esistenti  non superanti m2  10; 
i )  bussole di ingresso a edif ici  esistenti  non superanti m2  5; 
l )  centrali  termiche non superanti m2 2; 

m)  in aree ove è vietata la realizzazione di vani interrat i o 
seminterrat i:  autorimesse aventi altezza interna ut ile non superiore a m 
2,4 o a misura maggiore se prescrit ta da norme antincendio, nei l imit i di  
superf ice prevista dallo standard di parcheggio stanziale; 

n)  sil i  di  servizio. 
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Z) Volume tecnico: 
1. E'  opera sporgente da edif icio e contenente la parte terminale 

di un'attrezzatura dell 'edif icio.  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Note:  
 
Le  def in i z ion i  d i  cu i  a l l e  sezion i  B ) ,  C) ,  I ) ,  L) ,  N) ,  S )  e  T)  e  g l i  s t andards  per  se rv iz i  ed  
at t rezzature  co l le t t ive sono paramet r i  urbanis t i c i .  
Le  def in i z ion i  d i  cu i  a l le  sez ion i  A ) ,  D) ,  E ) ,  F ) ,  G) ,  H) ,  O) ,  Q) ,  R) ,  U) ,  V ) ,  Y)  e  Z)  sono  
paramet r i  ed i l iz i .  
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ART. 27. NORME TRANSITORIE. 
 

1. Ai f ini  di applicazione delle norme di Prg i  Prp adottat i  in attesa 
di approvazione sono assunti  come Prp previgenti ,  e sono soggett i alla 
discipl ina per questi prevista. I l  Comune conclude la procedura di 
approvazione di questi Prp rispettando i l solo Prg vigente al momento 
della loro adozione. Le aree di Prp di cui è decisa rielaborazione o 
r iadozione totale sono immediatamente soggette alle previsioni di Prg 
vigente e varianti  adottate, escluse norme di attuazione, art.  2, comma 
2, lettere b) e c).  

2. I  t itoli  abil i tat ivi di opere validi possono essere oggetto di 
proroga motivata ai sensi di legge o variante senza r ispettandosi i l  solo 
Prg vigente e varianti adottate al momento della loro formazione. 
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TABELLE  
 
Tab. 1. Limiti di distanza. 
 

Opera m 

Acqua pubblica a cielo aperto (sponda di magra o piede di argine) 10   

Acquedotto (adduttrice esterna a strada) 3  

Cimitero (limite di impianto) 200 (1) 

Depuratore di liquami prodotti da terzi (limite di impianto) 100  

Elettrodotto (conduttori) e cabina di trasformazione  (2) 

Gasdotto (dorsale o allacciamento comunale, asse) 21 (3) 

 

(1) O distanza minore prevista da decreti di riduzione. 

(2) Secondo decreto ministeriale. In ogni caso gli edifici e il loro esterno immediato in cui sia prevista una 

permanenza di persone superiore a 4 ore al giorno rispettano una distanza tale che l'induzione magnetica non vi 

superi: 

  a) in genere: microT 3; 

  b) in area priva e non prevista in programma comunale o convenzione esistente dotata di opere di 

urbanizzazione: microT 0,4. 

(3) Entro il limite di distanza sono vietate anche fognature e canalizzazioni chiuse. 

(4) (Soppressa). 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Nota:  
 

La rappresentazione grafica di limiti di distanza e linee di infrastrutture è indicativa. La distanza prevista dalla tabella 1 

è applicata rispetto alla posizione delle opere verificata in sede di Prp e/o progetto. 



 
110 

 

F:\COMUNE\URBANISTICA\PRGC variante n. 38\ELABORATI APPROVATI\Brugn Prgc V 38 Nda.doc 

Tab. 2. Allevamenti zootecnici - Uba e coefficenti per distanze. 
 

Allevamento Uba Coefficenti 
 per Specie Stabulazione Areazione Deiezioni Orientamento 
 ogni  let gri suo ape nat mis for cop ape deo dep N N-E E AL 
 capo  (1) (2) (3) (4) (5) (6) (7) (8) (9) (10) (11) (12) (13) (14) (15) 
AVICOLO                  
Galline da riproduzione 0,017 1,2 0,9 — 1,2 1 0,8 1 1,2 0,9 1 1,2 1,2 1,2 1,5 1,2 1 
Galline ovaiole 0,011 1,2 0,9 — 1,2 1 0,8 1 1,2 0,9 1 1,2 1,2 1,2 1,5 1,2 1 
Polli da carne (3 mesi) 0,005 2 0,9 — 1,2 1 0,8 1 1,2 0,9 1 1,2 1,2 1,2 1,5 1,2 1 
Polli da allevamento (6 mesi) 0,004 2 0,9 — 1,2 1 0,8 1 1,2 0,9 1 1,2 1,2 1,2 1,5 1,2 1 
Galletti (2 mesi) 0,003 2 0,9 — 1,2 1 0,8 1 1,2 0,9 1 1,2 1,2 1,2 1,5 1,2 1 
Tacchini da riproduzione 0,027 1,2 0,9 — 1,2 1 0,8 1 1,2 0,9 1 1,2 1,2 1,2 1,5 1,2 1 
Tacchini leggeri (4 mesi) 0,015 1,2 0,9 — 1,2 1 0,8 1 1,2 0,9 1 1,2 1,2 1,2 1,5 1,2 1 
Tacchini pesanti (6 mesi) 0,023 1,2 0,9 — 1,2 1 0,8 1 1,2 0,9 1 1,2 1,2 1,2 1,5 1,2 1 
Anatre da riproduzione 0,018 1,2 0,9 — 1,2 1 0,8 1 1,2 0,9 1 1,2 1,2 1,2 1,5 1,2 1 
Anatre da ingrasso (6 mesi) 0,011 1,2 0,9 — 1,2 1 0,8 1 1,2 0,9 1 1,2 1,2 1,2 1,5 1,2 1 
Oche da riproduzione 0,018 1,2 0,9 — 1,2 1 0,8 1 1,2 0,9 1 1,2 1,2 1,2 1,5 1,2 1 
Oche da ingrasso (6 mesi) 0,011 1,2 0,9 — 1,2 1 0,8 1 1,2 0,9 1 1,2 1,2 1,2 1,5 1,2 1 
Faraone da riproduzione 0,008 1,2 0,9 — 1,2 1 0,8 1 1,2 0,9 1 1,2 1,2 1,2 1,5 1,2 1 
Faraone da ingrasso (4 mesi) 0,005 1,2 0,9 — 1,2 1 0,8 1 1,2 0,9 1 1,2 1,2 1,2 1,5 1,2 1 
Struzzi da riproduzione 0,100 1,2 0,9 — 1,2 1 0,8 1 1,2 0,9 1 1,2 1,2 1,2 1,5 1,2 1 
Struzzi da carne 0,071 1,2 0,9 — 1,2 1 0,8 1 1,2 0,9 1 1,2 1,2 1,2 1,5 1,2 1 
BOVINO DA CARNE                  
Adulti (24 mesi) 1,000 0,8 0,8 1 1,5 0,8 0,8 1 1,2 0,9 1 1,2 1,2 1,2 1,5 1,2 1 
Vitelloni (7 - 24 mesi) 0,600 0,8 0,8 1 1,5 0,8 0,8 1 1,2 0,9 1 1,2 1,2 1,2 1,5 1,2 1 
Vitelli (6 mesi) 0,286 0,8 0,8 1 1,5 0,8 0,8 1 1,2 0,9 1 1,2 1,2 1,2 1,5 1,2 1 
BOVINO DA LATTE                  
Adulti (24 mesi) 1,000 0,6 0,8 1 — 0,8 0,8 1 1,2 0,9 1 1,2 1,2 1,2 1,5 1,2 1 
Manze (7 - 24 mesi) 0,600 0,6 0,8 1 — 0,8 0,8 1 1,2 0,9 1 1,2 1,2 1,2 1,5 1,2 1 
Vitelli (6 mesi) 0,286 0,6 0,8 1 — 0,8 0,8 1 1,2 0,9 1 1,2 1,2 1,2 1,5 1,2 1 
CUNICOLO                  
Conigli da riproduzione 0,012 1 0,9 1 — — 0,9 1 1,2 0,9 1 1,2 1,2 1,2 1,5 1,2 1 
Conigli da ingrasso (3 mesi) 0,008 1 0,9 1 — — 0,9 1 1,2 0,9 1 1,2 1,2 1,2 1,5 1,2 1 
EQUINO                  
Equini da riproduzione 0,743 0,8 0,8 — 1 0,8 0,8 — — 0,9 — — — 1,2 1,5 1,2 1 
Cavalli e asini 0,600 0,8 0,8 — 1 0,8 0,8 — — 0,9 — — — 1,2 1,5 1,2 1 
Puledri (6 mesi) 0,286 0,8 0,8 — 1 0,8 0,8 — — 0,9 — — — 1,2 1,5 1,2 1 
OVINO E  CAPRINO                  
Ovini  0,150 1 0,8 — 1 0,8 0,8 — — 0,9 — — — 1,2 1,5 1,2 1 
Caprini  0,150 1 0,8 — 1 0,8 0,8 — — 0,9 — — — 1,2 1,5 1,2 1 
SELVAGGINA                  
Fagiani da riproduzione 0,017 1,2 — — 1 — — — — — — — — 1,2 1,5 1,2 1 
Fagiani (6 mesi) 0,004 1,2 — — 1 — — — — — — — — 1,2 1,5 1,2 1 
Starne e pernici da riproduzione 0,005 1,2 — — 1 — — — — — — — — 1,2 1,5 1,2 1 
Starne e pernici (6 mesi) 0,003 1,2 — — 1 — — — — — — — — 1,2 1,5 1,2 1 
Cinghiali e cervi 0,143 1,2 — — 1 — — — — — — — — 1,2 1,5 1,2 1 
Daini, caprioli, mufloni 0,071 1,2 — — 1 — — — — — — — — 1,2 1,5 1,2 1 
Lepri 0,014 1,2 0,9 — 1 — 0,8 — — 0,9 — — — 1,2 1,5 1,2 1 
SUINO                  
Riproduttori 0,400 1,8 0,9 1,2 1,5 0,8 0,8 1 1,2 0,9 1 1,2 1,2 1,2 1,5 1,2 1 
Suinetti (3 mesi) 0,046 1,8 0,9 1,2 1,5 0,8 0,8 1 1,2 0,9 1 1,2 1,2 1,2 1,5 1,2 1 
Suini leggeri (6 mesi) 0,229 1,8 0,9 1,2 1,5 0,8 0,8 1 1,2 0,9 1 1,2 1,2 1,2 1,5 1,2 1 
Suini pesanti (9 mesi) 0,229 1,8 0,9 1,2 1,5 0,8 0,8 1 1,2 0,9 1 1,2 1,2 1,2 1,5 1,2 1 
VARI                  
Visoni, nutrie e cincillà 0,014 1 0,8 — — — 0,8 — — 0,9 — — — 1,2 1,5 1,2 1 
Volpi 0,065 1 0,8 — — — 0,8 — — 0,9 — — — 1,2 1,5 1,2 1 
Pesci da riproduzione (q) 0,183 0,5 — — — — — — — — — — — — — — — 
Pesci da consumo (q) 0,114 0,5 — — — — — — — — — — — — — — — 
Alveari (famiglia) 0,114 0,5 — — — — — — — — — — — — — — — 
Lumache (consumo) (q) 0,114 0,5 — — — — — — — — — — — — — — — 

Note:  
 
Stabulazione: (1) su lettiera; (2) su grigliato; (3); al suolo; (4) all'aperto. 
Areazione: (5) naturale; (6) mista; (7) forzata. 
Deiezioni: (8) in vasca coperta; (9) in vasca aperta; (10) in vasca con deodorizzazione; (11) in depuratore. 
Orientamento: (12) a nord; (13) a nord-est; (14) a est; (14) ad altro. 
 
Per allevamento non compreso in tabella è da farsi riferimento ad allevamento affine. 
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Tab. 3. Insediamenti produttivi - Interventi specif ici. 
 

Riferimento Interventi specifici 
 

Zona Num Località PA VE V I  AL IA  OP OS SA AP TR AS EA ES RP RL VS RI  
O 6 Tamai                  
O 7 Tamai                  
O 8 Tamai                  
O 9 Tamai                  
D3 11 Tamai a                  
D3 23 Tamai                  
D3 24 Tamai                  
H2 25 Tamai                  
D3 26 Z/in Camol                  
D3 27 Z/in Camol                  
D3 28 Z/in Camol                  
D3 29 Z/in Camol                  
D3 30 Z/in Camol                  
D3 31 Z/in Camol                  
D3 32 Z/in Camol                  
D3 33 Z/in Camol                  
D3 34 Z/in Camol                  
D3 35 Z/in Camol                  
D3 36 Z/in Camol                  
D3 40 Z/in Maron                  
D3 41 Z/in Maron                  
D3 42 Z/in Maron                  
D3 43 Z/in Maron                  
D3 44 Z/in Maron                  
D3 45 Z/in Maron                  
D3 46 Z/in Maron                  
D3 47 Z/in Maron                  
D3 48 Z/in Maron                  
D3 49 Z/in Maron                  
D3 50 Z/in Maron                  
D3 51 Z/in Maron                  
D3 52 Z/in Maron                  
D3 53 Z/in Maron                  
D3 54 Z/in Maron                  
D3 55 Z/in Maron                  
D3 56 Z/in Maron                  
D3 57 Z/in Maron                  
D3 58 Z/in Maron                  
D3 60 Z/in Maron                  
D3 61 Z/in Maron                  
D3 62 Z/in Maron                  
D3 63 Z/in Maron                  
D3 64 Z/in Maron                  
D3 65 Z/in Maron                  
D3 66 Z/in Maron                  
D3 67 Z/in Maron                  
D3 68 Z/in Maron                  
D3 69 Z/in Maron                  
D3 70 Z/in Maron                  
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D3 71 Z/in Maron                  

Riferimento Interventi specifici 
 

Zona Num Località PA VE V I  AL IA  OP OS SA AP TR AS EA ES RP RL VS RI  
D3 72 Z/in Maron                  
D3 73 Z/in Maron                  
D3 74 Z/in Maron                  
D3 75 Z/in Maron                  
D3 76 Z/in Maron                  
D3 77 Z/in Maron                  
D3 78 Z/in Maron                  
D3 79 Z/in Maron                  
D3 80 Z/in Maron                  
D3 81 Z/in Maron                  
D3 82 Z/in Maron                  
D3 83 Z/in Maron                  
D3 84 Z/in Maron                  
D3 85 Z/in Maron                  
D3 86 Z/in Maron                  
D3 87 Z/in Maron                  
D3 88 Z/in Maron                  
D3 89 Z/in Maron                  
D3 90 Z/in Maron                  
D3 91 Z/in Maron                  
D3 92 Z/in Maron                  
D3 93 Z/in Maron                  
D3 94 Z/in Maron                  
D3 95 Z/in Maron                  
D3 96 Z/in Maron                  
D3 97 Z/in Maron                  
D3 98 Z/in Maron                  
D3 99 Z/in Maron                  
D3 104 Brugnera b                 
O 107 Maron                  
O 108 Maron                  
O 109 Maron                  
H3 110 Maron                  
D3 112 Maron c                  
D3 117 Maron d                 
D3 120 Maron d1                 
O 122 Maron                  
O 123 Maron                  
H3 133                   
H3 134                   
H3 143 Brugnera                  
H3 144 Brugnera                  
D3 145 Brugnera                  
D3 147 Brugnera                  
O 148 Brugnera                  
H3 151 Brugnera                  

O/E4 155 Brugnera                  
O 164 Brugnera                  
O 165 Brugnera                  
H3 167 Brugnera                  
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O 169 Brugnera                  
O 170 Brugnera                  

Riferimento Interventi specifici 
 

Zona Num Località PA VE V I  AL IA  OP OS SA AP TR AS EA ES RP RL VS RI  
O 171 Brugnera                  
D3 172 Brugnera                  
D3 173 Brugnera                  
D3 174 Brugnera                  
D3 175 Brugnera                  
D3 176 Brugnera                  
D3 189 S. Cassiano                  
D3 190 S. Cassiano                  
D3 191 S. Cassiano                  
D3 192 S. Cassiano                  
D3 193 S. Cassiano                  
D3 194 S. Cassiano                  
D3 195 S. Cassiano                  
D3 196 S. Cassiano                  
D3 197 S. Cassiano                  
D3 200 Maron e                 
D3 201 S. Cassiano                  

 
PA Interventi particolari: 

 a) Conservazione e sistemazione a verde dell'area compresa tra il fiume Sentiron, via Morozzo della Rocca e 
via Pordenone; 

  Realizzazione di un percorso pedonale di uso pubblico e sistemazione della sponda est presso il fiume 
Sentiron; 

 b) Integrazione ammessa solo per mostra, ufficio, abitazione per custodia e servizi, verso via Carriade; 
  Conservazione e sistemazione a verde dello spazio presso il fosso Ongaresca; 
 c) Integrazione ammessa solo per mostra, ufficio, abitazione per custodia e servizi, verso via Croce; 
  Realizzazione di forme e colori integrantisi con il contesto territoriale; 
  E' vietato l'accesso per automezzi di massa complessiva superiore a 35 quintali da via Croce; 
 d) Arretramento di edificio produttivo di almeno metri 10 rispetto a strada costituente via Moret di Maron; 

 d1) Realizzazione di viabilità, parcheggio e verde previsti presso via Fossadelle; 
  Concentrazione di entrata e uscita di mezzi pesanti su via Fossadelle; 
  Assunzione di quota parte di oneri di sistemazione di via Fossadelle; 
  Rispetto di una distanza tra edifici e confine di zona D3 minima di metri 10, salvo il mantenimento di edifici 

esistenti; 
  Inserimento dell'insediamento nel contesto territoriale mediante adeguamento di recinzioni e arredi, 

secondo criteri di uniformità e armonizzazione; 
  Redazione di uno studio di fattibilità che accerti le condizioni tecnico/economiche per il trasferimento futuro 

dell'azienda dal centro urbano in altra area compatibile, anche mediante ampliamento ulteriore della zona 
D2 di Camol, e definizione dell'assetto urbanistico dell'area di Maron; 

  Cessazione di usi produttivi di beni o di magazzino o deposito nelle aree classificate zona B2, O e V1 dalla 
variante 36 a Maron. 

  L'ampliamento è comunque subordinato alla sistemazione di via Fossadelle, per la parte andante dalla 
zona D3 alla Sp del Mobile; 

 e) Sistemazione a verde dello spazio presso il fosso Savolon. 
VE Realizzazione verso zona omogenea diversa da D di fascia di verde costituita da alberi preminentemente 

autoctoni, alti almeno metri 2,5 alla piantagione e metri 5 a maturità, di densità media di almeno 1 per ogni 2 
metri di fronte, e arbusti preminentemente autoctoni, di densità media di almeno 1 per ogni metro di fronte, per 
l'intero fronte libero da costruzioni e accessi. 

VI Adeguamento di viabilità di accesso, in caso di interventi incrementanti traffico. 
AL Adozione di misure contro l'inquinamento per il caso di allagamento. 
IA Adeguamento, spostamento, chiusura o regolamentazione di accesso. 
OP Miglioramento di strutture, materiali, forme o colori di opere principali. L'intervento specifico può essere 

realizzato anche con demolizione. 
OS Rimozione o occultamento di opere secondarie o depositi all'aperto causanti degrado di veduta o potenziale 

pericolo. 
SA Sistemazione di aree scoperte. 
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AP Realizzazione, integrazione e/o adeguamento di parcheggi, anche oltre lo standard ove necessario in relazione 
alla situazione. 

TR Adozione di misure per limitare o regolamentare il traffico o migliorarne la sicurezza. 
AS Adozione di misure antinquinamento di acque superficiali. 
EA Verifica e adeguamento ove necessario di emissioni e immissioni nell'atmosfera. 
ES Verifica e adeguamento ove necessario di emissioni sonore e/o realizzazione di barriere antirumore. 
RP Verifica e adeguamento ove necessario di sistema di raccolta e allontanamento di rifiuti. 
RL Verifica e adeguamento ove necessario di scarichi liquidi. 
VS Verifica ed eliminazione o attenuazione ove necessario di vibrazioni del suolo. 
RI  Verifica e adeguamento ove necessario di misure di controllo di materie pericolose e rischio di incidenti. 
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